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II segreto 
del vino 


Sdegnati per il vilissimo 
prezzo elle si vedono olirne 
in ramino dell’uva, i conta¬ 
dini scendono a migliaia 
nelle piazze? a protestare. 
Nel Leccese è intervenuta la 
polizia, ci sono state man¬ 
ganellate e arresti. La crisi 
della viticultura, una delle 
produzioni tipiche del no¬ 
stro paese, è esplosa in tutta 
la sua violenza. 

Che cosa succede? Alla vi¬ 
gilia della vendemmia, i 
prezzi delle uve sono crol¬ 
lati. In Puglia, in Sicilia, in 
tulio il Mezzogiorno, i gros¬ 
sisti olirono ai coltivatori, 
sia per i prodotti di tipo co¬ 
mune sia per i prodotti pre¬ 
giati, prezzi di duemila, doe- 
niilacinqueeento lire al ^mu¬ 
tale, mai comunque piu «li 
tremila lire al (pùntale. S i¬ 
no cifre di gran lunga in¬ 
feriori ai costi di produzio¬ 
ne. Per i coltivatori questo 
significa la rovina. In iutie¬ 
re regioni, che sulla vigna 
e sul vino basano la propria 
economia, piccole c nedte 
aziende agricole vengono 
letteralmente travolte dalla 
bufera del ribasso. I produt¬ 
tori che puntavano sulla 
vendemmia per rimettere in 
sesto il bilancio aziendale 
vedono le proprie speranza: 
andare in fumo. In altre 
grandi regioni vinicole co¬ 
me il Piemonte, la Toscana, 
l’Lmbria, le avversità atmo¬ 
sferiche hanno limitato la 
produzione frenando la ca¬ 
duta dei prezzi; ma '•nell..* 
<pù i redditi dei piccoli e 
medi produttori subiscono 
serie decurtazioni. 

G’è chi ha parlato di fa¬ 
tali conseguenze di una pre¬ 
sunta sovra produzione di 
uva e di vino. La colpa, iu- 
somma, sarebbe dei colli vai- 
lori che hanno prodotto trop¬ 
po. Questa tesi è insosteni¬ 
bile. li’ vero che sono Ini to¬ 
rà in giacenza 5 o (i milio¬ 
ni di ettolitri della produ¬ 
zione vinicola del 11)51»; tua 
poiché si prevede che la 
prossima vendemmia darà 55 
o 5(5 milioni di ettolitri, la 
disponibilità totale non su¬ 
pererà di molto i lìO milioni 
di ettolitri: che è appunto 
il consumo globale delPulti- 
mo anno. Non c'è dunque 
eccesso di produzione ri¬ 
spetto alle esigenze del con¬ 
sumo, e sarebbe ora di smet¬ 
terla con la leggenda che 
gli italiani hanno definitiva¬ 
mente smesso di bere f'no 
per dedicarsi soltanto alia 
Coca-Loia e alle aranciate. 

Il dramma della viticultu¬ 
ra ha altre origini. Per co¬ 
glierne il senso, basta con¬ 
siderare due cifre, due cifre 
che si vanno paurosamente 
allontanando Luna dall’altra. 
La prima è la cifra di 25-2.S 
lire al litro realizzata dai 
produttori di vino; la secon¬ 
da è la cifra di 120-100 lire 
al litro pagata dal consuma¬ 
tore. Il prezzo del vino fa 
dunque un salto vertiginoso 
Ira il momento in cui passa 
dalle mani del coltivatore a 
quelle del grossista tino al 
momento in cui passa dalle 
mani del negoziante a quelle 
del consumatore. Qui è tutto 
il « segreto ». K (pii bisogna 
spingere Io sguardo. 

Tra produttori c consu¬ 
matori si è andata costituen¬ 
do una complessa, nesinle. 
articolata struttura speeidr.- 
tiva. Grandi commercianti e 
grandi società industi iati, 
approfittando anche delle 
giuste esigenze del pubblico 
che reclama un prodotto di 
qualità costante, ben confe¬ 
zionato, disponibile su tulio 
il mercato nazionale di ’- r n 
dita, hanno creato una per¬ 
fezionala rete di accaparri¬ 
mene», di lavorazione c di 
vendila. Questa fittissima re¬ 
te assicura, a chi l’ha intcs- 
suta, profitti enormi. Ma so¬ 
no profitti accumulati sul 
dissesto economico di deci¬ 
ne di migliaia di coltivatori 
diretti. 

Al momento della vendem¬ 
mia i granili speculatori — 
che con la loro forza eco¬ 
nomica sono riusciti in pra¬ 
tica a monopolizzare il mer¬ 
cato — fanno una semplice 
operazione aritmetica; som¬ 
mano tutti gli oneri fiscali 
che gravano sul vino (a co¬ 
minciare dalla famigerata 
imposta di consumo), i costi 
di lavorazione e di distribu¬ 
zione; poi aggiungono la 
quota di profitto clic inten¬ 
dono realizzare, e infine met¬ 
tono il tutto sul conto dei 
coltivatori, da un lato, c dei 
consumatori, dall’altro. Ai 
primi pagano i rovinosi 
prezzi suaccennati, ni secon¬ 
di impongono gli elevatissi¬ 
mi prezzi ben noti. 

Il governo, di fronte a una 
situazione che diviene sem¬ 
pre più seria, è intervenuto 
finora in maniera del tutto 
marginale e inadeguata. l’uri 
palliativi sono la proroga 
delle norme che facilitano 
l’impiego del vino nelle di¬ 
stillerie di alcool per uso 
industriale, e l’invito rivolto 
alt.i Federconsorzi perché 
aumenti i quantitativi di 
uva vinificata nei suoi sta¬ 
bilimenti. Si tratta di ben 
altro, si tratta di andare alle 
radici della crisi. Nelle ma- 
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150 morii e 400 feriti nel deraglia¬ 
mento di un treno in Giamaicu - 97 
emigranti indonesiani annegano nei 
pressi dell’isola di Borneo 
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Protestano contro II governo e gli speculatori Somari 

Si sta svolgendo in questi si sm 
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i contadini danneggiati dalla crisi vinicola mmm. 
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(Dal nostro corrispondente) 


LECCE, 2 — La lotta dei 

viticultori appoggiati da tilt- lL '‘ u ,,uslro inviato speciale» minaccili di una citta - squilibrio tra prodttz'oiic c dell'l <> 2 l '\ . premi esibì- 3 _ _ 

tu la popolazione, si è este- MARSALA. 2. — Urani- strofe. L'infierire degli eie- consumo è intatti emise- zinne ili un certificato cura- Secondo i’ageii/ia « Italia . 

sa oggi ilei comuni di Squin- mutici appelli al governo menti, il gelo c fu siccità guenzu sia dell'alto prezzo stali• accertante la qualità q ministro dcll'agricoltma 

/ano. Sau Nicola, Tuglie, Cu- perché provveda ad argina- africana per sopramereiito dei vini al minuto sia della di proprietario del fondo, mi. Colombo esporrà oggi ;,l 

trofiano, Alessio, ecc. Tutta n . gravissima crisi nel hanno ridotto il raccolto di sistematica adulterazione dei anche se un lazzoletto ih ter- Consiglio dei ministri la giaci¬ 
la zona viticola è oggi in settore vinicolo, sono stati iptest'anno. secondo le infor- rini stessi (in Francia pr <>•- Elargire congrui tinnii- 'iitiia/ioiii- drtcmnnatasi noi 

movimento e la stampa di lanciati stamane dagli in- inazioni date al convegno di bisciolo perfino dì spaccare i ziamenti alle cantine social>. V!,onViViloir'iLO* ! 

ogni tendenza ne parla. Que- tcrvenuti al dibattito sulla quasi il 40-5(1 per cento. vini), sia in/ine cane è sta- questa benemerita istitnzin -1 OI | tll i a ,-d q ìli-ilo 

ste manifestazioni sono ini- relazione ufficiale del prò- Con procedura d'urgenzn t,, ripetutamente notato, del !l, ‘ r " sl mesa ai nostri go -1 | |1(I1/t> sal ,.i,q-.-ieoordo di 

cpifo Militarli n nnrrn Miri m_ (V.s-sor Ernesto Del Giudice, è stala sollecitata la emana- basso antere d'uciuiist» ilei -1 vernanti. Seguire I cscmp’o ni ni 1 i* fliln fi tutti) il rni‘sp 


Il rnnvonnn ili Marcala (dormite lavorative, con dozzina in tutto), ncll'uttiui- inazione, si chiede a gran 
Il liUHVcyi lU U t t Idi aditi tJ „ debito di oltre 200 miliar- le crisi risalta ancora più voce. Concedere immediata- 

. ... ... di di lire per i salari, è sot- deleteria e catastrofica. Lo mente crediti ad un lasso 

(Dal nostro Inviato speciale) 1 . . 


La crisi vitivinicola 
al Consiglio dei Ministri 


Secondo i’agcn/ia « Italia 


ettolitri di vino giacciono in- grossi speculatori i tinnii trainino è adulterato, lo si fui/- blenni della soppressione di f,'i i nu |; 0 o iìì,i nrudiìt! 

.. ... 1 . .. • »• ». • • n »: . . 1 .. iil/ivsfu f ip ìiit rniriit 1 


so minimo di L. 4.500, cosi 
come proposto dal PCI, 
stroncando le sofisticazioni, 
abolendo l’imposta di con¬ 
sumo. ecc.; 2 ) in questo mo¬ 
mento i comunisti, con le 
foro proposte sono alla testa 
delle agitazioni. 

Rileviamo ciò non solo per¬ 
ché questo lia irritato spe¬ 
culatori e dirigenti d.c. po¬ 
sti davanti alle loro respon¬ 
sabilità, ma perché la pre¬ 
senza attiva del nostro par¬ 
tito, nel mentre non ha per¬ 
messo la sia pur minima 
deviazione delle manifesta¬ 
zioni. ha dato forza e co¬ 
raggio ai lavoratori scesi sul¬ 
le piazze della provincia. 

Cadono perciò tutte le in¬ 
degne speculazioni intessute 
dalla stampa borghese sugli 
incidenti dei giorni scorsi a 
Veglie e Carmiano. Inutil¬ 
mente il Popolo, il Tempo, 
e la Gazzetta del Mezzogior¬ 
no tentano di giustificare 
le violenze dei poliziotti. Ri¬ 
petiamo ancora una volta che 
a Carmiano e Veglie i tu¬ 
tori dell’ordine hanno cari¬ 
cato senza nessun motivo i 
lavoratori, ferendo decine di 
essi ed arrestando indiscri¬ 
minatamente quanti, per ca¬ 
so, potevano raggiungere. E’ 
stato solo in un secondo mo¬ 
mento, quando molti lavo¬ 
ratori contusi e feriti erano 
a terra, intrisi di sangue, che 
tutta la popolazione è ritor¬ 
nata in piazza e, con la sua 
imponenza, ha costretto la 
polizia a più miti consigli. 

Problemi simili a quello 
della viticoltura, vanno ma¬ 
turando nel resto della pro¬ 
vincia c riguardano la pro¬ 
duzione olearia. Tutta la no¬ 
stra economia è in pericolo 
jed è per salvarla che oggi, 
jsulle nostre piazze, si susse¬ 
guono le manifestazioni. 

ANTONIO VENTURA 


viticultori che si compendia- L'azione di questo gruppo di Bisogna assolutamente fa¬ 
mi in circa mezzo miliardo speculatori (meno di una re qualcosa clic salvi la si- 



Si sta svolgendo in questi sismo, c diciamolo pure, di 

« 0 ■ ■■ 0 0 0 0 giorni fra un quotidiano ro- scandalo? 

fB 01 JPs! 4 M « 0 0 B| Iab mano della L'intento degli « opposi - 
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vili HUIIU wl Iwl V llll WIU cu. Sostiene un po’ 

appartenente a un ben igni- di demagogia a buon mcr- 

lificato ambiente della de- calo qualche adesione fra le 

1 grossisti vogliono pagare V uva 2 5 lire al chilo - Seconda giornata dei convegno dei comuni vinicoli c/m Semola %,bhlia™è elmi me ùt "'!!,• I Zril d ££“ - 

In crisi T economia dt interi paesi - Oggi il Consiglio dei ministri dovrà decidere le misure di (liuto m Cl [‘ouo > ' > i!dìitmh ? somari m* ‘ puiwic-fV«!i m caligo- 

____ ‘ in cattedra cioè profes- ria qual’è quella dei profes¬ 

sori non idonei all’insegna- sori che in tempi recenti ha 
dozzina in tutto). ncIFuttua- Inazione, si chiede a gran I, vitivinicola " u ’ llt Risponde il mimste- dato piu di un fastidio alle 

le crisi risulta ancora più voce. Concedere immediata- _ mituiu . r( , ( .j (C j/ problema non sus- forze reazionarie, inserendo- 

deleteria e catastrofica, l.o mente erediti ad un lasso g| Consìglio dei Mitlislfi .viste (* che l’allarme è ni- si con grande energia nella 

squilibrio tra produz'one e dell'l o 2 ‘. previa esibì- _ . giustificato, essendoci m Ita- lotta più generale dei lavo- 

consumo è inbtffi co use- zinne di un certificato rata- Secando i’agcn/ia « Italia . /*«* tutte le garanzie giuri- raion per un tenore (Ugni- 

guenzu sia dell'alto prezzo stale accertante la qualità q ministro dcll agiic-oltma diche perchè insegni ed esa- toso di vita Non a caso co- 

dei vini al minuto sia della di proprietario del fonilo, mi. Colombo esporrà oggi al mini solo chi n'è capace. loro che oggi hanno coniato 

sistematica adulterazione ilei anche se un fazzoletto ili ter- Consiglio dei ministri la giace /.;• facile osservare che. il nuovissimo slogali dei 

vini stessi (in Franati prò’- ro. Elargire congrui ùntili- sitii.i/nme dete!minatasi nel così impostata, la discussili- « somari ni cattedra » sono 

biscotto perfino di spaccare i ziamenti alle cantine social 1 . V ,..VizV »' ìl'VlìnisVo- ‘ 'ihV/r-.,*’ì ne può protrarsi all'infinito gli stessi che al tempo dei 

vini), sia infine enne è sta- questa benemerita ist itnzio- j *. (I j (lu ' ‘ Ministero delle r P ,(,, ripetersi, sema frut - grandi scioperi ilei profes- 

to ripetutamente notato, ilei r ' ,s ' ’-nr’sa ai nostri go -1 j,,,. t ^ t , .sarebbero d'accordo di e costruito, mm solo per sori, li hanno ingiuriati in 

basso ]intere d'acquisto ilei- vernanti. Seguire I esemp’o ,,,,,, t . f m ,, ;i tutto il mese ogni categoria di pubblici ogni modo o meglio, cro¬ 
ie masse lavoratrici (il brae- della licginnc siciliana i-/iej,|. ottobre prossimo le agevo- dipendenti, ma per ogni ar- (luto d'ingiuriarli pu rugo- 

eiante Maffci di Cerignola ln<:Lo lai abolito il da- i.i/khii lisi-ali sulla distillazione te, mestiere, o professione, nandoli, per la loro •ilia¬ 
ci dirà che consuma nella sui vino, come ha detto del vino scadute il Iti agosto in cui possono esservi gli nìa scioperatola », ai lano¬ 
sità famiiilia di 7 persone un d prol. Mineo in un oppimi- seprso. il Consiglio dei mini- ottimi come i mediocri. Ma ratori manuali (• è giunto 
litro al giorno di l ino). Il dito intervento nel corso del ' lu ainnow-u-ime ogg! il rela- j )( . r jn-.sta ragione di- d momento — si disse al¬ 

l’ino è caro, si bere poco; il qiode ha trattato il prò- ( j*^ l 1M "^.s'anlè'V/'seHe’ 'li remino che essa è oziosa, torà da parte di costoro — 
vino è adulterato, lo si fug- blenni della soppressione di IK .|, u . sto f,,| nuilate uai produt- tanto sono interessanti e at- che gli spazzim possono ri¬ 
pe come pestifero (la legge questo balzello che intralcia l)>n rit t„ a ,,i;, n t 1: proroga Inali i quesiti che ne scu- volgersi ai professori chiù- 
Medici contro le frodi lascia >1 mercato, favorisce le so- f ac ii,t ;i/ , 1)m j a ,i is tii- turiscono maialali compagni*), 

il tempo che trova); i con- •'slicazioni. da un gettito di | a/ j ( , ni > ( j t -i vino e divieto di Innanzi tutto, che signifi- C'è quindi da questa par- 
sumutori non possono più db miliardi (dar (piali ranno importazioni di alcoli e di ma- rato politico ha questa po te un malanimo preconcct- 
mettere il l’ino nelle loro sottratte le spese ili esci ci- terie aleoligene; contributi da lamica, da che cosa nasce to. uno spirito settario, qual¬ 
ificale. i viticultori devono l 'be inghiottonii quasi j pai te dello Stato sulle spese^ d: r j t( . VOS(t s j propone? Fcr- che volta un vero e proprio 

lasciarlo invenduto nelle due terzi del gettito stesso), j ‘ ‘ ; s s ' 1 r ' !. ' ‘ ' \V '' 1 che — e non solo ila oggi o dio o risentimento di elas- 

botti. usimi ma fare intervenire in ^ C(in ] su|nil Sl d vino aceompa- — st v,t creando intorno al- se, che nella situazione sco- 

lìisogna assolutamente fa- KICCAKIM» MARIANI goate da sgravio delle sovrim- I' 1 scuola pubblica questo Instimi di ipicsto dopoguer¬ 
ra (piaicosa che salvi la si- k oniiinia in j. p.» K . a. mi.» poste. clima di allarme, di nervo- ra depreca proprio l'unico 

___ elemento sicuramente posi- 

——— - — ij V() sll i piano della demo- 

DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PER IL MEDIO ORI IENTE crazia: il sorgere il'un imi- 

__ 1 ___!_ cimento sindacale fra gli in- 

segnanti, la coscienza di «lo¬ 
ffi B • «6 ■ ■ • ■ M ■ conquistare il pane e 

La politica ai Palazzo Chigi 

0 italiani. E una riprova s>- 

___ _ ■■ m cura questo malanimo, di 

® Ila | __ ® questa cattiva coscienza, è 

oggi all esame dei ministri 

Biffi che il quotidiano, da cui è 

-- partita la polemica, avanza 

Saragat è andato negli Stati Uniti per cercare Sondi elettorali e scuoiTTZ pfeslntà ìncui- 
appoggi politici - L’ « intesa mediterranea » e la questione di Cipro - 

(fere « nuovamente segrete » 

A rompere la monotonia «Iella -«» e. quindi, «li dettare Cinqui- ver»»»» IjC-l’SDI, abbia inlereg. «are il « lancio delle occhiale — le qualifiche dei docenti 

polemica interror*n nelle pus- sinzionc programmatica per la s p a far credere di essere depo- a«.«a<sin>! >i verro Nennl e a re- incaricati per evitare che 

«ale settimane d’ago-to intorni» prossima rainpagna elettorale. silario di lina « missione «pr- sare, di roti-egiieii/a, «piel dia- essi possano protestare C ri¬ 
ai noli lenii è intervenuto ieri l’oro prima di imbarcarsi a viale» prrs-o il governo ante- Ingo diretto fra Ini e Nennl «he. correre alle superiori auto- 

fon. Saragat con uno «li «pirgli Ciampico. Saragat Ila iliebiar.ito ricami pen ili’; siano me»>e a Liei timori ili Saragat, ri-cbia di riti I scolastiche, lìisogna ri¬ 

alti che lo hanno sempre earat- a un giornali-la che cura la rii- po-ti» le cn-e nel mollili» orci- tagliar eniupli-laiiienle fuori il tornare all'antico sistema, 
lerizzalo alla vigilia «fogni av- lirica Meriti «• pai lenze: <■ l’ar- dentale dopo la M'iiperta del mi-- l’SDI dal gioco politico cioè al tempo almeno del 

veitiiueiito imporlaule che ri- temlo per gli Siali Filili, in un -il c Mivielico; ma è anche urna- Alla vigilia della iiùs-iotie « somaro di Frcdapp’.O » elle 

guardi il silo partilo. Saragat. moment,, pailieolarun-iile grave no per lulti gli altri non dare Cronihi-l’ellu-.MaUei in l’ersiu. aveva tanto negato agli insc- 


reudun nelle botti, all,, ri- Val, nn facendo dell, raglia ge come pestiferi, (In legge balzello che intralcia ", r Àùà nb p ngì 

nin nu ‘“m.hl?lK- P ?l M eo- « ilhl < U ' ll “ rende,amia e la loro base strategica, do- Medici contro le frodi lascia <[ marrubi. Inconsce le so KtvìlUa^^"mr il. d.sui- 

I 1 . *, k l’uva che sta per essere rae- minami il mercato nazionale il tempo che trova); i con- ‘' ni y» «» gì Itilo ili | a/ j ( , ni > del vino »• divieto di 

verno deve «ntcn-en re \n colut r|())| f ltl ailcorn „„ prc -. provocando così il crollo dei stimatori non possono più miliardi (da, quali ranno importazioni ili alcoli e di mi.- 
1 , | S< ì. , _ ‘ ’ za: in molte località le of- prezzi alla produzione c im- mettere il vino nelle biro '[dirotte le spese ili esercì- terie alt oligene: eontrihuti ila 

(issando ù prezzo di nmmas- fcrU> ||nn S||)u>r( „ |() u , 25 mettendo spesso nel consumo tavole, i viticultori devono -J" ' he n,ghiotto,,» quasi , parte dello S ub. sulle spese d: 

so minimo di L. 4.500, cosi r ( ,j chilogrammo. Il frut- un vino bastardo fatto pu- lasciarlo invenduto nelle j‘/' n ' ,4 ‘ r ' f ,r gettito stesso), j 1 " ih J mni.■ delle i'mìiost > 

= Me fatiche dei nostri gare anche 200 lire i, litro, botti. . , '""'"'"V' '’T VV'I!i, màisànu!^Tvomn":^- 


KKTAKIM) >1A II IANI 
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goate da sgravio delle sovrim¬ 
poste. 


St sta svolgendo in questi 
giorni fra un quotidiano rii- 
i mano della sera e il mini¬ 
stero della Pubblica istru¬ 
zione una singolare polemi¬ 
ca. Sostiene il quotidiano, 
appartenente u un ben qua¬ 
lificalo ambiente (Iella de¬ 
stra economica e politica, 
che nella scuola pubblica e 
nelle commissioni d'esame 
si sono infiltrati « somari 
in cattedra cioè profes¬ 
sori mm idonei all'insegna¬ 
mento. Risponde il ministe¬ 
ro che il problema non sus¬ 
siste c che l'allarme è in¬ 
giustificato. essendoci in Ita- 
, lia lulte le garanzie giuri- 
i diche perchè insegni ed esa- 
1 mini solo ehi n’è capace. 

' E' facile osservare che, 

* cosi impostata, la discussiti■ 
[ rie può protrarsi all'infinito 
, e può ripetersi, senza frut- 
1 to e costrutto, non solo per 
. ogni categoria di pubblici 

dipendenti, ma per ogni ar¬ 
te, mestiere, o professione, 
> in cui possono esservi gli 
■ ottimi come i mediocri. Ma 
non per questa ruqione di- 
'j remino clic essa è oziosa, 
tanto sono interessanti e at- 
, tua/i i quesiti che ne sca¬ 
turiscono 

i Innanzi tutto, che signifi¬ 
cato politico lui (piesta po 
1 Unnica, ila che cosa nasce 

• e che cosa si propone? Per- 
’ che — e non solo da oggi 

— si ni creando intorno al- 
i- la scuola pubblica questo 
clima di allarme, di nervo- 


ALLA VIGILIA DELLA- PARTENZA DHL PltESIDENTK DELLA Itisi» 1.1 BULICA FKlt IL MEDIO QUI ENTE 

La politica di Palazzo Chigi 
oggi all'esame dei ministri 


Saragat è andato negli Stati Uniti per cercare Sondi elettorali e 
appoggi politici - L’ « intesa mediterranea » e la questione di Cipro 


llcrizzalu alla vigilia «fogni av- lirica .-Irriti «• imi tenie: « l’ar- dentale dopo la M'iiperta del mi-- l’.^IU dal gioco politico cioè al tempo almeno del 

veniincnti» imporlaule che ri- tendo per gli Siali Filili, in un -ile ,-nviiliio; ma è anche urna- Alla vigilia della missione • somaro (li Predappio » che 

guardi il silo partilo. Saragat. moment,, pailicolariueuie grave no per lulti gli altri non dare Cronihi-l’ella-.MaUei in l’ersiu. aveva Ulllto negato agli insc- 

infulli. « e n'è andati». Non però in -eguitn alla rivelazione del il minimo credilo a nuli» .dò. q « on-idio dei mini-iri diurni guanti ogni garanzia giuri- 


m llrr sii <|tl;iIro-,i ili ** ^tCttìUIHO du?U/!IC il h(l' 

li-iiro per dimo-ira re come raglio ai professori iiclle 


«eniplireiiieiite alla volta della po-*e--o ila parie della Ru«-ia l.i.-enlmwer e Dulie- li imma- ,j,, r .|„ pomeriggi,, la «i- 

«Ua ca«a materna, hen-i mollo <|e| mi--ile iole,toiuiiienl.ile. mi giniamo oceiipali in incotiihen/e | l|J/ j, l , |1 . internazionale Anche 
più lontano: negli Siali Uniti accompagna il convincimi ino ben più rilevanti ili quella dij ,ju,-_i,i campo -i cerca di 
il’America. che l'unione Ira tulle I,- noleit/e ili-iiile,,. con Saragat il modo „„.||er -u qtialro-.r di propagan- 

II silo viaggio era previsti» da democratiche è più che mai in- di inxenlare llll mi-sili- più )■*»-1 per dimo-lrare come 

tempi», come previsti da tempo di-pensabile per il cini-oliila- lente ili quello -oxielico. «pialmente la politica di l’alazzo 

«uno la odierna riunione della mento «Iella pace e la s.iK.i- Largo credito, al contrario, ri- ( .Itisi -ia in movimento Una 
direzione socialdemocratica, eli,; guardia della libertà del muri- smollino alenile indi-erezioni ( |; ispirazione ufficiosa ha 

dovrà ascoltare e « omologare » ih». Forse incontrerò Eiscnlm- raccolte negli ambienti social- rilanciato infatti proprio ieri 
le varie relazioni congressuali, xvrr, «pero di iiiroutrart; per- democratici in inerito ni veri H „ 3 vecchia idea marocchina 
c la preparazione su scala prò- «oro; ilei mondo politico, eco- sropi del viaggio. E-si sarebbero tendente a rre.in; una sorta di 
vineiale del congresso Stcs-o. nomici, e sindacale, (.'«mulinine essenzialmente due: reperire i „ i„t ,., 3 mcdilercanea » fru Ila- 


(licci: « antico sistema meno 
democratico, ma in rapporto 
all'i nseg,lamento più cffccii- 


! lilialmente la politiru di l’alazzo 


scuole come agli operai nelle 
fabbriche, e tutto procederà 
per il meglio senza scosse c 
senza incidenti. Chi è imba¬ 
vagliato sta zitto e chi sta 
zitto ha sempre torto. 

Bene ha fatto dunque il 


c la preparazione su scala prò- «oro; del mondo politico, ero- -rupi del viaggio. F.-si sarebbero tendente a rre.ire lina sorta di zitto ha sempre torto. 
vinciate del congresso Stcs-o. nomici, e sindacale. Collillllipie essenzialmente due: reperire i „ im,.,., mediterranea» fru Ila- Bene ha fatto dunque il 
elle si svolgerà a Milano fra po- non vado mine «uri-la ». Fon fondi per la campagna eleltora- |j a , Francia. Spagna e Libia, sindacato nazionale della 

co più di un mese. Come di ipn-la dichiarazione. Saragat ha le; rafforzare l a convinzione ilo- Tunisia e Marocco. L’appoggio Scuola media il sindacato 

con-ilrlo, Saragat ha abballilo- pale-ementc voluto dare alla l’unico depositari., del » -m ia- a iin’i.h a del genere, unii., alla m cui altro motivo di scan¬ 
nalo in alimi mani fidale il sua missione quel cri-ma di -e- li-ino democratico.» sia il l’SDL riaffermala « opportunità di rin- per t imstalg ; ci coesi- 

rompilo di battere la granra-a mi-uffirialità. sul «piai.- ha aia Uno sfora,, di «jue-l„ pim-rr -afilar,- amicizie tradizionali » stono c collaborano alta di¬ 
intorno alle sue te«i e alla -uà cercato ili giocare sin «la ve- non dovrei.!».;, in verità, iiieon- u,»n„ b; paro!.- proimnriate «lo- rc'ione comunisti e cattolici 


persona. «■ ha preferii.» volare ni-r.h sror.-.,. allorché In no re- Dare dlfiiroltà alcuna; per Sa- menira ila Fella a Ridia» do- socialisti C soc laide mocrati- 

olirc Atlanlieo per assicurarsi le dihilmrnte ricevuto dal mini- ragat. però, -i tratta di inlhieii- vrehhero. s,. r( „„l„ J n -tessa nol.i c i a « respingere con sdt- 

is. Ieri * Napoli ha lanciato basi fi,.„ più importanti del sot- stro degli K-i.-ri Fella. F7 urna- zar.; h.-n determinati ambienti di ispirazione uffirin-j, » reca gito it tentativo di screditare 
•a italiana perchè .sostenga lo-congre-ro, che dovranno p.-r- no rio; Saragat. aspirante a for- americani affinchè questi, a lo- rc tranquillità a quei governi ) n categoria degli insegnanti 

nc cipriota all'autodecisione mettergli di vini ere il congres- mare dopo le «-lezioni un go- ro volta, indurano Fanfaui a -es- dell'Africa .; «bri vicino Oriente. medi , «• ,r tacciare scn'n 


I/arcivescovo di Cipro, Makarlos. Ieri * Napoli ha lanciato l»a«i I»en piu imporlanu «lei sol- «Do 
un appptlo airofiinione pubhtlf-a italiana perchè sostenga to-congrc-r.i, che dovranno per- no r 
il giusto diritto della popolazione cipriota all'autodecisione mettergli di vini ere il congres- m;ir« 


■/mm un 


la categoria degli insegnanti 
medi » e a tacciare senza 


Città dello Yemen bombardate da aerei 
I francesi penetrati in Tunisia uccidono 7 


inglesi 

soldati 


r!ie Linirntav.mo In m;mcan/j ili! jnrzzt termini di « 


ignorar. t- 


sco Utst ica. 


somaraggine 


Energica protesta del governo di Tunisi contro l’incursione - ISuove provocazioni in vista? - La Lega 
Araba appogserà all’OMU i patrioti di Cipro - Il presidente siriano accetta l’invito a recarsi in Bulgaria 


iniziali ve italiane». j zn , delle più elementari co - 

Senoncfie. le «ole irnpn-«-| yriLionr della legislazione 
•ioni r he abbiamo potuto ra,-- ; scolastica . dt somaraggine 
roglier«; in «eratj -orio piutti>-i<«| m una parola, chi ha inizìa- 
negatixe. I- iniziativa di ni mi-, j„ campagna di diffa- 

riare.^ proprio alla vigili., del j jnqci«iru». t itzn puntando sul 
vFigtio ,]i (,ronchi e I’--U.i in sun fucile eletto scanduli- 
Fer-ia. un sia pur ipotetico piano stivo. 

che neRe su.; finalità -o-i.mzi.di chiara e degna d apprez- 
porterebbe allo -par, arm-nio _ flf| , , f>0 , izl0ne del 

due . 1,-1 mondo arabo, vo ne , :1 ,dac,Po; ma quale t'alare 
considerata inopportuna e '»ii aurih’i’re albi nsnnsta data 


i inazione, ritto puntando sul 
sun facile e Metto seunduli- 


Chiara e degna (l'apprez¬ 
zamento e li posizione del 
sindaca'o; ma quale valore 
attrih’vrc albi risposta data 


IL CAIRO. 2. — Le forzeini aggressive contro il regnaisidcrann sottrarsi al dominio’ria. la notizia più importante j 
inglesi di stanza ad Adcnj .Iella Yemen è uno dei prò-iolandese per unirsi alla Re- je significativa è che il r>re-, 
hanno sferrato un nuora' at- : t,lenti che saranno presi in’ pubblica indonesiana La • siderite t.l Ktvntlg ha arzol-i 


Gli incidenti franco-tunisini 


* ' ■ ft I u.ll (’/ I II '*tn* I I 

troprn.Iiircr.tr. Allo,, Iella - (! „, ,-premo ('. per e.tsO, rial 

ammesso «he qualcun,, gl., m ' , , u - ro /» | 7 £■ una 

eh,e,la crii., — non doxr.hl»- n ;„»»?, I. Come dt CO’ISl’CtO 


, fui-* ir «liffn i!r « «»nipr«'ii I 
idi#* non #• »on *|u**-!o tij»«» 


lacco contro lo Yemen, j esame dal Comitato politico 1 ' questione dell 9 Orna a sarà'lo un invito per uro visita (Dal nostro inviato speciale)»blinda!j i! post.» fi; frontiera .V 1 rìU ' 1lt - i ' M< ,1, * 

€ Scila mattina di mercoledì della Lega Araba, riiniiros: [sottoposta dalVOXU. \ ufficiale in Bulgaria. !l cupo. r !ti;nis:nr> di H.u irn, urcidi n- n <r# rn/,on *] n,,,n 11 

28 agosto — afferma un c*o-jol Cairo con un am;> •» ordt-i La riunione della L e g a-dello Stato siriano si re'hera I’AitK,L 2 In prove - ( j M s ,,i,j ;1 -, t .,i „, ;<1 mi.ir-i "" . ,,r *l , "hn.o j 

mRìtiìCmJo della IcaazzoTie pc-jr ic del giorno r^r e /riìr ^ r * trì le’ /l rnba a^'v^riota f»»ro in a Sofìa nella prossima pri -j incitiente ui frontiera* elio na 7 if»nnle I opjioriun^ r t 


i menila — aerei inglesi han -!anche ìa lotta di liberazione 1 una atmosfera sconcertante: 
ino sganciato 45 bombe sulla! algerina, la questiore ./> Ci-' dei rari paesi membri fEgit- 
citfd di Samma’a e r al por-,prò. i rapporti enn torcete. ! to. Giordania. I.ibnn. F’rta. 


una atmosfera sconcertante: macera. j costato la vita a sette n.ili-j ^ ’Vc-cfr an hie it- ufficiali' crebbe -tata invece un’a-i. n- 

dei vari paesi membri fEgit- De. segnalare inoltre alea- tari tur.,.-in», ha turbato ne!-| fJi -, IIJ11S1 _ ,1 co- razione italiana in ri-i.o-r, d 

- i • ♦ - t «•: . _ f f . • .» I , . I , . ulti »v> J. , .r z. t . r * 1 f r . , • 


to di 
aereo 


, salo incendi in numerosi cdr- ranno i patriott di 
■fci*. quelli dell’I r i a n 

■ fi ripetersi di queste azio- Guinea occidentale). 


r ’’ 1 limitata a! piano tecnico, ma 
tale (la elidere ,1 problema 
" ' di fondo, da ì.un aiutare in 
’ , nessun modo a comprendere 

•j (piale sia l'effcltna realtà 
a», della scuola italiana. Non è 
,-«i-l vero, come vi si afferma — 
, 1.1 che vi sia .sialo un processo 
j t J di re - taurazione attuato con 
paterna saggezza dal gover¬ 
no. I.o r.-ejtu Tiuda e cruda 
« c'r.e il go serro della scuola 
r.md.ito elencali effctti"i 
h*' oppure di complemento, tu :- 
di- ro La fatto, come fitti san- 


;nifestazioni di piazza e nei]fiscali, con il r 
'convegni i viticultori riven-jtarilfe clcllriche 
! dicano dal governo almeno; rie per la lavot 
due provvedimenti immedia-jfrasporto «Ielle 


rat ivo. Al pi 

'siamo, si traila di misure tir-1 Reamente rette e a 
uonti. Perche con i caroselli - strale, affinché non 
«fella Celere non si sono mai no in definitiva nelle 


amniini-ibombe al napalm fo «ri gas del governo di Damasco ver-]' f . ■ .-nrrVndn ,r_!^>^ n «Tle riconosce ad oqm’ 

ricada-|as(jssianfe, secondo a 1 l r e so l'URSS tè approvata dal £*•.. t»! r,-. » i »1 diruto di far ìnse - 1 

c grinfie i fonti) che la Gran Bretagna 70 per cento dei _ siriani e f r c : 1 in 5 a C1 ’ n ;i;uire dalle sue forze arma- 


risolti i problemi economici, «lei granili affaristi, cosi co-i fin impiegato nei giorni sror- un anno lo sarà dai 00 per 


te, per una profondità d.t 


.. % • r , »<s 4 iiit.i p i vz 11*11 vi i i 

Sempre secondo informa-, vontl chlIorncT ' n . 


dello — deve basarsi su una st i iino | uro | n (| a è anchelper discutere insieme s:iRaicafrici per impedire che i Un comunicato «l,rama!.>! sini invalidano la versiòn- fr * no r< ‘ rJ!l pcr nn 
lolla concreta alla specula-, nell'interesse di milioni «liì t necessità urgente » di sof-jmonopoli stranieri mettano le questo pomeriggio in Tuni- f rnnco ^ e dell'inseguimento^ prrì, » drt di vacanze, durame le! 
zinne. Come condurla? Coniconsumatori, sfruttati allo foporre alle Nazioni I niteìmani sulle ricchezze del sia smentisce per,» la versi,»- ron si vede pero come que - 1 qn ' ,U h4nno *' Btn *nche col - 1 
uin aitilo efficace alla picco-)stesso modo dei produttori!pii atti aggressivi delle forze,paese, c allo scopo di acce- ne fornita dal ministro La- SERGIO SECRf' con esponenti p«d»«ict 


la e media proprietà colli- dalla speculazione c dall’alta j britanniche. lerarc lo sviluppo economico, coste e accusa i francesi di 

vatrice, con le facilitazioni finanza . I Per quanto concerne la Si- e industriale. Javere attaccato con mezzi 1 


SERGIO SEGRE 
(Continua In I. pag. 1. col.) 


. J . ” 113 ; vernativa è la sistemazione 

1 mnlilirnnri tar.lo lldr, , Z r- u - OTa lumultUOSd C CGOttca 
. ;» M, da *1-1 •"t” orr.- j dcl corpo Ó0C€nl€ Se è ve . 

i i-piraior, del.»* t»!,- TQ ff£)n j recenti concorsi 
- «.no finora nm.,-D com- (q . iat . :c ro ;. c Tichiest i e sol- 

ntr lecitati dalla organizzazione 

~~ " ~ snidacele!) e con l’immis- 

Paletta e àlicala sione in ruolo di numerose 

• . . ,, , . . cattedre è notevolmente ài- 

rientrati dalla Jugoslavia rumata ia pressione eser- 

-, citata dai • braccianti della 

mpugni on. Fajrtta c scuola », dai non di ruolo, 
sono rientrali ieri è altrettanto vero che la ca- 
i dalla Jugoslavia dove tegona si presenta frazzo- 
o recali pcr nn hrevo, nata e suddivisa in infinite 
i di vacanze, durame le' sottocategorie, in una selva 
tanno avuto anche col-j inestricabile di posizioni giu- 
con esponenti politici I ridiche ed economiche di- 
tcpuhblira popolare, frai l'erse: professori di ruolo 
Kardelj-, | A, B e C, di ruolo speciale 


della Repubblica popolare, fra 
I quali Kardely. 
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V UNITA’ 


transitorio e di ruolo fran- 
sitorio ordinano, incaricati 
annuali e supplenti annuali, 
idonei col posto e idonei m 
attesa del posto, abilitati sta¬ 
bilizzati e abilitati senza fis¬ 
sa dimora. Responsabilità e 
colpa del governo che mai 
ha avuto un piano organico 
anche in questo campo, che 
ha sempre temuto, e teme 
tuttora, d’irrobustire la strut¬ 
tura della scuola mettendo 
a ruolo tutto le cattedre di¬ 
sponibili, che piuttosto che 
corrispondere « a uguale la 
«oro uguale stipendio » ha 
sempre preferito e preferi¬ 
sce considerare i docenti co¬ 
me personale pagalo a mez¬ 
zo servizio » « Sono passati 
più di tre anni dal voto del 
Parlamento sulVart. 7 della 
legge delega che intendeva 
assicurare agli insegnanti 
una posizione giuridico eco¬ 
nomica confacente alla loro 
preminente funzione sociale, 
venti mesi dallo scadere dei 
poteri delegati, più di un 
anno dal voto parlamentare 
che garantiva agli insegnanti 
la concessione di quella mo¬ 
desta indennità di lavoro 
straordinario di cui usufrui¬ 
scono tutti i pubblici dipen¬ 
denti. Il governo nulla ha 
fatto, a nulla ha provvedu¬ 
to, non dimostrandosi nem¬ 
meno capace di trasmettere 
al Parlamento, dopo tanta 
attesa e tanta sollecitazioni, 
il nuovo stato giuridico ed 
economico degli insegnanti. 
Secondo le ultime notizie, ri¬ 
cevendo i dirigenti sindacali, 
l'on. Zoli ha affrontato la 
questione come se fosse 
nuova, non riconoscendo 
nemmeno quello che era 
stato già ottenuto in sede 
rii trattative sindacale du¬ 
rante il precedente governo. 

La verità vera, riprenden¬ 
do la questione dalla sua 
origine, è che se oggi i pro¬ 
fessori conservano un note¬ 
vole livello di capacità cul¬ 
turale c didattica, ciò è do¬ 
vuto esclusivamente — sia 
detto senza retorica — al 
loro spirito di dedizione c 
al loro amore geloso verso 
la scuola, sopravvissuto a 
tante amarezze. Oggi tutto 
nella scuola, invecchiate e 
in crisi le strutture c gli 
ordinamenti, è affidato a 
questa capacità individuale, 
a questo slancio « missiona¬ 
rio » che malgrado tutto an¬ 
cora persiste. Ma sia ben 
chiaro che questo slancio, 
proprio per il fatto rii es¬ 
sere individuale, non è suf¬ 
ficiente, noti essendoci nes¬ 
sun uomo per quanto gene¬ 
roso che possa per proprio 
conto prevalere sull’ordina¬ 
mento in cui è inserito, in¬ 
frangere gli ostacoli d’una 
scuola cosi abbandonata a 
sè stessa, cosi remota dalle 
esigenze della vita moder¬ 
na: una scuola, ricordiamo 
anche questo dato, in cui il 
governo non ha acuto sinora 
nemmeno il coraggio d'in¬ 
trodurre lo studio della Re¬ 
sistenza c della Costituzione. 

Di qui, da questo distacco 
dalla vita reale, l’origine 
della crisi che oggi c’è nella 
scuola c anche Tinaricgua- 
tczza degli esami così come 
ora vengono svolti c che 
non possono se non riflet¬ 
tere la profondità stessa 
della crisi. Di qui la propo¬ 
sta avanzata per primi da 
noi comunisti, con il C.C. 
del 28-30 novembre ’55, di 
un riforma generale della 
scuola ria sviluppare sulla 
base dei prìncipi costituzio¬ 
nali; rii qui il dibattito idea¬ 
le sulla scuola da noi te¬ 
nuto sempre acceso sulla 
nostra stampa, la nostra pre¬ 
senza attiva nei sindacati e 
le nostre reiterate proposte, 
avanzate insieme ai compa¬ 
gni socialisti, per l’unità dei 
lavoratori c per una lotta 
più decisa. 

Ecco perchè respingiamo 
anche noi con derisione la 
campagna di rii/lamnzionc 
verso gli insegnanti, la quale 
aggiunge le beffe al danno: 
prima si nega la giusta lotta 
della categoria per miglio 
rare le proprie condizioni di 
vita, le proprie possibilità di 
studio e poi s'insinua il so¬ 
spetto ch’essa non sia ade¬ 
guata ai suoi compiti! Cam¬ 
pagna di diffamazione che 
rappresenta in sostanza il 
miglior servizio che m po¬ 
terà rendere al governo nel¬ 
l’attuale situazione, il più 
sfacciato incoraggiamento a 
« tener duro » di fronte alle 
richieste degli insegnanti, 
oggi che si stanno riunendo 
gli organi dirigenti dei sin¬ 
dacati scolastici per decidere 
sull'azione. Ma respingiamo 
anche le teorie dei Pangloss 
governativi che affermano 
che « tutto va per il meglio » 
e che rivendicavo ed governo 
inesistenti meriti di effettivo 
interessamento e d’impegno 
approfondito per la nostra 
scuola. 

L’opinione pubblica, i la¬ 
voratori italiani hanno giu¬ 
sti motivi di essere allarrr.au I 
per la situazione della seno- j 
la; ma questo loro malcon¬ 
tento. questa loro denuncia I 
non corre appresso ai diver- j 
sivi scandalisti, ma si rivol¬ 
ge nella direzione giusta, 
contro l’attuale malgoverno, 
nella lotta per un rir.no ru¬ 
menta radicale della nostra 
scuola, per una soluzione 
effettiva dei suoi problemi, 
da quelli immediati dei suoi 
docenti a quelli pvt gcncraU 
della sua struttura. Solo in 
questa direzione, solo con 
questa prospettiva dinnanzi 
a sè, è possibile non domani, 
ma fin da ora ridare alla 
nostra scuola la chiarezza 
d’ideali di cui ha bisogno, 
ricreare intorno alla scuola 
quella fiducia, quell’affetto, 
quel riconoscimento della 
sua importanza quale chta 
re di volta della cultura na¬ 
zionale che non possono es¬ 
serle restituiti, nè dalle ot¬ 
timistiche circolari ministe¬ 
riali, nè dai tentativi di 
« autosuggestione » dell’ono¬ 
revole Zoli. 

BOB ERTO BATTAGLIA 


LE MANIFEST AZIONI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Festa bella, ricca e moderna a Carrara 
quasi a prova della fierezza apuana 

I fuochi artificiali sotto i monti del marmo - Folla enorme a tutte le serate del festival 
La giornata conclusiva - Il legame dei comunisti con tutti gli strati della popolazione 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CARRARA7T — Mancava 
poco alla mezzanotte, ieri se¬ 
ra, quando sul cielo compat¬ 
to come una lavagna si sono 
disegnate le scie dei fuochi 
artificiali che hanno chiuso 
il Festival provinciale del- 
l’Unità. I razzi ed i bengala 
sparati dal belvedere di Mi- 
seglia, a mezza costa tra le 
punte aguzze delle Alpi A- 
puane e l’abitato, hanno la 
sciato carici e cascate di luci 
su piazza Gramsci, sulla gen¬ 
te assiepata entro i recinti 
del « villaggio » e sugli spet¬ 
tatoti, che erano andati a go 
riersi lo spettacolo dalle al¬ 
ture. 

Ogni tanto un bagliore, vi¬ 
vido come un flash, correva 
sulla montagna; lo spettavo 

10 diveniva allora più aspro 
e hello: apparivano, all’im¬ 
provviso, le ferite aperte dai 
cavatori sui massicci rii mar¬ 
mo, le colate dei detriti, simi 

11 a ghiacciai calcificati, la li¬ 
nea vertiginosa dei sentieri 
sui (piali la pietra viene cala- 

a valle. Uno spettacolo rude 
e suggestivo, che induceva al 
■ affronto con il carattere del¬ 
la gente di questa fetta di 
Toscana, Incuneata tra In Li¬ 
guria e J’Rrnilin. 

Ne avevamo un ricordo 
fresco. Iti mattinata, infatti, 
ci eravamo arrampicati fino 
a Colonnata, lungo la strada 
che corre tra bianche pareti 
di marmo appena tagliato. 
Ogni cosa ci aveva parlato 
della fierezza antica degli a- 
bitanti. Qui, ci avevano rac¬ 
contato le lapidi murate su¬ 
gli edifìci pubblici, la gueria 
aveva assunto sembianze di 
selvaggia mostruosità. Con¬ 
tro il coraggio dei partigia¬ 
lli, i tedeschi avevano ma¬ 
teriato di odio la loro azione. 
Ileder, il criminale nazista 
che taluni suoi comparì — in 
Germania c, purtroppo, in 
Italia — vorrebbero far gra¬ 
zialo, aveva bruciato i vil- 
aggi, scannato i vecchi, di¬ 
strutto ogni segno di vita. 1 
suoi militi avevano ucciso 
bambini fracassandone il ca¬ 
llo contro i muri. 

li Festival, della fierezza 
apuana è un po’ la testimo¬ 
nianza. La provincia è for¬ 
mata ria diciassette comuni 
in cui vivono appena 205 mi¬ 
la abitanti. La manifestazio¬ 
ne provinciale del Mese del¬ 
la Stampa avrebbe potuto 
avere un carattere adeguato 
all'esiguità della zona ed al 
ristretto numero dei suoi n- 
hitanti- I comunisti e la gen¬ 
te in generale, del Festival 
hanno invece voluto fare una 
questione di prestigio, qual¬ 
cosa clic mostrasse di die 
cosa sono capaci i lavorato¬ 


ri; qualche cosa che mettesse 
in luce la forza e la capacità 
creativa della popolazione. 
Ne é risultata una festa bel¬ 
la, moderno, ricca, che ogni 
carrarese ha sentito profon¬ 
damento come sua. K questo 
nostro non è un giudizio av¬ 
ventato. 

Il Festival, avversato con 
ogni sorta di goffi divieti dal 
pi eletto, venne costruito pez¬ 
zo a pezzo, nei corso (ielle 
riunioni che ebbero luogo 
nelle organizzazioni comu¬ 
niste. a partire dal 20 giugno 
(e durante le quali si stabilì 
il carattere che la manife¬ 
stazione avrebbe avuto). Fu 
deciso di dare ad esso una 
durata di quattro giorni e di 


arricchirlo di attrattive di 
buona qualità. Si giudicò ne¬ 
cessario far assumere al Fe¬ 
stival un aspetto tale da sod¬ 
disfare le esigenze più sot¬ 
tili. 

Kri eccolo questo Festival, 
dove ogni stand, ogni cartel¬ 
lone, ogni costruzione sono 
nati dalla fantasia di aichi- 
tetti e rii ingegneri; dove la 
illuminazione, adulata inte¬ 
ramente al neon, segue i più 
razionali dettami della tecni¬ 
ca; dove ogni cosa, dal ma¬ 
nifesto politico ai banchetto 
por la vendita del pesco frit¬ 
to. ò improntata a dignità ed 
eleganza. K’ cominciato gio¬ 
vedì sera. II compito di inau¬ 
gurarlo era toccato inron- 


Scioperi nel Senese 
per i veti di polizia 

0#'#i sospensione di lavoro a Buoncon- 
vento e manifestazioni in altri comuni 


SIENA, 2. — La prepara¬ 
zione della imminente cam¬ 
pagna elettorale, gli impe¬ 
gni che il governo ha assun¬ 
to con la destra monarchica 
e fascista, l’acuirsi di indi¬ 
lazionabili problemi sociali 
sia nelle campagne che nei 
centri urbani, sono le ragioni 
profonde della nuova offen¬ 
siva contio la libertà sente 
nata in questi giorni in tutto 
il Senese da parte delle mi 
Unità governative. Non si 
tratta soltanto del divieto 
partire dal 14 agosto per lo 
feste deiri/rrifà; sono stati 
infatti proibiti anche i co¬ 
mizi nelle campagne, proprio 
in concomitanza con lo lotte 
dei mezzadri in corso; ed ul¬ 
timamente, è stato nddmttu- 
ta negato il porto d’anni pei 
la caccia a centinaia di cit¬ 
tadini incensurati e di con¬ 
dotta irreprensibile, tra cui 

11 sindaco di Castellinovi» 
Herardonga. compagno Giu¬ 
lio Turchi, con lo specioso 
motivo: «non dà sufficiente 
garanzia di non abusare ilel- 
Tarnia »! 

Di fronte alla offensiva li¬ 
berticida e in seguito alle 
decisioni adottate rial Consi¬ 
glio generale dei sindacati di 
Siena, riunito in via straor¬ 
dinaria. domani scenderanno 
in scioperi di protesta, per 

12 ore, i lavoratori di Buon- 
convento, menti e manifesta¬ 
zioni di protesta avranno 
luogo a Pienza e a Castel- 


nuovo Ilerardenga. Il 5 p.v 
svendei anno invece in scio¬ 
pero generale di mezza gior¬ 
nata i lavoratori del comune 
di Sovieille, mentre il gior¬ 
no 0 avranno luogo inanife 
stazioni di protesta a Turri¬ 
ta, Sinalunga e Trequanda. 

Manifestazioni e sciopen 
som* previsti per i prossimi 
giorni in altre località del Se¬ 
nese. 

Inchiesta ministeriale 
sulla «veglia» a Mussolini! 

S e e n u d o informazioni 
del Giornale d’Italia il co- 
mandante generale dei Ca¬ 
rabinieri. dopo e< d bui tu 
co n il eapn della polizia 
e il ministro degli Interni, 
avrebbe deciso di aprire 
una rigida inchiesta disci¬ 
plinare a proposito dello 
seaadalo della * veglia in 
armi * di Carabinieri da¬ 
vanti alla salma di Musso¬ 
lini. Il comandante gene¬ 
rale dei CC avrebbe rife¬ 
rito al ministro che nessu¬ 
na disposizione in tal sen¬ 
so era stata impartita da 
Roma, per cui ei si trove¬ 
rebbe dì fronte ad una de¬ 
plorevole iniziatica locale. 
E” però grave il fatto che il 
ministero non ubbia senti¬ 
to finora il dovere di for¬ 
nire pubblicamente spie¬ 
gazioni (t proposito dello 
scandaloso episodio. 


seriamente a due suore che. 
accaldate, entrarono nel re¬ 
cinto appena ultimato, si av¬ 
vicinarono od un chiosco or¬ 
dinando due aranciate. Poi. 
la gente comincio ad afflui¬ 
re sotto gli archi ài neon ilei 
viale di ingresso, richiamata 
dallo spettacolo di arte va¬ 
ria. E’ continuato venerdì con 
altri spettacoli e con un in¬ 
contro tra due squadie di pu¬ 
gili dilettanti della locale so¬ 
cietà sportiva e rii una ac¬ 
cademia di boxe pisana. Ieri, 
facendo seguito al suo col¬ 
lega Sardiseo o dopo l’esi- 
j bi/ione dei dilettanti, c'e sta¬ 
to un altro spettacolo con 
Emilio Pericoli come nume- 

10 centrale e, quindi, i fuo¬ 
chi rii artificio Ma l’attra- 
zioue più interessante, alme¬ 
no per chi veniva da lonta¬ 
no, è stata la folla. C’era 
gente venuta dalla monta¬ 
gna, da quei centri colpiti 
dalla barbarie rii Iteder: Vin¬ 
ca, Ilei gioia. Forno. San Te¬ 
renzio Monti, Castelpoggio e 
Colonnata; gente ri: Massa, 
comuniste e peisone anche 
molto lontane dalla politica 
del Partito comunista. 

Qualcuno ci diceva elle 
((nella dell’Unità, per Car¬ 
rara, è la festa più impor¬ 
tante dell’anno: ma sarebbe 
sbagliato spiegare Tafriuen- 
za, veramente enorme, dei 
cittadini nel recinto di piaz¬ 
za Giamsci soltanto con la 
attrattiva di assistere a spet¬ 
tacoli di qualità. Da questa 
molla, indubbiamente, non 
sono stati spinti i commer¬ 
cianti che hanno fatto alle¬ 
stire i loro stamls pubblici¬ 
tari a pochi passi dalla gio¬ 
stra, né quelli (e sono stati 
la (piasi totalità), che hanno 
fatto a gara por riempire di 
doni la lotteria, poi proibita 
dal prefetto. 

« Il fatto è — come ha det¬ 
to Con Napolitano nel corso 
• lei comizio popolale che ha 
fatto da parentesi tra le va¬ 
rie manifestazioni — che nel¬ 
le foste deH'Lfiiifd si ritrova 
una conferma dei carattere 
popolare dei nostro Partito, 
dei legami organici con la 
vita, le esigenze e le aspi¬ 
razioni delle masse popolari. 
Le feste mettono a frutto nel 
modo più libero, più ricco, 
pili estroso, le energie di cui 

11 Partito dispone per rea- 
liz.zare più schietti contatti 
cd incontri con sempre più 
larghi strati rii lavoratori e 
di cittadini. Questa festa di¬ 
mostra la convinzione e la 
forza con cui i comunisti san¬ 
no illustiare e diffondere le 


loro idee, sostenere e pro¬ 
pagandare la stampa, levare 
in alto la bandiera dell’l/- 
nità ». 

« Perché questi legami sia¬ 
no più stietti — ha soggiun¬ 
to il compagno Napolitano — 
il PCI rivolge l’invito ai cit¬ 
tadini perchè comprino e leg¬ 
gano il nostro giornale. Que¬ 
sto invito noi lo lanciamo 
anche ai cittadini rii altre 
tendenze affinché cadano fi¬ 
nalmente i muri del pregiu¬ 
dizio. della disinformazione 
e della propaganda faziosa 
elevata intorno al Partito co¬ 
munista. perché si possa fi¬ 
nalmente instaurare tra tutti 
eli uomini onesti un dibat¬ 
tito che si fondi su una co¬ 
noscenza c su un’indagine 
obbiettiva delle posizioni di 
ciascuno ». 

ANTONIO l’ERKIA 



Itcutrice laccJII (a sinistra) è tu candidata (lei quotidiano «Il Giorno» al titolo di «Miss 
Italia *. Il giornale è abbondantemente rappresentato nella ciurla, i cui numi sono stati 
rivelati ieri. 1)1 qua il primo accenno di scandalo. La foto che qui pubblichiamo è il con¬ 
tributo del « Giorno » alla campagna elettorale per la sua miss, che è ritratta a Flumetto 

con l’altra concorrente Anna I)i Gaetano 


TROPPI INTERE SSI IN GIOCO INTORNO AL TITOL O DI PESCARA 

Giuria a sorpresa e prime avvisaglie 
di acque mosse per “miss Italia 1957„ 


La bella sofisticata del « Giorno » si sente ora troppo forte - Le « chances » di miss Marche e di miss 
Lombardia - La semplice bellezza della romana Rossana Sieni - Una notte gelata per la sfilata in costume 


(Dal nostro inviato speciale) 

PESCARA, 2. — Le acque 
del concorso per « miss Ita¬ 
lia » •? « miss Cinema » si 
stanno scaldando. Fino a ieri 
pomeriggio tatto era fflato 
per il meglio: le * miss » sì 
sminimi vano sorrisi c com- 
plimenti; gli organizzatori, 
indaffaratissimi a salvare la 
morale di queste belle figlio¬ 
le, dispensavano sorrisi an- 
cli’essi. ma stringevano una 
vera cortina rii ferro intorno 
alle loro protette: i genito¬ 
ri imperversavano, i gior¬ 
nalisti cd i fotografi prote¬ 
stavano come di consueto, 
tanto per far qualcosa. 

La giornata rii ieri era cul¬ 
minata con una serata di ga¬ 
la in un grande dancing al¬ 
l’aperto, c là, tra gli sparati 
immacolati degli « smoking ». 
riflettori azzurrati e ricordi 
dannunziani di Nunzio Dila¬ 
gamo, tutte le concorrenti 
avevano sfilato in costume 
da bagno, modeste (con un 
paio rii eccezioni), ma lùride 
per la brezza notturna che 
arrivava dal mare. 

Tanto modeste c tanto 
freddolose, povere miss, che 


veniva voglia di buttare lo¬ 
ro sulle spalle una giucca e 
di rimandarle di corsa a casa. 

I guai, invece, se ne sta¬ 
vano in agguato, nella ma¬ 
nica degli organizzatori del 
concorso. Un'occhiata ai 
componenti effettivi della 
giuria è in realtà più che 
sufficiente a legittimare i so¬ 
spetti che si sono scatenati 
nella giornata odierna: della 
giuria fanno parte, tra gli al¬ 
tri, il direttore dell’ufficio 
propaganda della Saia Vi¬ 
scosa (che ha organizzato il 
concorso), il signor Marcello 
Vettori, direttore ammini¬ 
strativo del Giorno (che ha 
collaborato alla organizza¬ 
zione del concorso). Ut signo¬ 
rina Brunetta Matchli (an- 
ch’essa collaboratrice dello 
stesso giornale), cri alcuni 
altri signori dell'organizza¬ 
zione. 

Ora, tra le concorrenti ce 
n’e una che partecipa al con¬ 
corso in qualità di *bella del 
Giorno » (cioè essa è stata 
designata da questo giorna¬ 
le a partecipare alla selezio¬ 
ne per Miss Italia): si tratta 
di una graziosa ragazza che 
a nostro avviso rappresenta 


egregiamente tutto ciò che 
di sofisticato, di costruito, di 
poco spontaneo ha certa gio¬ 
ventù leziosa del nostro Pae¬ 
se. E’ naturale che questa fi¬ 
gliola raccolga i voti di quei 
signori della giuria clic 
l'hanno praticamente porta¬ 
ta al concorso, dedicandole 
pagine intere a colori del to¬ 
ro giornale. 

E’ anche naturale che que¬ 
sta figliola, al centro di tan¬ 
te attenzioni, essendo stata 
preceduta da un « passage » 
pubblicitario da grande diva, 
sentendosi quasi con la vit¬ 
toria in tasca, assuma, ora 
per ora, atteggiamenti sem¬ 
pre più sicuri di sè. 

Se le cose dovessero finire 
così, come stasera i giornali¬ 
sti prevedevano, sarebbe un 
vero peccato, tanto più che 
fra le 33 concorrenti ve ne 
sono alcune che spiccano 
davvero. Miss Marche, per 
esempio. In I8cnne Grazia 
Jacomclli. appare senz'altro 
degna di cingersi dell'ambita 
corona di miss Italia: è una 
ragazza alta e sottile, dai ca¬ 
pelli color rame a dagli occhi 
castani, che porta la sua 
bellezza con semplicità c mo- 


PUR MANTENENDO IL SUO CARATTERE BENIGNO L'INFLUENZA CONTINUA AD ESTENDERSI NEL NOSTRO PAESE 
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211 bimbi colpiti dall’“asiatica,, 

in una colonia presso Martina Franca 

Un’altra colonia chiusa a Matera - Marinai della « S. Giorgio » e « S. Marco » ricoverati a La Spezia 
li morbo ha raggiunto Arezzo, Forlì e Cosenza — Una intera banda musicale colpita 


} si • / 
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Nrt l.ihoralori drU'Alln rnnimburialn per la sanità si ossrr\ann i risultati del sari tipi 

di siero per romhjllerr l'epidemia influenzate 


| L’influenza « asiatica » se- 
i gue ormai una direttrice di 
Iespansione e tocca da qual¬ 
che giorno centri che smura 
erano rimasti illumini dal¬ 
l'attacco del morbo Foi bi¬ 
natamente l'epidemia man¬ 
tiene il suo carattere beni- 
unn e da nessuna provincia 
vengono segnalati casi pre¬ 
occupanti. Navi e caserme — 
in conseguenza, il più delle 
' volte, ilei rientro dei militari 
|dalla licenza — continuano 
: ad essere focolai della in¬ 
fluenza, ed in qualche caso 
sì e reso necessaria anche 
una breve quarantena es- 
seconrio eh ospedali e le far¬ 
macie alicela sprovvisti del 


LE INDAGINI DELLA POLIZIA SULL’ASSALTO A PIAZZA WAGNER 


Una “gang,, internazionale effettuò 
la rapina dei 32 milioni a Milano? 


MILANO. 2 — LViiigma 
che grava sulla identità dei 
banditi che due settimane fa 
diedero l'assalto al furgone 
del Banco di Roma in piazza 
Wagner, facendo un bottino 
di dodici milioni in contanti 
e 20 in effetti, potrebbe forse 
essere svelato da un’inchie- 
sta che sarebbe stata avviata 
contemporaneamente dalla 
polizia italiana e da quella 
spagnola, tramite ì lnterpol. 
dojM» il cruento Scontro a 
fuoco. a\venuto a Barcellona 
fra tre nerissimi malviventi 
internazionali e un reparto 
della locale gendarmeria. 
Scontro che si concluse con 
la morte di uno dei fuori¬ 
legge. 

Poiché fin dal primo mo¬ 
mento. subito dopo la rapina, 
si sarebbe affacciata agli in¬ 
quirenti la possibilità che j 
componenti della « gang » di 
piazza Wagner fossero espo¬ 
nenti della malavita interna¬ 
zionale, si spera che dalla se¬ 
gnalazione della polizia di 
Barcellona possa scaturire 
qualche utile indicazione per 


la individuazione dei resp«»n- i gn.de l'estradizione del Fin-, Sempre nel corso delle in¬ 
dagini per la rapina di piaz¬ 
za Wagner, la squadra Mo¬ 
bile e venuta casualmente a 


sabili. 

Fra l’altro, risulterebbe al¬ 
la Interpol che i tre protago¬ 
nisti della sparatoria avve¬ 
nuta a Barcellona contano al 
loro attivo numerose auda¬ 
cissime rapine consumate con 
la stessa raftìnata precisione 
messa in mostra in piazza 
Wagner a Milano. Inoltre, la 
polizia avrebbe accertato che 
nei giorni precedenti l'assal¬ 
to all'autofurgone del Banco 
dì Roma, i tre «spagnoli» si 
trovavano a Milano. 

Si tratta, allo stalo attua¬ 
le dei fatti, di una ipotesi 
probabile, «li cui m attende 
conferma. 

I due caduti nelle mani 
della polizia iberica sono: l'i¬ 
taliano Goliardo Fiaschi, di 
37 anni, da Carrara, e lo spa¬ 
gnolo Paquito Ruìz. Il ban¬ 
dito deceduto e lo spagnolo 
Jose Facerias. 

Se gli accertamenti m cor¬ 
so confermeranno le ipotesi 
fin qui prospettate, non e da 
escludere che le autorità ita¬ 
liane chiedano « quelle spa¬ 


seli! e del Ruiz. 

•Alcuni reporter riferivano 
pero questa sera che in am¬ 
bienti ufficiosi il collega-conoscenza di un illecito traf- 


mento tra la rapina di piaz¬ 
za Wagner e la sparatoria 
di Barcellona verrebbe 
escluso. Nessuna smentita 
ufficiale è però venuta dalla 


fico di oggetti preziosi. Due 
; persone, sorprese a contrat¬ 
tare la vendita di un rubino 
orientale del valore di tre 

m il inni n rii l'iti rmn 


vaccino che, come è noto, 
non sarà messo in vendita 
prima di una decina di 
giorni. 

Da Spezia vengono segna¬ 
lati dieci casi di « asiatica » 
sul supeicaceia San Marco.! 
ormeggiato in arrenale al 
« Mandracchio ». Gli amma¬ 
lati >110 stati ricoverati nel- 


aveva colpito quasi tutti, gli 
ospiti della colonia: i casi 
erano infatti saliti a 211. Al¬ 
tri quindici casi di febbre 
asiatica sono registrati nella 
stessa città di Taranto, un 
caso nella caserma di l’.S. 
di Toritto (Bau), 11 casi ad 
Adeltìa. 3 a Corato. 

l'u'altra colonia colpita sa- 


Fospedale militare di viale; rebbe quella diocesana di 
Mescili e. come sedici loro!Scandiano (Malora), dove, 
commilitoni del San Giorgio.) j n seguito a 20 casi sospetti, 
isolati. Sempre a La Spezia: l'autorità sanitaria ha ordi¬ 
tivi giorni scorsi «licci casi'., ia t„ i., chiusura. 


si sono verificati nel villag¬ 
gio 1N.\-Cnsa dì Fabano; la 
influenza ha però avuto un 
decorso rapidissimo scompa¬ 


rendo al terzo giorno senza] tlltt j i componenti la banda 
alcuna complicazione: coni musicale die sembra abbia- 
guarigioni raggiunte in, no contratto la malattia a 
ogunl laggio di tempo sono! Mormanno. in provincia di 
stati colpiti anche diversijCosenza, dove si erano re- 
cittnihni nei più svariatijeati per un concerto, 
quartieri del centro e in] Casi di influenza del tipo 
qualche comune della prò-j < asiatico ». benché non a 
vi nei a. Tra questi il 22ennej Cara ttere epidemico, sono se- 
Giorgio Maneschi, tornato aig na i a ti in alcuni centri della 
casa in congedo proveniente-provincia di Forli, tra cuii 
da Taranti*. Al medico con-jCesena. Savignnno e Merca- 
dotto di Ressoca di Arcola.’ n. Saraceno. 

<iott. Francini. il Maneschi; 
ha raccontato che al momen¬ 


to di scollile;e dall'mcrocia- 
toro Duca degli Abruzzi . an¬ 
corato nel porto «li Taranto, 
«piitnlici marinai erano rico¬ 
verati nelFinfermena di bor¬ 
di* per avere accusato chiari 
sintomi di « asiatica ». 

Sempre per quanto con¬ 
cerne la marina, da Napoli 


dilTusione. Alcuni casi di 
febbri influenzali, che ma¬ 
nifestano la tipica sintoma¬ 
tologia ormai ben nota, sono 
stati infatti denunciati alla 
autorità sanitaria la quale 
sta ora accertando in labora¬ 
torio l'esattezza delle dia¬ 
gnosi. 

1 casi di influenza asiatica 
verificatisi nella disonna de¬ 
gli allievi carabinieri di Igle- 
sias. sono diventati 106. La 
epidemia si e estesa anche 
ad una famiglia ih civili. 

30 feriti in un filobus 
finito a Firenze nell'Attrice 

FIRENZE. 2 — l*:i filobus 
delta linea di Setti-mano, a 
causa de! manc.«to funziona¬ 
mento dei freni ha abbattuto 
questo pomeriggio un palo dei- 
la corrente eì« ttriea ed un al¬ 
bero. ro\ . nardo su Ila scarpata 
e rimanendo in bilie,» sulTanti- 
ne del torrente Affrico 

NVri«'i:.ridente 20 pa-seeeerì 
sono rimasti contusi: sotto stati 
stiad-.cnti cuarihili in pochi 
siorr.i Anche l’autis’a del f;- 
Dalla provincia l'influenza ’.ob-.is. Primo N*nri. di ami 

51. è rimasto ifitzerniet.te fé- 
:ito a! volto e .<d un ginoc¬ 
chio 


Singolare è il caso rii Pa¬ 
terno di Lucania, in provin¬ 
cia di Potenza, ove sono am¬ 
malati di influenza asiatica 


asiatica e arrivata nella cit 
tà di Cosenza: si sene in¬ 
fatti verificati in questi ul¬ 
timi giorni cinque casi, men¬ 
tre altri focolai sospetti esi¬ 
stono nelle diverse zone del 
centro. 

Per prendere immediati 
provvedimenti per impedire 
il diffondersi del c«>ntaeio. 



destici: c miss Lombardia, la 
< miss pittrice », anch'essa 
modesta c bella. 

Né mancherebbero volti e 
fisici adatti per miss Cinema, 
tra le cui concorrenti spicca, 
per classe c per bellezza, 
prepotente, la romana Ro¬ 
sanna Sieni (ed anche que¬ 
sta, appena a parlarci, ap¬ 
paro una simpatica, semplice 
ragazza ). 

Dunque, i guai: perché 
tutte le concorrenti hanno 
cominciato a subdorare che 
le cose non vanno poi cosi 
bene come si pensava: per¬ 
ché i giornalisti sono infero¬ 
citi: perché altrettanto e, 
forse anche più inferociti, 
sono i t frondisti » della 
giuria. 

Altro elemento che raffor¬ 
za la convinzione che ci sia 
in atto una bella « combi¬ 
ne » è dato dal fatto che ì 
nominatici e le qualifiche di 
tutti i membri della giuria 
sono siati comunicati uffi¬ 
cialmente solo questa sera, 
all'ultimo momento. Cosi, 
anche questo concorso per 
miss Italia rischia di nau¬ 
fragare miseramente nella 
pastetta. 

Così la giornata di oggi è 
stata particolarmente infeli¬ 
ce per tutti e, dopo una 
estenuante gita a Carnmani- 
co (dove oltre la colazione 
è stata somministrata a tut¬ 
ti una bella conferenza sulle 
infinite qualità terapeutiche 
di quelle acque) non è re¬ 
stato che tornarsene triste¬ 
mente a Pescara. Qui, nel 
frattempo, buone buone c 
zitte zitte, erano arrivate, 
sperando in un po' di mon¬ 
danità. l'ex - miss Eloisa 
danni c Yvontic Tristano, la 
simpatica presentatrice della 
TV di Roma. 

GIORGIO ROSSI 


La prima selezione 
del X Premio Pozzale 

EMPOLI. 2 — La giuria del 
- X premio letterario Pozzale »• 
per un'opera prima, nella sua 
prima riunione svoltasi ieri sot¬ 
to la presidenza del prof. Luisi 
Russo, ha designato fra i 31 vo¬ 
ltimi concorrenti. 6. opere fra 
le quali, domenica 8 settembre, 
nella riunione conclusiva, sarà 
scelto il vincitore del premio. 

I.e sei opere sono: Il bardotto 
di Valerio Bertini (ed. feitri- 
nolli): Fuochi sui monti del- 
1‘Appennino loie,ino. di Antonio 
Carina <ed Aretina'; La Ve! 
d'ENj dal 75-P r.l 1000. di Gior- 
Z.o Mori «ed Feltrinelli': 
(limk-zna-cro'c, di Luizi Davi 
«ed Einaudi': I lunghi fucili, 
ii Cristoforo M Nostri (od. Ei¬ 
naudi»: I ragazzi della .«pioppi,j. 
di Rolando Vi;,ni (ed. Einaudi'. 

La cmri.a ha espresso il suo 
vivo rincrescimento perché ra¬ 
gioni di opportunità le hanno 
impedito rii prender in consi¬ 
derazione li bei i bro di Felice 
Dei Vecchuv La ch.esa di Can¬ 
neto- a! quale è stato attribuito 
Fantdogo - Premio Viareggio-, 


centi. Dietr«» intervento della 
magistratura, due dei sospet¬ 
tati sono stati rilasciati (uno 
«lì questi ha potuto provare 
clic al momento dell'assalto 
si trovava a Padova) e l'al- 
tr«\ invece, dovrà rimanere 
a San Vittore dovendo scon¬ 
tare «lue mesi per una sem¬ 
plice infrazione commercia¬ 
le. I tre erano stati fermati 
e avviati al carcere, dietro 
una lettera anonima perve¬ 
nuta alla polizia e da questa 
inspiegabilmente presa in 
considerazione! 


Imminente aumento 
delle tariffe postali 

Resteranno escluse solo le lettere semplici - Il 
provvedimento al prossimo Consiglio dei ministri 


Nell abitazione «Iella Mot- Quaranta casi di influenza 


tini sono stati scoperti e se-jasiatica sono stati registrati 
«pit'slrati numerosi monili (nel centro climatico di San 
d'oro per un ingente valore: 
inoltre, sono state sequestrate 
ventinole polizze del M«*nJc 
di credito su pegno, tutte re¬ 
lative ad oggetti preziosi 
Sulla provenienza dei prezio¬ 


si se«juestrati sono in c«»rso 
indagini. La Mottini è stata 
frattanto denunciata all'auto¬ 
rità giudiziaria sotto l'accu¬ 
sa rii ricettazione c l'Orlan- 
di trasferito a San Vittore. 


idi ispezione nella provin¬ 
cia — ha fatto pre :nto lo 
stato epidemico deH'influon- 
za seguito nei giorni passati 
nei comuni di Mormanno e 


Bacio, nei pressi di Martina 
Franca, in provincia di Ta¬ 
ranto. Nella colonia sonojUingro — nei quali i due 
ospiti bambini figli di dipen 

denti di enti pubblici di Ta- stata colpita dalia malat- 
ranto. 11 medico provinciale! tia — nonché il decorso della 


ha isolato i ragazzi colpiti 
dal morbo e ha preso le op¬ 
portune disposizioni per evi¬ 
tare che il contagio si dif¬ 
fonda. Ma nella serata di 
ieri ha dovuto constatare che 
n«»nostante ciò l'epidemia 


infezione e le misure proti- 
latttiche adottate. 

Sembra ormai certo che 
l'influenza asiatica abbia 
fatto il suo ingresso anche 
ad Arezzo attraverso non 
ben identificati canali di 


Secondo informazioni dif¬ 
fuse in questi gicmi. il mi¬ 
nistro delle F«»ste e teleco¬ 
municazioni Mattarella pre¬ 
senterà al prossimo Consi¬ 
glio dei ministri un decreto 
legge per l'aumento di alcu¬ 
ne voci neh-.* attuali tariffe 


sì parla solo di un « arro¬ 
tondamento ». 

Gli aumenti riguardereb¬ 
bero anche gli espressi e i 
pacchi postali: il governo ha 
però intenzione di escluder¬ 
ne l’affrancatura delle lette¬ 
re semplici, probabilmente 
nelFintcnto di attenuare la 


postali. Ksso riguarderebbe 1 protesta del pubblico. Certo 
in particolare le cartoline. ! è che. se il provvedimento 
biglietti da visite e parteci-J venisse adottato, esso rnp- 
pazioni, la cui affrancatura,presenterebbe una nuova 
passerebbe da 10 a 15 lire, e spinta all'aumento generale 
le raccomandate, per le quali idei prezzi- 
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V UNITA' 


Narrativa di Gadda 


I/uscita ( per i tipi di 
Garzanti) del romanzo dì 
Carlo Emilio Gadda, Qner 
pasticciacelo bratto de Via 
Meratana, costituisce, per la 
cronaca, l’avvcnuncnto più 
importante della presente* 
stagione letteraria: di più, 
come vedremo, la sua por¬ 
tata supera cronaca e stagio¬ 
ne, per porsi tra i fatti let¬ 
terali elle restano e resisto¬ 
no al passar delle stagioni. 
Basti dire, del resto, che i 
primi capitoli del libro, ap¬ 
parsi quasi venti anni fa 
nella rivista * Letteratura », 
furono subito annoverati 
dalla critica più esìmente fra 
le pagine più importanti che 
la narrativa italiana avesse 
prodotto nel nostro tempo; 
per una cerchia, pur rislrct 
ta, di lettori quelle pagine 
costituirono addirittura una 
delle letture più avventurose 
e di inasinì' sostanza. Poi 
il filo si interruppe; forse 
gli avvenimenti «Iella realtà 
sommersero il giuoco della 
fantasia (che pure tanti «li 
quegli avvenimenti aveva, 
anche in quelle pagine, co¬ 
me preconizzato e previ¬ 
sto); forse (si penso da 
alcuni) Gadda aveva co¬ 
minciato con troppa felicità 
e (piasi impeto il suo rac¬ 
conto, si che per lui di¬ 
veniva sommamente ditticile 
condurre in porto i suoi per¬ 
sonali e le loro vicende. 
Gadda, infatti, ci dette le 
bellissime Sancite ilei Du-\ 
rido in Iiantine, provvide a 
culaia* la stampa di operette 
minori come le favole e un 
diario di vita militare e ili 
guerra: del Pasticciarcio non 
si parlava più, già alcuni si 
erano rassegnali a non ve¬ 
derne la line: non c’era in¬ 
tervista con Gadda che non 
terminasse con la rituale do¬ 
manda sulla continuazione 
del celebre racconto; e sem¬ 
pre la risposta dello scritto¬ 
re era elusiva. 

Kd ora ecco, senza molti 
preannunci pubblicitari, il 
libro compiuto nelle nostre 
mani: rivedute le vecchie 
pagine, reso cosi organico 
il tutto da non potersi in 
nessun modo scorgere i pun¬ 
ti di sutura. La vicenda del 
commissario della « mobile » 
(accio Iugravallo clic si tro¬ 
va a lavorare, negli anni del 
pieno fascismo, attorno allo 
omicidio di una bella e gio¬ 
vane donna della borghesia 
romana, si sdipana di pagi¬ 
na in pagina provocando 
man mano, attraverso lo svi¬ 
lupparsi delle indagini, un 
ampliarsi deH'nnihirnte. e la 
scoperta di sempre nuovi 
personaggi, borghesi e popo¬ 
lani. ili interni ed esterni 
di vita di città e di perife¬ 
ria. in un intrecciarsi, ag¬ 
grovigliarsi, annodarsi di 
passioni, lino ad lino scio¬ 
glimento che non ci mostra 
un « colpevole » secondo i 
modi del romanzo polizie¬ 
sco. ma tutti colpevoli e 
nessuno: si che l’ultimo allo 


liane e l’uso corrente delia 
maschia retorica » mussoli- 
niana Unì (nè ancora l'uso 
si j* spento purtroppo) per 
costituire una sorta di terza 
lingua elle ti capitava di 
sentire parlare con meravi¬ 
glia portino dalla genie dab¬ 
bene. Vorremmo indicare a 
questo proposito al lettore, 
per esempliliearo con mag¬ 
gior precisione, alcune delle 
più notevoli pagine del li¬ 
bro, quelle che fanno vivere 
il personaggio del marescial¬ 
lo Sniiinrcmi. Prima una sor¬ 
ta di piedistallo, che conclu¬ 
de in romanesco, ((nasi a 
indicare un rillcttcre e un 
giudicare popolano e uni¬ 
versale: « He*. Era un formi- 
eolniic, *o maresciallo Sali 
taccila: come tutti i mare¬ 
scialli » .E più avanti un ti¬ 
pico esempio della commi-! 
.stórne lingua d'uso — dia¬ 
letto retorico — dialetto po¬ 
polare: « l'uà cera meravi¬ 
gliosa: itn volto pieno, abrou- 
zato-rosa nelle gote e nel 
naso, ldeu-nero indove lo vi¬ 
rilizzava barba rasa. La pelle 
generosa degli italici, nelle 
lor messi cotti, a luglio, a 
sole trebbiato: adusti, per 
dirla cól C.arducci. l’na sa¬ 
lute da sensale di campagna, 
telici balletti ritti alla Gu¬ 
glielmo. (Jucl pìstolone sulla 
natica sinistra, che pesava 
tre chili. .Metteva gioia in 
core vederlo ». Era i tre pia¬ 
ni linguistici, disonnila, non 
vi è distacco: l’uno si in¬ 
serisce nell’altro, l’uno si svi¬ 
luppa dall’altro o vi rientr i, 
seguendo il pensare comples¬ 
so dei personaggi, il loro 
muoversi e agire. E si badi 
elle anche (piando pare elu* 
Gadda voglia semplicemente 
divertirsi con piu semplici 
ironie, non si tratta di un di¬ 
vertimento gratuito: perchè 
subito azione e personaggi ci 
entrano dentro e si sviluppa¬ 
no da quella intonazione. 


ILA XVIII BEL CIKEMA IDI 

Sadismo, brutalità ed orrore 

in “Occhio per occhio,, di Cayatte 

Un film che fa pensare al Clouzot di “Vite vendute,, - Vastratto duello fra due perso¬ 
naggi entro uno scenario lunare - Il regista si è allontanato dalla sua tematica consueta 


(Dal no»tro Invi ato speciale) 

VENEZIA, 2 — Occhio per 
occhio, dice l’ultimo icastico 
motto di Caputtc. del regista 
che in testa ai suoi film met¬ 
te sempre qualche titolo 
sconcertante ed allusivo: 
Giustizia e fatta. Siamo tut¬ 
ti assassini. Prima del dilu¬ 
vio, e così ria. Kd in effetti 
le allusioni di Cuinittc sono 
più che trasparenti: eijh è 
un uomo tuie dii tradire sem¬ 
pre qualcosa che non va nel¬ 
la morale corrente , e si sfor¬ 
ai ili indicare ilare certi isti¬ 
tuti. certi modi di concepire 
i rapporti tra pii uomini e gli 
uomini, tra gli indicidui e 
la società, siano deboli, vi¬ 
ziati di comi>romcsso, o de¬ 
cisamente erronei. Cosi Oc¬ 
chio per occhio areni tutta 
l'aria di essere una nuora 
fiera opera a tesi ilei regista 
francese, noto come ^ l’acco- 
eiito del cinema ». il realiz¬ 
zatore cioè il quale sa co¬ 
struire le sue storie come 
schiaccianti perorazioni in 
turare dei clienti che si 
sceglie. 

Ma stavolta il cliente che 


Ecco la trappola: Walter 
è attirato in una sperduta 


località del deserto libane¬ 
se. c la sua macchina viene 
resa inutiliccabile. Bortak si 
offrirà ili indicare allo smar¬ 
rito dottore la strada del ri¬ 
torno. ed invece lo condurrà 
attraverso un paesaggio de¬ 
so luto, mostruoso, agghiac¬ 
ciante. lunare, tra sabbie e 
r oece, sii piste appena trac¬ 
ciate in un terreno refrat¬ 
taria al passo dell’uomo, sol¬ 
cate dalle eurocine animali, 
(Inni: sciacalli, luoghi il cui 
sdendo è rotto soltanto dal¬ 
le grida rauche degli arrot¬ 
ini. La persecuzione di Bor- 
tnì; è ili tipo rozzamente psi¬ 
cologico: mentre il medico 
si tasccrà andare a perdere 
le proprio force in coni ner- 
ro sismi, il tuo antagonista \: n> 
gli sarà sempre di Ironie con 
la (lemma tredda elle frettit- 
zumiti niente si attribuisce 
tigli orientali: ogni mattina. 
nel deserto. Flirtale si rade 
accuratamente, e si liscia gli 
ubiti stazzonati; egli ha sem¬ 
pre la cravatta a posto, «* 
nasconde gli occhi duri die- 


francese hanno subito una 
sensibile deviazione dai suoi 
terni tradizionali. Intanto, 
egli allontana la sua mac¬ 
china da presa da un corpo 
sociale (questo rarefatto Li¬ 
bano non può considerarsi 
una « società ». cosi come 
Cagattc ce lo mostrai. In un 
deserto, che sarebbe come la 
scena vuota e nera ili certi 
drammi a porte chiuse, egli 
propone due soli personag¬ 
gi. che non hanno un pas¬ 
salo. né appartengono ad una 
classe, né son posti l'uno con¬ 
tro l’altro da qualcosa clic 
abbia grande sostanza (un 
odio di ruzza, che so. o altr,i 
di tal genere). Questi due 
personaggi sono ridotti a 
maschere ruote, utili per una 
esercitazione formule. La Io- 
follia. il loro patologico 
modo di affrontare le que¬ 
stioni. li pone al di inori dt 
qualsiasi probi e ni litica 


Siamo, dunque, di fronte 
a un linguaggio clic nasce 
dalla stessa realtà dei perso¬ 
naggi e dei falli e dalla per¬ 
fetta rappresentazione di un 
ambiente. Che è da notare, 
olire tutto, che, nel suo ro¬ 
manzo. Gadda raggiunge un 
perpetuo legame e unità fra 
ambiente e personaggi e fi a 
Pilli personaggio e l’altro. e| 
clic gli stessi personaggi mi¬ 
nori non sono qui ligure 
aneddotiche e secondarie ma 
vivono della vita si essa gr-| 
nerule del racconto, con una 
felicità di risultato eh ta¬ 
lora ci fa pensare al V zo¬ 
ili: e c’è da credere chi rii 
pensamenti messi nella està 
del commissario Iugravallo 
sulla convergenza di molte¬ 
plici cause che producono! 
«inopinate catastrofi», sia 
da prendersi sul serio, coinè | 
una sorla di poetica dello| 
stesso Gadda, a spiegare la 
eccezionale unità, falla come 
si diceva di concatenamenti.| 



l.ea I’;nl»\ uni 


.->» * **% .. * -» 

lei commissario Iugravallo del Pasticciacelo: il coniniis 


una visioni¬ 


ne 

si inquadra in 
di squallida miseria e malat¬ 
tia e insieme di prorompen¬ 
te vitalità, che è come un 
battesimo clic lava c li* col¬ 
pe c li* furbizie o le pas¬ 
sioni. Che è quanto dire che 
la nota t* potente carica de)* 
la satira gaddiatia. le slic 
frecci* acuminate voM*.* al¬ 
la persecuzione caricaturale 
(Ielle convenzioni e dell i re¬ 
torica del luogo comune, fi¬ 
niscono per smorzare la loro 
limila sol bersaglio della 
umanissima realtà della mi¬ 
seria e della sofferenza lima 


sano Iugravallo «diceva an¬ 
che nodo o groviglio, o gar¬ 
buglio, o giiomiiicro, che alla 
romana vuol dire gomito¬ 
lo »; ima riflessione che, ap¬ 
plicata al suo particolare la¬ 
vimi di poliziotto, si espri¬ 
meva, con ima contaiiiiiia- 
z.ioiu* di napolitano, molisa¬ 
no e italiano, in questo limilo 
attivo: « (lumino me cliiam- 
rnciio! ...Già. Si me cliiain- 
inciio ii lue... può sia ssicure 
cli’è mi guaio: qualche 

gliiiommero... da sherretà ». 
Nel groviglio, nel « gliimin- 

. mero » ci slaiino. legati con 

na. Si che, a guardar bene,Ilo stesso Pilo, i personaggi di 
il « colpevoli* » resta solo, questo libro dì Gadda. Gosi 
nella economia del racconto.)come gli uomini ri stanno 
Lui, quello del « balcone ».(legali nella vita. E .sdipanare 
l’« Artclirc «le li nuovi dc-'un « gliuommcro » vuol dire 
slini de la patria ». il « Mcr-japrirc animi e frugare dolori 


Curii Jiirm-ns 

Cagattc si c scelto è un clien¬ 
te difficilmente difendibile, 
anche se commette il suo 
delitto in uno stato che. di¬ 
nanzi al tribunale, gli con¬ 
cederebbe qualche attenuan¬ 
te. Costui è il libanese lior- 
tak. un uomo ehi: vede 
propria niente sconvolta 
aria grave sciagura: sua mo¬ 
glie muore tragicamente, jiar 
un seguito di circostanze ca¬ 
suali e ineluttabili. Ma. tra 


queste circostanze, ce n’e una 
che Bortak non considera per 
nulla ineluttabile: il fatto che 
il dottor Walter, un burbero 
medico locale, ha rifiutalo di 
assistere la donna adduccn- 
do ragioni formali, quali la 
sua stanchezza o jl fallo che 
il suo <turno ■* idl'o-pedaìe 
era finito. 


André Cayatte 

tro te lenti nere. Quando par¬ 
la. è solo per tratture argo¬ 
menti di fioco fascino, come 
la decomposizione del corpo 
ummio. la sete, la fame, il 
ealdo bestiale. Terrorizzerà 
Walter facendosi passare a 
lai tratti per folle, e poi lor¬ 
dai riandò ad arra serenità da 
giustizieri'. Finche Walter 
avrà il lituipo di genio: oc¬ 
chio per occhio, ancora inni 
volta Mentre i! suo boia dor¬ 
me come un bimbo, eoli gli 
apre una rena. Poi senten¬ 
zia: < So tra dodici ore non 
saremo in un luogo abitato 
tu sarai morto ». Bortak 
sembra scoli colto, jiallido. 
terrorizzato. Il gioco delle 
parti è cambiato, ed ora di 
nuovo è lui ad avere biso- 
jr/no del 


Il maestro del brivido 

In sostanza, questo film su 
può considerare lilla stregua 
di certi vecchi libri (palli tut¬ 
ti dt ragionamento e di pen¬ 
siero (pensiero sui generis, 
intendiamoci): in a c e bini*, 
dunque, nei (inali i protago¬ 
nisti commettono delitti per¬ 
fetti c gli investigatori per¬ 
fettamente li seminino. Qui 
nessun in costipatore scoprirà 
il duplice delitto del sujnor 
Bortak (duplice, pcrebe egli 
uccide nuche se stesso), ma 
questo non conta, perché la 
azione di questa lunare av¬ 
ventura si svolge in un mon¬ 
do prreo di tribunali, di po- 
lizintti. di leggi. Vi sono dei 
cervelli che la conino e uni¬ 
ci unno idee mostruose, c cur¬ 
ili clic cercano come flussioni 
di assecondare questo trava¬ 
glio anormale. 

Per poter raccontare ifiic- 
jsfa storia agghiacciante sem¬ 
bra che molti registi avreb¬ 
bero fatto follie, e il n/imm- 
ziere armeno che ha scritto 
il romanzo avrebbe ricevuto 
molteplici offerte. Tra i nomi 
dei registi che si proponc- 
runn vi era (fucilo del «nero» 
/.ars* Bmìuel, e non fu me¬ 
raviglia il trovarvi nuche 
l'altro di II. O. Clouzot. Que¬ 
sta edizione della Mostra del 
cinema sembra, infatti, do¬ 
minata dalla presenza mi¬ 
steriosa e incontrollabile di 
Clouzot. il maestro del bri¬ 
vido sadico. Cn omaggio a 
Clouzot si poteva definire il 
film desertico di Xieholus 
liuti Amara vittoria, omag¬ 
gio a Clouzot finiremmo dire 
anche questo desertico film 
di ('(inatte. In entrambi, ai 
/iurte la somiglianza delia 
scena sabbiosa , ri è, infatti, 
lo stesso compiacimento nel 
volere sbalordire il pubbli¬ 
co eoa nngosenne immagini 
di brutalità, nel volere su¬ 
scitare schifo e ribrezzo: bn- 
ghere che corrono c sono 
schiacciate, ferite ehi 


viene alla mente quando si 
vuol descrivere il film di 
Cagatte al pubblico: c non 
soltanto perché anche quel 
film era costruito sul lungo 
itinerario corso la morte dt 
due personaggi ostili l'uno 
all'altro eppure l’un l'altro 
legati, no ri soltanto per la 
somiglianza delle situazioni 
I il colo sospeso della tele¬ 
ferica è costruito con Iti stes¬ 
sa tecnica di una celebre 
scena del film di Clouzot): 
ma proprio per questa con¬ 
tinua sopraffazione che il sti¬ 
lli sino delle immagini e del¬ 
ta vicenda opera contro qual¬ 
siasi accenno al sentimento, 
al cuore dell’uomo, udii sua 
vita nella famiglia e fra la 
gente. 

Curii Jurqeus e Folco I.iti¬ 
li sono i due interpreti del 
film, i (inali sostengono con) 
affannosa sensibilità it pr ò 
■ Iella spiriti; e non si deve 
'(riputare a loro se talvolta 
hi ripetizione ossessiva della 
medes’nia situazione renile <f 
racconto un po’ stucchevole 
r mensa. Sficciutuicntc Folco 
LulP ci sembra assai a po¬ 
sto. molto efficace e sobrio 
nella sua veste di vendica¬ 
tore. Occhio per occhio è a 
colori: Car/affe lo aveva ili¬ 


rato con un particolare si¬ 
stema di ripresa, per rendere 
il deserto mi < ferzo perso- 
ttaggio ». Qui al Lido abbia¬ 
mo visto il film in una proie¬ 
zione normale. Peccato, pcr¬ 
ebe un terzo personaggio ri 
a crebbe sai rato forse da 
qualche inevitabile sbadiglio 
('ritiro. 

TOMMASO CHIARETTI 

II Premio teatrale Riccione 
assegnalo ad Aldo Nicola] 

HICCIONK. 2 —- La commis¬ 
sione giudicatrice del Premio 
nazionale Piccione li» 57 per il 
dramma «rompi»! i da Lorenzo 
Poggi, presidente, Anton Giu¬ 
lio Hragaglia. Ivo Chiesa. Ales- 
aulii» I)e Slot.mi. Arnoldo Fo.t.J 
S dv.itor Gotta. Giuseppe I. in- 
•' i. Carlo Terroti, Giulio Tie 
us.mi e Paolo Migliami. segre-1 
‘ o io» ha oggi reso noti t limili j 
dei vincitori del Piemio* 1 
Premio ■ Frarnvsro lt«*i tizzo 

III idi L fan» lino) ad Aldo Ni¬ 
colai di Itoiua per l'opera - Fur¬ 
imela**. 2 Premio - Comune dii 
Pienone <di I. lódlllll)» ad Al¬ 
ludo Idillico! (li Milano pei 

11 Hi ingoio del Icone ■ . 3 pre¬ 
ma* (dia* macelline da scrive¬ 
te Olivetti* ex ampio agli au¬ 
tori Luigi Sai/ano ih Torino 
pei l'opera ■ 1 grilli intorno al¬ 
lo casa - e Carlo Di Stefano di 
Poma per • Impegno di vivere 



Hiisanna Schiaffino ll.l fatt< 
c scout algente apparizione 
interpreta 


film 


al Litio ili Venezia una rapida 
Poi è tornata a Napoli, dove 
sfida -, diretto da Francese!» Rml 


VITA DEI CONTADINI NELLA KKPUHBLICA POPOLARE 

li 9 originale sviluppo 

(Ielle coingtif/ite bulgare 

dia nel 1S7S esistevano qui un gran numero di piccole proprietà - I primi passi del mo¬ 
vimento cooperativo e il suo incremento nel dopoguerra - La correzione cicali errori 


(Dal nostro corrispondente) 


SOFIA, settembre. — La 
vita nelle campagne ih Gni¬ 
gni ia ha avuto uno sviluppo 
molto originale e assai di¬ 
ve! so. ad esempio, ila quello 
delle altre democrazie popo¬ 
lari. 

l.o spirito di lotta e di 
indipendenza dei contadini, 
come di tutto il popolo bul- 
gaio, ha otigiui assai lon¬ 
tane. La stona racconta che 
già nel 1277 >i ebbe nelle 
campagne una impoi tante ri¬ 
volta. I contadini, soffocati 
dalle imposte, si sollevarono 
sotto la guida del porcaio 
(vailo, riuscendo a conqui¬ 
stale e a governale per al¬ 
cuni anni un vasto tei i ito- 
rio l’iu avanti tentarono al¬ 
ile nhelhoni. tino a che i 
tinelli invasoli li trasforma¬ 
rono in veti e pi opti servi 
Dopo d IH7H. cacciati ì tin¬ 
elli cori l'aiuto dell’esercito 
russo, la terra tolta a quelli 
venne distribuita ai eoiita- 
carrrroidini, in pioporzione alla loro 


in c «tirrena I re ne è più di partecipazione al movimento 
una. iti questo film), e nur-jdi li bei azione e nella misura 
moli sventrai’, e avvoltoi cidi circa 4 ettari o quatti" 
sangue raggrumato, costituì -lettali e mezzo ciascuni». Si 
senno, inflitti il bagaglio fon-] formarono cosi ].IDI) DUO pre¬ 


da » <i « Frcdappiomerda ». 
che è runico personaggio 
per il quale lo scrittore non 
esercita inutile pietà. 


■ e miserie. Anche per lo scrit¬ 
tore. Di qui il profondo pes¬ 
simismo gaddiano; che è. _ 
si baili. i*b*iiii*nb» altamente iq rre 
positivo, quando si pensi al' 
coraggio con cui Gadda 
Ma alleile queste osserva-,« sdipana * ed analizza: m*ii- 
7-ioni sullo spiegarsi in um*i*, 7 :i pietà, sembra; ma. alla 


Cosi 

La duplice trappola \' J remoto sulla sabbia riarsa. 

, . _ J , i il libanese supplica il medico 

In sostanza Bnrtak aecu,a /{ < . /)rr( . r< . n!h \ , aìrv::a ih 

Walter di « mancato sneenr- l 
so». E poiché il suo senso | 
abbastanza primitivo della 
giustizia gli impedisce (li re- 


soccorso del medico.\ (}nWi . ììta /,. Occhio pi¬ 

alla fine, cadendo 1 


ri no soluzione legale ali 


recargli aiuto. Gli indica In 
strada, ma (filando Walter, 
anche egli allo stremo delle 
forze, va rassicurato verso 
quella strada, e scompare nf- 


\suo problema, egli ricorre al -j q, còla. Boriai: proromperà 
ibi più metodica, osscssio -1 Di unti itc-notT'aca risata: la 


liità dolvnle e accorala della (jm* ci ' accorgiamo, quando ! dunque al medico occhio per j rumente e, 
satira gaddiana, r il ripor- j| gomitolo è sdipanato ciuccino, (pie.In che presume ,Mfo h, sm. 
tare all’esterno qucH'aiiabsi u |j uomini ci appaiono nndii’l medico ubb-u dato n ut j Ab hanno 


profonda delle lituane debo- m .| foro 
iez/c e convenzioni (l'uscire ,j ;l pi,*'.à 
cioè dalla forma del diario',,, I1:iri ,, 
già sperimentala ila Gadda I 
in alenile delle sue pagine 
più importanti, il lasciarsi f 
indietro definitivamente il ! 
personaggio Gadda corni* 
protagonista numero uni»! 
non sarebbero siitlicienti a 
spiegare la portata del libro. •» 

*.«» non si tenesse liresclllc f 


nanfe de’ie rendette. Barò J ,,/f -ma beffa. In strada nuo- 

rrata. ha suggrl- 
morte.le vendetta 
raccontato con 

•ri una condizione.] una certa ricchezza di imr- 


app: 

essere, con profon-;/-"Forra *n mia i 

. con comprensioni* cioè. :n cir costui animi >i-l 

ADRIANO SPRONI 


•ridar’ rfuc.-fn trama, poiché 
•sci. da se. hasfa ad 'tid’care 


i sogno del suo a*iifo e del suo- 
1 soccorso, po ; g'-clo r-fiuterà.[che le attenzioni de 1 regista'male che inevitabilmente 


duo. Capati** aveva una ver 
ta tendenza a queste cose , «* 
lo dimostro con In decapi -j P*u campi 
fazione di Siamo tutti assas¬ 
sini: ma ora quc*tu tendenza 
è venuta in evidenza, e co¬ 
stituisce non solo un «• usuale 
condimento, ma ta sostanza 
medesima de 1 film. I.a sus- 
pcnce c data con continui 
inviti nV'orrore. che è un 
orrore da Grand Guignol. 

(/nel t'P'i d’ orrore sospen¬ 
sivo che rendeva scostante 
Vite \mitre 

Citamio Vite vendute per¬ 
ché < flir to è l'esempio fnr- 


ne-lcide proprietà, ognuna «Ielle 


| ANTOLOGIA DI POETI 


se non si tenesse presente 
la eccezionale importanza «• 
la felicissima riuscita di una 
creazione di un linguaggio 
narrativo diretti*, misto di 
lingua e forme dialettali; 
che però, nei suoi esiti, si 
presenta come linguaggio 
unitario, nato dalla forza 
del racconto e della rappre¬ 
sentazione. cosi stupenda- ! 
niente inventalo ila parer'J 
vero e reale. Nc si dimenìi-, j 
chi. nel frequente ricorrere J 
nella odierna narrativa dii# 
esperimenti di bilinguismo c,J 
nell'uso frequente degli in-;* 
tarsi dialettali (che troppo ♦ 
spesso non è che un trituri*» 1 
pagati* alla moda»; non si,* 
dimentichi clic in questo J 
senso Gallila è stati», tìn da , ( 
quando a conoscerlo era sol¬ 
tanto una ristrettissima cer¬ 
chia di lettori. Fincunfoiuli- 
bilo maestro. 

Nel {bisticciacelo è il trion¬ 
fo di tale invenzione lingui¬ 
stica; non si pur* parlar' di 
dialetto elle venga a punteg¬ 
giare certe situazioni aperte 
dal dialogo dei personagg 
qui il romanesco, puro o 
impuro secondo le esigenze, 
è la perfetta trascrizione lin¬ 
guistica sia del dialogare che 
del monogolare; ed è inoltre 
strettamente legato, uniti* di¬ 
remmo, all'uso «li un altro 
dialetto, quello della r: Lirica 
dei luoghi comuni, il dialetto 
delle «belle frasi» che tra le 
derivazioni letterarie carduc¬ 
ciano - dannunziano - pasco- 


1, 


i * 


CARL SANDBURG è nato ne! 1878. La 5uà pocs.a d.- 
?c< nde direttamente da Walt Wh.trr.an» E una poesia ai 
cc.rucnuto. ma amara e pess mista rispetto ad ott.m.srr.i» 
vi-oro.-o d: \\ hitman. 

ROBERT FROST è nato nc! 1875. E' ancora uno.de: 
poe-, p.u tetti del!’America. suo ficca produ/mr.* 

prccca è sempre »u un tono pacato e formalmente im- 
peccao.le. Fro ; : ha recentemente ricevuto la . !aur* a 
- honoris csu.-« - in lettere aa!i L n.versila ir.z.- —z d 
Cambrid-e. 

I.** tr.àuzmn; da Sar.i.:ur- e Eros- sono ri; « 

Piccmato 

A mezza via 

Alla locanda di nu zza via il pon> mori. 

La strada si stendeva oltre, colline assolati, 
gente nei campi, acque correnti 

città ion nomi nuovi mulini a vento che 

indicavano 

ren h. nell aria ai crocevia sacri. 

E ' qui eh- i i fermammo alla Im anda di mezza via. 
qui dote inori il pone. 

Qui la padrona (fella locanda disse: « h strano 
quanti pernii* muoiono proprio qui ». 

Negro 

c 

Sono il negro. 

I.tintore di ninli, 
danzatore... 

pni morbido di un sctffìo di cotone... 
fan duro de- cammini 
di dura terra battuti al sole 
dai fardi nud : degli schiavi... 

spuma di denti... fragore improvviso di risale... 
rosso amore del sangue d una donna, 
amore bianco dei marmocchi che ruzzolano... 
amore pigro dello slrimpellure d un honjo... 
sudato e incalzato per la paga del raccolto, 
risala fragorosa con mani come prosciutti. 


fingili serrali sa: 
eoi .sorriso soffilo 
parrò come il sole 


manubri, 

dei sogni di antiche giungle 
e la rugiada e la l'ila gocrùdante 
gonfia della giungla 
meditando e borbottando ricordi di (alene: 
sono il negro. 

Guardatemi. 

Sono il negro. 

CARI. SANDBURG 

L’ombra «li una nuvola 


I na brezzolina scopri il mio libro afierlo 
e ] ire se ad agi t art i fogli in erri a 
di una poesia che una v<dta r'era sulla Primavera. 
Trillai di dirle: « Ma non e'è nulla del genere! » 

Di ehi sarebbe infatti ima poesia salta Primavera? 
La brezza noti si raro di risfmnderr; 
e l'ombra di ima nuvola le .solcò il viso 
nel timore ch’io v-dessi farle perdere il segno. 

Luogo eli nascita 


# 

i 


sul declinici della montagna, 
in alto di ogni speranza. 


Qui 
piu 

mio fiailre ( ostruì, « inlò una sorgente, 
lese rutene di muri intorno a ogni rosa, 
soggiogò all'erba la crescita della terra, 
e diede vita a parecchie vile. 

Eravamo ima dozzina, maschi e femmine. 

Pareva che la montagna amasse quel tnmulln, 
e che per un fioro fosse falla di noi 
e srnifire roti un cerio che nel suo sorriso. 

Oggi non riconoscerebbe il nostro nome. 

• Delle ragazze, cerio, nessuno è rimasto lo stesso). 
La montagna ri ha sjànlo lontano dalle sue 

* ginocchia . 

E ora ha il grembo pieno d’alberi. 

ROBERT FROST 


j quali venni* in seguiti* nuo¬ 
vamente suddivisa in dieci «• 
li 0.4 ettari rum* 
circa. Già nel 1B7B dunque 
si ebbe qui una specie di ri¬ 
forma agra: ni. Solo nel Nord 
della Bulgaria, anche du¬ 
rante il dominili turco, esi¬ 
stevano alcune proprietà ter¬ 
riere mi p*•* piu grandi, che 
rimasero tali lino al 1044 

Un paziente lavoro 

La vita dei nuovi piccoli 
piopr lelan s"tto il L’overii'» 
boi ghese divenne pelo Iteri 
presto ii'^.u «lina. A c.iu*. 1 
Ideilo spc/zittarneiil** delle 
proprietà e «Iella povertà «lei 
contadini era impossibile m- 
tr«*durre una tei mia moder¬ 
na nelle campagne, acquista¬ 
re tr.itt«>ri. e«'(. 

Alcuni contadini pensarono 
allora di unirsi tri coopera¬ 
tive. Fuma della seconda 
guerra ummiinic eia in ven¬ 
tano villaggi bulgari comu¬ 
nisti ed elementi pmgiessi- 
-ti avevano costituito coope¬ 
rative che erari** *>rgamzz.at«* 
come le attuali. Esse pero 
non potevano avere successo 
perche non avevano l'appog¬ 
gio dello Stato, mentre r 
. m.«muori proprietari le com- 
* j battevano coli la concorren- 
I za sui prezzi di vendita de» 
j prodotti agricoli 

Finita la guerra, il gover¬ 
no «ienu'cratico popolare an¬ 
che nelle campagne, come 
nelle citta, si c trovato di 
fronte a seri problemi. Esi¬ 
stevano allora circa tremila 
pmpnctari (i grandi lati- 
fondisti come si trovano da 
noi qui non sono mai esistiti, 
le grandi proprietà ben dif¬ 
ficilmente superavano ì 100- 
200 ettari». Gli aratri crani» 
tutti in legno, salvo un pic¬ 
colissimo numero in metallo. 
La distribuzione del grano 
per la semina non era orga¬ 
nizzata. Non esistevano fab¬ 
briche per concimi chimici. 

11 movimento cooperativo 
aveva già una larga influen¬ 
za. Fu. pero, ugualmente ne¬ 
cessario un lungo c paziente 
lavoro per convincere tutti 
i contadini che quella era 
veramente la via migliore. 
Cosi nei primi tre mesi di 
potere popolare il partito dei 
contadini era riuscito a or¬ 
ganizzare 110 cooperative 


nelle quali, grazie all'aiuto 
«lollViiumc Sovietica, i vec¬ 
chi iiiiitn «li legno vernici«t 
sostituiti dalle macelline piu 
moderne. Le coopciative ro- 
gistiano alloia i plinti suc¬ 
cessi, v ogni anno il lm«* nu¬ 
mero aumenta con ritmo ve¬ 
loce. Net 1950 ve ile sono 
già 2 5R9. elio i itmiscoim en ¬ 
ea il 50‘« della terra. Nel 
1952 salgono a 2.750. con il 
(>0‘ « delia tona. In tale anno 
pelo il Partito e il governo 
decidono «li sospendere la 
eostilu/.ione delle coopeiati- 
ve per procedere al consoli¬ 
damento «li «nielli* esistenti 

Nel 1950 ebbe luogo un.» 
conferenza nazionale «li tu*: 
i cooperatori; le magge I 
questioni vennero poste mi, 
tappeto e avviate a soluzio¬ 
ne. Innanzi tutto venne ie«i- 
li/zato b* statuto per le eoo-, 
pelativi', statuto elu* pur con 
alcuni* modifichi* vige tut- 
toia. In ess«* venne sancito 
in l’altro il principio sei«*n«lo 
d ipi.de chi catta nella coo¬ 
perativa rimane sempre pio- 
pnetaiio «Iella temi clic vi 
porta, tanti» clic, se volesse 
l*«*i Uscire dalla cooperativa 
-.tessa. p«>tiehhe nptendersi 
hi propria tetta. Fer la terra 
poitata alla cooperativa, o- 
gni contadino ha «In itti* alla 
rendita fondiaria. fissata 
nella misura del 25G enea 
del guadagno ridia coopera¬ 
tiva. «l.i dividersi fra i con¬ 
tadini proprietari. 

L’elezione annuale dei di¬ 
rigenti da parte dei coope¬ 
ratori ba risolto anche il pio- 
blenia di certi presidenti m- 
« opaci. In alcuni casi però 
i contadini hanno preso l'ini¬ 
ziativa di cacciate a viva f«»i- 
za il Imo presidente puma 
ancora della tini* dell'anno 
Vi e un raso «iugulale che 
ho oppi cs«i visitando due 
«-ooper.it ivi* soite Filila ac¬ 
canto uU'alti.i. c«»n b> stessi» 


quantitativo di tei reno e 
quindi con It* stesse possi¬ 
bilità. l’ila eia fiorente, meii- 
tie Falba ambiva sciupio più 
m rovina 1 cooptaaton. per¬ 
sa la pazienza, cacciarono il 
loro piesuleute e. di (•«•illu¬ 
ne accordo, «.lueseto al pte- 
sidente «Iella cooperativa vi¬ 
cina «li poteisi inule a questa. 
11 problema età delicato, pel¬ 
làio per i piimi turni i nuovi 
arrivati rappresentavano una 
passività Dopo un a riunio¬ 
ne comune, pero, conside¬ 
rati ì vantaggi che m se¬ 
guilo satcbbeio «loiiv.iti «fal¬ 
lo sfiuttameiito razionale «li 
un’alea maggiore, i contadini 
«•l iscio di unirsi insieme. 

/ nitori dirif/enti 

Vi fumilo, infine, anni in 
cui. per l'applicazione di 
nuovi metodi ili (lattamento 
«Iella tetra, copiati meccani 
(-■mielite «lallTmone Sovie¬ 
tica. senza assieuratsi se fos 
s«*ro o meno adatti alle con 
dizioni locali, si ebbe un ar 
lesto nelFaurucnto «Iella pm- 
ilu/ione e quindi nel gui- 
dagm* dei cooperatori Que- 
-ti fatti, natii.'.dniente, oggi 
sono supeiati «.* non accado¬ 
no più. poiché l’esperienza 
ha insegnato molte cose. 

La costituzione «it nuove 
coopei olive, sospesa nel 1952. 
«• stata tipies.i nel lO.ib e si 
può considerare portata a 
tei mine. < >ggt vi sono 3.100 
cooperative che comprendo¬ 
no enea FUI 1 ; «ìei contadini 
e «iella tetra. Se vi si ag¬ 
giunge l’ar.'.i occupata dalle 
moderne aziende agricole «il 


o!F87 


della 


.stato, si a; ,* n ,i 
terra arabile. 

1 dirigenti delle et «opera¬ 
tivo hanno minai una n*<:«*- •!» 
voi** (•sperit'tiza e quasi tu**:, n* 
nelle* r.unioni annuali, voti- *•» 
gono riconfermati La per- cito 
ventilale «li mezzi tecn:«*i n:o- Siali 
derni •• altis.-im * m*ll«- «.im¬ 


pacile. dove si contano circa 
2G000 trattori. 4.000 trattori 
combinati e 10.000 fra mieto- 
tichlnatrici e altre macchine. 
Circa il TO'! del lavoro agri¬ 
coli* e ora meccanizzato. 

La sola meccanizzazione 
pero non era sufficiente. Oc¬ 
correva anclie una adeguata 
iri igaz.ione e concimazione 
della terra. Grandi sforzi so¬ 
no stati fatti in questo sen¬ 
so. con notevoli successi. 

Frnna della guerra erano 
irrigati m tutto 37.000 et¬ 
tari. ora si e passati a 400.000. 
(Questo non e certo ancora 
siitliciente. ma i lavori in tale 
dilezione proseguono. Si c«>- 
struiscono elimini dighe che 
deano laghi ni titil lali per 
affrontare la siccità estiva. 
La *"ola «Irga * Stalin ». vici¬ 
na a Sofia, dà acqua a circa 
50.000 etimi, e «hghe del ge- 
nete funzionano in cinque 
legioni, nientte altre, anche 
l*iu potenti, stanno sorgendo. 

Fabbriche «li concimi chi¬ 
mici sono già in funzione e 
altre vanno nascenilo. Si cal¬ 
cola che verso il 1900-01, con 
«piesti nuovi stabilimenti, il 
fabbisogno nazionale «li con¬ 
cini: chimici vt rra intera¬ 
mente coperto. 

D’altr«» canto il Fa ose è 
piccolo e la tei ra non è molta 
• li fionte al costante svilup¬ 
po della popolazione. Perciò 
'i sfanno preti lenii** alcune 
interessanti misure F* in c«*r- 
so. por esempio, il pissaggio 
«lolla coltura estensiva a 
pioli.i mten-iva I n piano è 
gi.i -.tal** elahor.iti» j*er ati- 
m«*:r..i:«* la pu-durmuc «iella 
v:‘e. del Libare «<. della frut¬ 
ta • ■ «iei legumi, specialmente 
quelli invernai:, pnulotti 
cosiddetti giardini «Fili¬ 
no '.'erra nu:e intensuì- 


Fall« \ airt : 


t.i 


be- 


ADRIWA fA^Tr.l.t.ANI 


Succ esso del r.nnoorsn polifo nico 

A*” termi nato domenica ad Arezzo con la premiazione dei vin¬ 
citori - / complessi italiani e stranieri che si sono messi in luce 


(Dal nostro inviato speciale) ! gn..;i.- 
AREZ/.O. 2~ —- C >n . « pr ,-j ■'tran-er 
mi «z.one ri<-. c «mj*.«■**. c 


v;nc.t«*r; «La 
con un bel 
tosi fino a 
condii'*. .« 
trarca. i! Qi.nUì 


ire 
a«:.c« 
«r i. 


•orai: ! b' n 
,:l 


e • ■ 


protrat- 
■.. SI è 
r.d te.iTo Pe- 
concorso po 


. I n « i 

hforc.co interi :z Onde -Gai-,'' *t 
do d'Arczzo - <ju..nto ma. lu-Jb 
sinch.er: : r.su.non sol-jjd’** 
tanto p“r :I porL-tto svolgi- F*° 
mento deile m.«n.festazion:. ma " _ 
soprattutto per .ì bilancio, nc-t- ì ** ‘f. 1 ' 
tamente ali'att.vo. con :i qua-1 r J v ‘*_ a 
le i nostri compiessi h-nr.o que-i CJr>0 
sta volta chiuso la partita. Un 
bilancio onestissimo, le ctu va-!la 

- • T 


‘ 'n.ito s q.fr »:»'.i;ir.«: i 

ggiierr.t.s' :m. e cn«*j-■*.*: ». ; or 
.nser-coro, fi:* «.t.•:*.*. -,«. r.**.'.e r 
gr idìi «tor . i. \ j "r.tr !■■..« 
i'..*rn zìo:, ile. -.1 c.;. r* c« J ir. , : •:« e 

ni-ng » *:i**..v -, . c >r. .i*.. 

r. .c » K :*nni«--cha'. i D >* e. 

M ..l r . ■jj.'coo*-. .i V. r.r.a») 

!.« j-i-gosl \ . 'c*r; -ii Lu- i 


«r. camp. *s : . 


:* .. 
Ar- ? 

:- .p: 


c ‘•a 


:c. 
ri »r.t. 


c. (e sono voc. vere, umane, 
le p.ù beile» — ri« se.ai.ro con,d 
m 


a •«.il.rn c’i.iu- 
g .ilrinso Cc-'-; i 
i: Bt'.gr,!*. ci.retta d«|:i 
,r Fetro-...-. -osto neil«*«'.. 
. pr m » c-**'g *r. i. pr.m.i rz. 
t« rz.« «ez.orto de', cor.-jc,' 
- C »r.*. rTJhar. ->. j .. 
Se ie du--* pr t.c t»m.ate eie!- ~ 
gara ? ir. » s* te un omagg.»|* 
da gr.r.d-' n»'.;«.c.« fOi.i.in..' 


Ar 


,*r .:. r.e: 
dei.a c.t- 
; rr*. agg.»rl 
«i-, o. tra 

) r. ^ vii vi a 

. ' ir ■> 

.n-.remi- 
r. i r. pre¬ 
lì r.r.3- 


■ >r.cor>A 


z.ono. ìncron .e r.- 
port <re tntt-^ ne» capitoli 
pro>f.m. e.-ero.z. — co?! 5\n- 
Associazione polifonica 


-s » P„. 




I. 

M •.i r R uiz..' 

B .neh.» r.. ecc >. 
gu.t « .n tiife .«• - 
rabbl.co sempr--* .- 
:r.*”~te r.umer.»«o 
.1 tor. » e r.*m. d 
«rii .nte. « «pio'.v, 
tr.«d.z.on. r-.u--..' «i. 
Europa al va. « 
di Trieste: Corde)conti ; 

«fg f*.: ri n d.ttt.. .1 


iO:..«n.i» D. 
I> « Victor.,. 
M'r.tovcrà . 


n. 


r- r.«. 
a c » 


da Mons G:n«» Forcheddu ititi « 
sorpresa e un trionfo: ottava 
nella prima categoria del con¬ 
corso s; è class.fic.«ta al secon¬ 
do posto nella terza»; Coro 
Monlrasio. 

G P-.erluuJi 


..« . • .. 
i:e fai. 
.-tr .■»: ì 
ha . 
ir. « e 
? « g r « 
d: 

-.« « » 


• ert «;g «r '. » r'.e- 
■ scriveva t ! ì7.«): 
qualche vo'.'a viene 
- » mesch.n.s? m. ». e 
mi se r. » .n Italia 
ri'. » .ir, ile d. veci 

> re ?.«'«*»*r.r.i. ì sue. 
ni «»r «r.e.. 3! «:::..». ecc. 
«r«’hbe «;-.es:g Ar*e Grar.- 
• li :».*:» e nostro «non 
,. cl.to ascolto pr.ma». ma 
I vinto m «gg.ore d mer.to «e a 
queste n. -.n.i-’s: ar.m. d’.A'te 

-- - t \G-:ni-'. con quelle che g.à r.e 

h'V-V-.?< curino la ccr.t.r.u.tà e il 
«i.n i.!'e.- ! success,* r o*r.r.no partec.pare 
'le pii . «rshe r.ppreser.tanze 


ur. 


con: 

- »r. ■ 




j. 


CO- eoe.:, .s: 
c:r -1 r.g. (ci «• 


C.»m.n «Padov.,*; S«»c:cta 
rù!«- p:«a*l e.: Gruppo cor.de 
là <1: Mei co; Co r .:!'' Guido M«»-jbe. « 
noco. di Arezzo «e quella otriii-l'ini 


■:**i Ci iigt. d. Pa- 
? -.r.c ,t »s. quarto» e ti”. 


* - 


or » 'P «.n ». » 
v :n.: «-«>-«» c 


( A . r :c:«»--. 
ir* : 7 * 


ruma di Prato*: Coro de: m:-'S«ma D«' L«ugre»' per ..tr» ,..u 
notori di S. Horhorz. d. M»s«a;po' na.a.tr ut «’o d , gi.r.a d 
Mantt.ma: Ceraie - Cosr.nc.;' turno «cose che e «p.t ino. a 
e Concordia* d: Ruda (l’d:- 1 d. spetto delie r.ù oneste in¬ 
no): Corde S.Vf.4. Viscosa. 1 •enzion:». Sagra della m.is.ca 
d: Magenta: Scuoia corale, d:ipopolare, dunque, a sua volta 
Angh:an (Arezzo): c«ampless:jtrasformatasi in pulsanti ma- 
che nei giorni scorsi hanno de- nifestazioai di amicizia e d: 


- # .nr..ere «q. 

•• ù < 
pr-’s d«»n' 

- . n . a. e i* da, 
è -ir.-.-., presidente 


ICO 

a.,’ 


l'augurio 
d. Arezzo. 
Cons g'-io 
:rof. Vano 
dei Carni- 
: .:,» esec.:* ".» -te« - Poi. fonico» 
.n occas.cue d m r.cevunento 
offerto a tutt. ; par:eclp*nu ar 
concorso» e. .a.gg:uD*i«0K» r«i. 
quelle delle nostre r*fi«oi tte- 
r.óicn ali finora UMCf 

»* ▼. 
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ANCHE IL SIND ACO HA RESPINTO L'INVITO ALL E TRATTATIVE 

Domani e venerdì fermi per quattro ore 
tutti i servili dell’ATAC e dello STE FEB 

In entrambi i giorni l'astensione dal lavoro verrà effettuata dalle ore 11 alle 13 e dalle 17,30 alle 19,30 
Una lettera dei sindacati precisa le responsabilità delle aziende e del Comune per l'inasprimento dell'agitazione 

Due casi, uno siile 


Due casi, diversi e lontani 
fra loro, quello ilei tranvieri e 
quello della Nettezza urbana, 
sono stati trattati dal senatore 
Topini, sindaco di Itoina, con 

10 stesso siile, fatto per lasci are 
perplessi. A dir poco, anzi, a 
dir male. 

1 frnmncri. è noto, sono da 
tempo iti abitazione per rea¬ 
lizzare due aspirazioni profon¬ 
damente sentite dalla categoria: 
.'e quaranta ore di lavoro setti¬ 
manali a pariti) di salario e 
l'aumento dell'indruniti) di pre¬ 
senza. Ci sono lotte, scioperi, 
proteste. Si arriva a discutere 
davanti al Sottoseiircturio al la¬ 
voro. Le aziende si impennano 
a condurre trattative, si fissa la 
data. Quando ri si riunisrr at¬ 
torno al tavolo, il rappresen¬ 
tante del Comune, I/KItorr, non 
lui che una cosa da dire: non 
si tratta più, bisopna aspettare 
le decisioni sul riordinamento 
tieito aziende. 1 tranvieri scio¬ 
perano <s ionio a venerdì scorso) 
ed hanno rapinile. Se nella riu¬ 
nione al ministero il Comune e 
le aziende non si fossero impe¬ 
linoli a discutere nel merito 
dello richieste, «crebbero ra- 
pionc anrlic loro a tener duro 
Ma si sono impcpanti, hanno 
promesso! Dopo lo sciopero in¬ 
terrirne Tapini. Ci si aspetta 
dii lui una parola di concilia¬ 
zione, per esempio, la proposta 
di sedersi tutti attorno a un 
tavolo a discutere. Tapini in¬ 
vece rivalile uno strano appello 
ai tranvieri, in cui in pratica 
chiede loro di non piantar ora¬ 
ne c non promette più nulla. 1 
tranvieri dovrebbero fidarsi di 
lui, e star zitti Aspettare la 
sua buona prozia, e rinunciare 
alla lotta. 

Per quanto ripniirda la tassa 
di Nettezza urbana, l'intervento 
di Tu/iini è dello stesso stile, 
e anche più secco. La città pro¬ 
testa. i piorna li discutono il 
provvedimento, da più parti si 
chiede di riunire il Consiplio 
comunale. Tapini risponde uf- 
fippendo il manifesto sulla nuo¬ 
va tassa : Io criiremo stamattina 
su tutti i muri, con la firma 
del Senatore in calce. Insommu. 
non disturbale il manovratore, 
non parlate al conducente 

Al vuoto appello di Tapini i 
sindacati dei tranvieri, unanimi 
(compresi quelli cattolici, si¬ 
gnor Tapini che ama far di¬ 
scorsi ai piovani conpressisti 
cattolici), rispondono ripren¬ 
dendo l'abitazione. Non cera, 
non c'è altro modo per arrivare 
al risultato più semplice, che 
in democrazia dovrebbe essere 
diritto di opni cittadino: sedersi 
attorno a un tornio e discutere. 
Non c'era, non c'è altro modo 
di far capire a Tapini che i 
suoi modi sono sbapliuti. Che 

11 deve cambiare. ; 


Uno sciopero di quattro ore, 
dalle ore 11 alle Ut e dallo 17 HO 
alle 10.30, verrà elloltuato do¬ 
mani. mereoledì, e ripetuto ve¬ 
nerdì «ionio II. dai tranvieri 
dell’ATAC e della STKFKK per 
tutti i servizi urbani, extraur¬ 
bane, ferroviari, nutomobilistiei 
e della Metropolitana. La deci¬ 
sione b stata presa ieri matti¬ 
na nella riunione che I sinda¬ 
cati provinciali dogli autofer¬ 
rotranvieri barino tenuto presso 
la sede provinciale della C1SL. 
Contemporaneamente, le segre¬ 
terie dei sindacati aderenti alla 
CGIL, C.'ISL, U1L. CISNAL e 
SALA decidevano anche di in¬ 
viare una lettera di risposta al¬ 
l'appello che il Sindaco aveva 
reso noto nella serata di sabato. 
Kcco il comunieato diramato 
dalle segreterie dei sindacati a 
conclusione della riunione: - Le 
segreterie dei Sindacati, ade¬ 
renti alla CGIL. CISL. U1L. 
CISNAL e SALA, fonie «là re¬ 
so noto, si sono riunite ieri 
mattina ed hanno esaminato «li 
sviluppi della situazione. Le or- 
«aniz/nzioni dei lavoratori, an¬ 
ziché trovarsi, come avevano 
auspicato, di fronte ad un pesto 
di buona volontà da parte delle 
aziende e delle autorità tutorie, 
atto a favorire Tiri/io di con- 


Così gli scioperi 
di domani e venerdì 

Tutti I servizi il rimili, ex¬ 
traurbani. ferroviari, auloiiio- 
lilllstlrl e (Iella Metropolita¬ 
na. verranno sospesi II mat¬ 
tino dalle ore 11 alle ore 1:1 
e II pomeriKXlik dalle ore 17.SU 
alle ore l'J,3l) roti la rientrata 
(Ielle vetture al (Irposlll e rl- 
mcssc. 

Ilall'nra (l'Inizio dello scio¬ 
pero nessuna partenza utlli- 
dovrà essere effettuata dal 
capolinea. I.e vetture che al¬ 
la ora d'inizio dello sciopero 
si trovassero 111 linea. ra«- 
glungcraimi» II capolinea ove 
sono dirette, per poi rientra¬ 
re. fuori servizio, al rispettivi 
depositi e rimesse. 

I.e lince circolari e le ra¬ 
diali doppie considereranno 
rapollnen uno del trcurnll 
midi: Flniiilnlu. Salarlo. Ma¬ 
cao. Ksiiulllno. Celio. Traste¬ 
vere. Borgo. Prati. 

Per (inalilo rlRuarila le vet¬ 
ture del servizi extraurbani 
elle dopo aver raggiunto II 
capolinea uve sono dirette st 
trovassero fuori residenza, si 
ricovereranno al deposito più 
virino. 

Al termine dello sciopero — 
ore IJ per II mattino e ore 
I9.J0 per II pomeriggio — Ir 
vetture usrlraiiim dal deposi¬ 
ti per riprendere il normale 
servizio. 

Il personale di vettura r di 
roiitrnllerlu avvertirà In tem¬ 
po utile I passeggeri delle so¬ 
spensioni e limitazioni del 
srrvlzlo. 

(ìli operai r Impiegali del 
turno di mattina e pomerig¬ 
gio sospenderanno II lavoro 
(lue (ire prima del termine 
normale dell'orario ili lavino. 


crete trattativi', per risolvere 
pncillcaincntc la vertenza, han¬ 
no dovuto rilevare coup* la pri¬ 
mitiva posizione negativa, as¬ 
sunta dalle aziende, sui stata 
praticamente ribadita dall'ap¬ 
pello che il Sindaco ha voluto 
indirizzate ai sindacali o alla 
categoria. 

•• Al line di precisare i termini 
della questiono e le rispettive 
responsabilità, le segreteiie dei 
sindacati hanno eoneoiuato la 
seguente lettera, che è stata in¬ 
viata al Seti. Tupim: 

"Queste orpanizzazioni. in ri¬ 
ferimento all'appello rivolto ai 
Sindacati e ai lavoratori del- 
l'ATAC e della S I I. LEK, sono 
spiacenti ili non poterlo ueeo- 
pliere i>rr i sepuenti motivi: 

1. — L'appello medesimo 
non modifica, ma invece litui 
ifiscc la posizione completameli 
te nepatira assunta dalle azien 
ile sin dall’inizio della ver leu 
za e che a suo tempo portò al hi 
rottura delle trattative e alla 
consepuentc abitazione: 

2. — perchè sostanzialmente 
l’appello della S.V. sita :tomi la 
violazione dell'accordo sotto- 
scritto dalle aziende e dall'as¬ 
sessore, presso il Ministero del 
Lavoro, alla iirrscnza del rotto 
sepretario. mi Delhi fave, con 
il quale le aziende e In Animi 
lustrazione Comunale si hnpc 
pulivano ad iniziare trattative, 
sin dal -tl aposlo, in merito al¬ 
le due note richieste avanzate 
dai lavoratori, Pertanto, le or- 
panizztizioni sindacali, fino a 
quando non s'inizieranno serie 
e rollerete trattative sulle dai 
rivendicazioni, sono costrette 
loro midprailo, a prosepmre la 
azione sindacale intrapresa". 

•• Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori. (piale conseguenza della 
situazione elle si è* venuta a de¬ 
terminare, hanno concordemen¬ 
te deciso di portare avanti la 
agitazione con la sospensione di 
tutti i servizi dcll'ATAC e del¬ 
la STKFF.lt nei giorni di mer¬ 
eoledì -1 e venerdì ti con le se¬ 
guenti modalità: dalle ore 11 
alle ore 13 e dalle ore 17.30 
alle ore 10.30, con In rientrata 
delle vetture nei rispettivi de¬ 
positi e rimesse 

- Queste due ulteriori manife¬ 
stazioni di protesta sono state 
limitate, nel tempo, allo scopo 
di rendere meno gravosi 1 di¬ 
sagi che deriveranno alla citta¬ 
dinanza. e ai lavoratori i «inali 
sono costretti alla azione sinda¬ 
calo dalla ingiustificata intran¬ 
sigenza delle aziende e del Co¬ 
mune. Deve essere chiaro, perii, 
che qualora nessun fallo un ivo 
lovesse verificarsi, diverrà ine¬ 
vitabile l’inasprirsi dell’agita¬ 
zione con azioni sindacali piu 
pesanti ». 

Un appello della CRI 
ai pensionati statali 

Allo scopo di favorire la pres¬ 
uma campagna - soci della 


L’assemblea internazionale dei sordi 
ha iniziato i lavori ieri all’E.U.R. 

Vi partecipano rappresentanti di 31 paesi di tutto il mondo - La 
relazione espressa a gesti dal presidente, lo jugoslavo Vukotic 


(’ lt I » le associazioni (lei pen¬ 
sionati statali hanno rivolto ai 
loro iscritti del Lazio un calo¬ 
roso appello allineile collabori 
no all'iniziativa che si propone 
di dare alla Croce rossa sem¬ 
pre maggiori adesioni. 

I pensionati statali che ri¬ 
sponderanno all’invito, dopo un 
breve periodo d'istruzione, a- 
vrnnno ini incarico adeguata 
mente retribuito 

Chiusura della stagione 
alle Terme di Caracalla 

Si b conclusa domenica la 
stagione linea estiva che il 
Teatro dell'Opera svolge an 
mialmeiite alle Terme di ('ara- 
calla 

Dalla sera del 27 giugno al 
I Sottendile .sono state eseguite 
•10 rappiesentazioni, secondo il 
programma o 11 calendario a suo 
tempo predisposti 

L’opera più rappresentata è 
stilla Aida •• <8 reciti') segui¬ 
ta da •• Carmen - e - Tosca - iti). 
-Traviata- <5), -Guglielmo 
Teli -. - Faust •• e ■* Forza del 
destino- (-1). - Andteo Che 

uier •• <3) 





NK AVKVA BISOGNO? — I.avori di pavimentazione u via 
Veneto, fintilo proprio I più urgenti e necessari, con tutte 
le strade sussopiu che et soli». In centro e alla periferia? 


SUICI DIO SULLA ROMA - FIR ENZE 

Attende il passaggio di un treno 
e si lascia stritolare dalle ruote 

L’episodio è avvenuto ieri sera al Ponte Nomentano - Il suicida era consigliere 
delegato di una società di commercio - Il riconoscimento tramite una tessera 


F.G.C.I. 


Ha iniziato ieri i lavori, nel 
salone del Palazzo dei Con¬ 
gressi aH’EUlL l'assemblea 
generale «iella Federazione 
Mondiale dei sordi. D; essa 
fanno parte rappresentanti di 
31 paesi di tutti i continenti. 

Erano presentì quattro delega¬ 
ti di ciascuna nazione nonché 
rappresentanti ut osservatori 
dcU'ONU e di tatti* le associa- 
zmnt «lei studi. 

Alle 9.30 il convegno è st.it-' 
aperto rial presidente della Fe¬ 
derazione mondiale e rappre¬ 
sentante della Jugoslavia. e..i- 
tor Vukotic. Egli ha svolto ìa 
relazione esprimendosi nati:-j n. e i nie-.ct 
Talmente, a gesti con una m:*|'' *'■. 
mica — lenta ed mqiostala su ; : " :: 
« segni base . — compre.', ulu¬ 
le a tutti i delegati 

Al tavolo della pietidenza.i 
oltre a Vukotic. sedevano i vi¬ 
cepresidenti rappresentanti la 
URSS, la Danimarca, t Paesi 
Bassi. l'India e ìa Cina A: loti • 
avevano preso jMSto gli mter - 1 
preti: due traduci vano in in -1 
glesc cd in francese per «pian-! 
t: erano in grado di ud:re. un 
terzo riportava nelle «■spress..'- j 
ni mimiche dei sordi qu.-r-’.' 
i delegati andavano via v.a 
esponendo. 

L’assemblea. ìa prima che s’ 
tiene dopo il congresso 
diale del 1951 a Roma, prose-j 
guirà i suri lavori fino a do¬ 
mani quando i d< legati saran-j 
no ricevuti a Castelganrioifoj 
dal Papa c. ;n Campidoglio, 
dal Sindaco e dal sottosegreta¬ 
rio agli Interni on. Risosi 

Durante i lavori verranno di¬ 
scussi problemi interessanti ì 
sordomuti di tutto il mondo, 
quali rur.if.ca7<or.c delle mimi¬ 
che. l’istniziore. l’inserimento 
nella vita pubblica e gli Muti 
da chiedere ai governi Sarnj 
affrontato inoltro t! problema 
della cura della sordità: a que-! 
sto scopo seno stati infatti in-i* 
vitati professori di fama ir.tcr-! 
nazionale j 

i 


l’ratt. eie '.si fornitala direttivo. 

Srvt'rir i 

lotiiah*. oft’ 1M. Comitjfo ilìrriii 

Porta !• iiie v* Mirali), 

♦nc I v !:••«* 1 t{« i\ tvIIa 

Monte Verde Vcvthic». ore 3'. r.» 
Pillalo !.r« \ ('..inulto 

1-atlrM Mt tron o. .»:«• IT. \tli\o fe:n 
ir.-ra!*’. Mu si Mumi 

Rr'pdnvahlll leu.minili: Ir ro*|»nn 
'w»)’li ir::!**! a h '-'"«) invitate a |m< 

* Kr in r. »n mt.» in Prtfrr.if ■» 

il \«'\t •••p.» 1 et !♦■ a/in.tV. 


Tutti 1 Jro4i rhr ?: \ t t.v r * n ttaiir» 
• ra*o i! ni »*t :.*!•• ^*arip,i per !< 
•nfrrrrjrr mi! I 1 stivai d'tl » iiioxrii 
*.?.u'rdirv*r»o . 1 » # Ni*.» 
». tVtlif ito .orfl/r*». 
.il : v .. ; * 


rnirc 


irrita «cr.i uri compagno in 
(pi.i'/.i t iT’porio Ir A) 


IVd« r.i/ioM 

Sindacali 

(Kprdjlirri Cibili: OèJC*. .itti* 1 
sitila sede di \m n.ini irroti ,11. >1 
TcrrÀ l.i r.UTMonr de! (l'intinto «li 
r« tli\o ^ nd.iv’.i!»' r «foci! .illividii por 
ilociiltM* il ■‘futirni»’ uiiliiid «iti n «»r 

v jiM/’crìt’ l'Ai Ii-!:«.t|;\,i. ?«■**<• 

r «tr* r.to t'A"* s c provili 

x* i.i ir. 


Comunicato 

Il enmlbiln direttivo della 
Federazione rnmiinbta roma¬ 
na e convocalo per domani, 
mercoledì, alle ore 9 In Fe¬ 
derazione. 


Un commerciante si è ucciso 
ieri scrii al Ponte Nomentano; 
egli è disceso lungo la scar¬ 
pata ' della ferrovia che fian¬ 
cheggia il gnqi|>o di baracche 
elle s*i trovano ili (pivi punto 
ed ha atteso il passaggio del 
treno. Il direttissimo 34 diretto 
n Firenze è partito da Termini 
alle ore 20.45 e qualche minu¬ 
to dopo ha superato Ponte No- 
nicntuno. Proprio nlTuscita del 
ponte, mentre il convoglio ac¬ 
quistava velocità, il manovra- 
ture ha intravisto una figura 
limati» spezzare il fascio di lu¬ 
ce dei .fari del locomotore. Ha 
bloccato i freni e quando il 
treni* si è arrestato stridendo 
sui binari. ì* sceso, seguito dal 
secondo macchinista cd ha vi¬ 
sto che i paraurti della motrice 
erano bagnati di sangue. 

La polizia ferroviaria, subito 
avvertita, è accorsa sui posto 
Il cadaveri' dello sventurato è 
stato trovato, orrendamente mu¬ 
tilato. fra i carrelli posteriori 
del locomotore. Mentre alcuni 
agenti invitavano i passeggeri 
a risalire sulle carrozze, altri 
hanno liberato il corpo del sui¬ 
cida dalla stretta dello ruote 
11 riconoscimento è stato reso 
possibile da una tessera riel- 
l’ATAC che lo sventurato por¬ 
tava in tasca. Si tratta di Ce¬ 
sare Cattaneo di 61 anni, abi¬ 
tante al largo Argentina 11. 
consigliere della società -Giu¬ 
seppe Cattaneo e C. » per il 
commercio delle stoffe inglesi, 
con sode in via Ludovisi *15. 

Delle Indagini del caso sono 
stati interessati i carabinieri di 
via Libia. Pare clic il C’attaneo 
si sia ucciso in un momento 
di sconforto a causa di una 
malattia che lo tormentava da 
tempo. 

Una oscura vicenda 
denunciata^ da una donna 

•Mie 17.40 di ieri si é pre¬ 
sentata all'ospedale San Ca¬ 
millo la domestica Maria Fu- 
nizza di 30 anni, abitante in via 
Macropio 8 . Ella ha diehiara- 
!t.» di essere stata invitata, in¬ 
sieme ad un'amica, a bordo di 
un'auto da due sconosciuti. 

Costoro l'avrebbero poi stor¬ 
dita. facendole ingerire una 
pillola, c violentata. 

Per accertare la veridicità 


del romanzesco episodio la po¬ 
lizia sta conducendo indagini. 
I medici non hanno riscontrato 
alla domestica alcun sintomo 
particolare di intossicazione. 

Tre giovinetti 
rubano urtò moto 

Tre ladruncoli sono stati sor¬ 
presi dalla polizia l’altra sera 
in piazza dell'Emporio a bordo 
di una - lambretta - rullata da 
poco. L’unico elemento impres¬ 
sionante dell’episodio, peraltro 
banale, è costituito dall’età «lei 
malviventi: 17. 16 e 15 anni. 

zMcssanrim {(usati i. Enrico 
Hiamriicdi e Guido Paeitti — 
questi i nomi dei tre ragazzi 
sono stati denunciati al Tri¬ 
bunale dei minorenni. 

Il veicoli» era stato rubato al 


cittadino francese Roger Bo- 
ncsteve. abitante in via /\uro- 
lia 275. 


Travolto e ucciso 
da un autocarro 

In via delle Vignole. nel pun¬ 
to in cui la strada s’incrocia 
con via Campo Salino a Macca- 
rese. ieri alle ore 20.30 un 
giovane che transitava a bordo 
di una ~ vespa **. è stato travolto 
e ucciso sul colpo da un auto¬ 
carro. 

Egli è stato Identificato per 
Romolo Donatore di 21) anni, 
abitante a Fiumicino. Stri posto 
si sono recati i carabinieri del 
pronto intervento e della localo 
stazione per i rilievi di rito. I 


NELLA TARDA MATTINATA DI IERI 

Un rumeno ucciso in una rissa 
al ca mpo profughi di frasch ette 

E* stato raggiunto da una coltellata al ventre — L’uccisore tratto in arresto 
dai carabinieri di Alatri — Àncora non si conoscono i motivi della tragica lite 


Nel centro di raccolta profu¬ 
ghi stranieri di Fraschette, nei 
pressi di Alatri, un rumeno, 
tale Ilion Vasilo di 31 anni i: 
stato ucciso con una coltellata 
da un albanese, certo l.ipa Deu 
di 3!» anni, durante inni rissa 
scoppiata fra i due ospiti del 
centro profughi per motivi non 
ancora ben precisati 

Il sanguinoso episodio i* av 
venuto nella tarda mattinata di 
ieri. 1 due stranieri sono venuti 
a diverbio fra loro iicU'intorno 
dei camp » e la lite, in un pri¬ 
mo momento, è stata seda 
dall'intervento di alcuni pro¬ 
fughi che dopo molti sforzi 
sono riusciti a calmare i dm 
litiganti. 

l'oro più tallii, il I)em ori il 
V.asilc si sono nuovamente in 
(•mitrati e dopo uno scambio di 
ingiurie, si sono azzuffati. Fi 
rondo «pianto si è appreso, il 
Vasite avrebbe duramente col¬ 
pito l'albanese con alenili pu¬ 
gni Costui, accecato dall'ira 
prima che qualcuno potesse ar 
restarlo, s'ò lanciato contro i 
suo antagonista armato del col¬ 
tello da caccia elio aveva estrat¬ 
to dalla tasca dei pantaloni 

Il tutto si é svolto in un at- 
timo: il Vasile, colpito al ven¬ 
tre. si b accasciato al suolo 
urlando per il dolore, facendo 
accorrere alcuni profughi che 
gli hanno porto 1 primi soc¬ 
corsi. Frattanto il feritore cer¬ 
cava di darsi alla fuga, ma ve¬ 
niva subito raggiunto dai cara¬ 
binieri di servizio presso il 
centro. 

Il Vasile. a bordo di una au¬ 
toambulanza. b stato ricoverato 
all'ospedale di Alatri, dove ò de 
ceduto un’ora dopo. 

I carabinieri stanno conrin- 
cendo le indagini sul tragico 
episodio: Lipa Dem 6 stato in¬ 
terrogato a lungo presso la 
tenenza di Alatri e successiva¬ 
mente rinchiuso nelle locali 
carceri. 


In Assise il rapinatore 
di via Appia Antica 

Dinanzi alla Corte di Assise 
sezione feriale — ha avuto 
inizio ieri il processo a carico 
di Vito Nuzzolesi imputato di 
rapina a mano armata e di se¬ 
questro di persona. 

La sera «Uri 27 gennaio scorso, 
verso le ore 21 , due malfattori 
si avvicinavano ad un autofur¬ 
gone in sosta sulla via Appia 
Antica, nel quale si trovavano 
i tldanzati Bruno Maraschini e 
Francesca Misurnca, c punta¬ 
vano contro di loro le rivoltelle. 

Fattili discendere li rapina¬ 
rono del denaro, degli anelli e 
di un impermeabile. Infine le¬ 
garono e imbavagliarono il Ma¬ 
raschini c, lasciata libera la 
donna si eclissarono. 

Sulla baso della testimonianza 
di Angela Di Norei;», fu accusato 


Dopo essersi stordito con il gas 
si g eiio neiln trombo delle s enio 

Il suicida è un anziano pensionato sofferente di un forte esaurimento nervoso 
E’ deceduto al Policlinico dove era stato ricoverato subito dopo il tragico gesto 


Un anziano pensionato, dopo 
essersi stordito con il gas. si è 
ucciso gettandosi dalla tromba 
delle seaìe del palazzo dove 
abita. 11 raccapricciante suici¬ 
dio «* avvenuto ieri mattina, 
verso le ore 9.30 nello stabile 
di viale delle Province 2 11 

suicida. Armando Romponi di 
t >0 anni, è deceduto in un lel- 
tino deìl'ospedale del l’olielini-! 
co. «love «'* stato ricoverato su¬ 
bito dopo il tragico gesto, sen¬ 
za aver ripreso conoscenza. 

Armando Romponi soffriva da 
tempo di un fortissimo esauri¬ 
mento nervoso. Ieri mattina, 
verso le ore 9 la moglie del 
Pompon: è uscita come di eon- 


vn colpito. Improvvisamente 
però, «piando il gas comincia¬ 
va a saturare la stanza, egli ha 
scelto un mezzo tragicamente 
piu rapido per porre tino ai 
suoi giorni: è uscito dall’appor- 
tnincnto posto al secondo pia¬ 
lo». affacciandosi alla ringhiera 
delle scale. In quel momento 
non c’era nessuno; senza un 
attimo di esitazione l'anziano 
pensionato s’ò lasciato cadere 
nel vuoto, abbattendosi sul pia - 
nerottolo del pianterreno in 
una pozza di sangue. 

Poco dop» egli è stato rin¬ 
venuto da un inquilino che sta¬ 
va rientrando Costui ha dato 
l'allarme e intorno al corpo in 


sueto per fare la spesa, lascimi (ji v j, a (U>1 p„„ ipt ,ni sono 

do solo il marito._ 11 Pompon:|accorse altre persone. Un’aulo- 
se chiuso in cucina.^ aprendo j mobile ,ij passaggio ha accolto 

il pensionati» che respirava an- 


dustriale Nicola Adriani di 51 
anni abitante in via Cremona 
71 all'interesse del 50 e del 121) 
per cento. L’Aririani. — che 
è stato nnch'esso dennrinto 
per violazione di un articolo 
della legge cambiaria — aveva 
consegnato a! Pavoncella un 
assegno in li.anco, che il com¬ 
merciante ha riempito e posto 
a'.i’ineasso per una somma d; 
un milione e 150 mila lire. 


della rapina «'d arrestato Vito 
Nuzzolesi indicato come uno 
dei due aggressori. 

Ieri il Nuzzolesi si b dichiara¬ 
to innocente. Sono state quindi 
sentite le parti lese ed alcuni 
testimoni. La causa ò stata poi 
rinviata alla udienza «lei 17 set¬ 
tembre per l’assenza della te¬ 
stimone Di Norcia. 

L’imputato è difeso riall’avv. 
Sandro Dinmhrim Palazzi. 


Precipita da tre metri 
un edile in via Bellini 

Nel cantiere della ditta •• Ce¬ 
rai •• in via Vincenzo Meliini 
22. l’operaio edile Ezio Miche- 
Imi di 22 anni abitanti' a Gal¬ 
lese. è precipitato da tre me¬ 
tri mentre stava scaricando del 
tufo. 

Il giovane aveva spinto la 
carriola carica di tufo alla som¬ 
mità deU'iiiipaleatura e stava 
appunto vuotando la carriola, 
(piando ò avvenuto l’incidente 
Egli ha perso l’eqiiilibrio, pre¬ 
cipitando nel vuoto, seguito 
dalla carriola che si ò abbat¬ 
tuta al suolo a pochi passi dal¬ 
l'infortunato. 

Un'auto di passaggio ha ac¬ 


colto il ferito «• l'ha traspor¬ 
tato al Policlinico dove ò ri¬ 
masto ricoverato. Guarirà in lìti 
giorni dalla frattura del fe¬ 
more destro riportata nella 
paurosa caduta 


Madre e due figlie 
malmenale dalle vicine 

Tre donne. Vittoria Marino¬ 
ne di 59 anni con le figlie Ma¬ 
ria e Raffaella Scorza rispet¬ 
tivamente rii 21 anni e di 17 
anni, abitanti in via Numidia 1. 
si sono presentate ieri sera ni 
pronto soccorso del S Giovan¬ 
ni per farsi medicare alcune 
graffiature al viso giudicate 
guaribili in pochi giorni. 

Esse hanno raccontato al po¬ 
sto di polizia che verso le ori 1 
20 . mentre stavano rincasando, 
sono state raggiunte sul por¬ 
tone di casa da due vicine .tali 
Claudia e Livia Razzano, che 
le hanno aggredite, cosi alme¬ 
no esse hanno dichiarato, sen¬ 
za alcun motivo. 

Sull'episodio b in corso lina 
inchiesta del commissariato lo¬ 
cali'. 


IERI POMERIGGIO AL QUARTICCIOLO 


Una donna impazzisce 
e si barrica in c asa 

I vigili del fuoco l’hanno trasportata alia « neuro » 
Aveva abbandonato sulla via abiti e masserizie 


i rubinetti del gas. deciso ad 
uccidersi non potendo soppor¬ 
tare oltre la malattia che Fave- 


C 


Convocazioni 




GLI OSPEDALI RIUNITI SENZA PRESIDENTE 


Sospesa la costruzione 
del nuovo San Giovanni 


I.a situaziere già precaria do-ilio::: co:.cosso da! Ministero del 
gl: osped.d: cittadini forse s: j tesoro. la domanda che viene 

spontanea è: quando sarà por- 


aggraverà. La nomina a pre¬ 
fetto del doti. Giulio Cosare 
Rizza, che ricopriva in proce¬ 
denza ia carica di prcsider.tcj 
dogli Ospedali riuniti, si v svol¬ 
ta con una procedura insoli¬ 
ta: questa volta, infatti, il mi¬ 
nistero degli Interni non ha. . , , 

provveduto a nominare il suc- r . u ': uion ' «* l Personale, facen- 
cessore del doti Rizza, por cui ' 1 ''"', -forare 1_ ore ai giorno 
attualmente la gestione ospo-!° re.ribuondo.o soltanto per ot- 
daliera non ha un presidente 


tato .. compimento il nuovo 
ospedale? 

I.’aitra questione riguarda 
('ospedale dì S. Eugenio al- 
t'El'R ed è relativa all'eccessi¬ 
vo costo di gestione, che fra 
l'altro si tenta in parto di far 


Piftìto 


S.R.E. - AC.F.V: i cemp'Cr: d< i 

C» mitat- .1. re;hi!* <t»!le ce)rr , r'.i»» r.r.l 
fr.terne e .tei r«,-r..ij'‘'i » (starale vnsi 
ronoocali per ogc a le ore 17. vi n 
ferferi/ione 

Oggi martedì: latino Metronio. ore 

50..V), Comitato d.renuo. Aldo Bor¬ 
dili. 


AQUILE E DRAGO — Procedono i lavori, a piana Sanl'An- 
drea della Valle, per la nuota sistemazione della fontana 
che sorgeva, prima della demolizione della • spina • dei 
Borghi, nella sromparsa piazza Seossaeaxalli, in mezzo ai 
palazzi del Penitenzieri, del Torlonia. dei Comertendi. I.a 
fontana consta di ana ratea di travertino. Snlla lana gli 
rmhleml di Paolo V Borghese, le aqaile e il drago. I.a fon¬ 
tana era ana volta attribuita a Carlo Maderno, poi si decise 
di attribuirla al Vasanzio. U’n pezzo della vecchia Roma 
che toma alla lare 


Le condizioni generali dogi; 
ospedali cittadini sono ben no¬ 
te a tutti perchè dobbiamo sof- 
i forma rcis; Vorremmo, però, 
portare aìl'attenzione dei cit¬ 
tadini. o beninteso delie .iato- 
riti perché chiariscano e pre¬ 
cisino. due casi specifici. In¬ 
tanto. i lavori per la costru¬ 
zione del nuovo ospedale a S. 
Giovanni — lato via Amba A- 
radam — si sono arrestati alle 
fondamenta. Da quindici gior¬ 
ni. circa, l'impresa che esegui¬ 
va i sopraddetti lavori ha ces¬ 
sato ogni attività. Se si pensa 
che della costnizione di questo 
ospedale si parla da oltre tren- 
t'anni. c che i lavori erano in¬ 
cominciati lo scorso aprile a 
seguito di un mutuo di «00 mi¬ 


to ore di L.voro I.a mancanza 
di r.i/ion ..:ta e di .*ttrozz.»Turo 
moderne dell'edificio ha porta¬ 
to ..i.a seguente assurda situa¬ 
zione: por «0 malati giacenti 
nell'ospedale debbono necessa¬ 
riamente lavorare 100 unità, e 
come abbiamo detto, per ben 
dod.ei ore ai giorno L’ospeda¬ 
le. difatti, e sprovvisto di a- 


L-or.i delH'Imente. e l'ha traspor¬ 
tato al Policlinico 

Quando la signora Rompo¬ 
ni è rincasata, nullo sospettan¬ 
do della tragedia che si era 
svolta poco prima, c stata av¬ 
vicinata da alcuni inquilini i 
(piali, con pietosa circospezio¬ 
ne. le hanno dato la terribile 
notizia. Sconvolta dal dolore. 
!a povera donna è accorsa al 
Policlinici* dove è giunta pochi 
minuti prima che il marito spi¬ 
rasse. 

I! dott. Migliorini, dirigente 
del Commissariato S. Ippolita, 
ha svolto una rapida inchiesta 
sul tragico episodio. 

Tre persone denunciate 
per falso in cambiali 


Un anziano avvocato 
tenta il suicidio 

L'avvocato Giuseppe Mario 
Morpugno di 63 anni abitante 
in via Bruno Buozzi 5, ha ten¬ 
tato di uccidersi ieri mattina 
ingerendo una dozzina di pilla¬ 
lo di « nùcrospasmol .. 


I vigili del fuoco hanno do¬ 
vuti» ieri faro irruzione d) un 
appartamento di via Albona, 
al Quarticcinlo, per trasporta¬ 
re alla clinica neuropsichiatri, 
ca una donna colta da un im¬ 
provviso accesso di follia. La 
poveretta non ha opposto al¬ 
cuna resistenza. Nello scaval¬ 
care la finestra della stanza 
dove la pazza si era chiusa, un 
agente eli pubblica sicurezza è 
rimasto lievemente ferito alla 
munii destra. 

Ecco come si sono svolti i 
fatti. Verso le ore 16. un vigile 
urbano, mentre percorreva in 
bicicletta la via Albona. ha no¬ 
tato una donna dall'aspolto 
stravolto che, borbottando a 
bassa voce frasi inromprensi- 
bili. stava trasportando alcune 
grosse valigie contenenti abiti 
e masserizie dall'edificio nu¬ 
meri» 2 , dove abita in un ap¬ 
partamentino al secondo pia¬ 
no; percorsi alcuni metri, ella 
ha abbandonato in mezzo alla 
via i bagagli e quindi è rien¬ 
trata in casa per riuscirne al¬ 
cuni minuti dopo carica di 
masserizie. 

A questo punto, il vigile ha 
avvicinato la poveretta ner 
chiederle spiegazioni di quanto 
stava facendo, ma costei si è 
voltata di scatto e come terro¬ 
rizzata è corsa in casa bnrri- 
candovisi. Questo comporta¬ 
mento era tanto strano che la 
guardia si è affrettata a do¬ 
mandare ad una vicina il no¬ 
me della famiglia che abita in 
quell’appartamento ed è riu¬ 
scita a sapere che la donna 
era la signora Elisa Di Stefa¬ 
no in De Francesco di 49 anni. 

Frattanto, dall'interno della 
abitazione erano cominciali a 
pervenire strani rumori, come 
se qualcuno stesse trascinando 
dei pesanti mobili, e quindi 
grida e violenti colpì. Il vigile 
allora ha avvertito di quanto 
stava accadendo il dirigente 
del commissariato di P. S. di 
Centocelie. il quale a stia volta 
ha chiesto l’intervento dei vi¬ 
gili del fuoco. 

Pochi mintiti dopo in via Ai- 
bona sono giunte tre auto ca¬ 
riche di vigili al comando del- 
l’ing. Cesaroni: essi con una 
scala all'italiana har.no rag¬ 
giunto una finestra dcH'nppar- 
tamento e vi sono penetrati: ia 
Di Stefano, che stava tentan¬ 
do di smuovere un pesante ar¬ 
madio. si c lasciata catturare 


(io di una ambulanza e tra¬ 
sportata alla clinica neuropsi¬ 
chiatrica del policlinico. Come 
abbiamo detto, un agente di 
polizia si è ferita alla mani» si¬ 
nistra urtando contro il davan¬ 
zale della finestra 

Un ladro di dollari 
rintracciato dai carabinieri 

A conclusione tli una settima¬ 
na di indagini i carabinieri del¬ 
la stazione Ludovisi hanno rin¬ 
tracciato ed arrestato un gio¬ 
vanissimo ladro: il diciannoven¬ 
ne Domenico Esposito 

Costili il 28 agosto derubò il 
cittadino statunitense Conrad 
Wi'lk'ie: Ieri di 70() doMar: 


r 


E’ stato medicato al PoiicI; 
nico e giudicato guaribile in; senza opporre alcuna resisten- 
quattro giorni. Iza; ella e stata caricata a bor- 


K’ acfaduì» 


I 


y sono 

't 

i 


I carabinieri dei r.uc 
S. Lorenzo in Lucina hanno de - j £ 
nunoialo a piede libero 
Mario Fornaci a ri di 39 anni, 
abitante in via Ugolino Cava'.-! jf 
cabò 27. ritenuto respor.s .bue | f 
di falso continuato in cambiai;» £ 
e calunnio. li Fomaeiar:. so-!< 
condo la denuncia, avrebbe ap¬ 
posto la firma apocrifa del suo¬ 
cero Vincenzo Cianici, di un 
conoscente, tale Oreste Lazza- 
rini. e di persone inesistenti, 
ad un cospicuo numero di cam¬ 
biai: per un valore di 25 mi- 


Una grave lacuna 

cognizioni di acni <cun ii' » » 1/n certo, una don- 
anche sapientissimo, na non si tr illa così ». «< F lei 
sempre limitate. Per allora? ». « l ei ai ei a meion,-. 
fortuna. Diversamente, come poi con quii padre... ». « Che 
potrebbero un libro, una con- fieni fieni' fan eliclo ani a 
ferenza, una qualunque opera detto quando starano al mare 
i* impresa umana colmare la con la bionda ». « Si. in qufl 
classica lacuna e far dire modo? ». « Del resto anche in 

Terre si era spietato 
me 


Piccol a 


cronaca 


IL v-.^nU j 

Oggi, inaridii J scllcmlirr 
S. Clelia. Aristco. An¬ 
tonini'. Eufemia. Dorctea. Tecla, 
Er.isma. Basii issa. Mansueto, Si¬ 
meone. Gregorio. Sole, sorge al¬ 
le 5.43. tramonta alle 18.57. Lu¬ 
na. l'iena il !». 

BOLLETTINI 

— Ili*olografico. Nati: maschi 57, 
femmine 31: nati morti 1. Mor¬ 
ti: (naselli 7. femmine 13. Ma¬ 
trimoni 11*. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: minima 15. massima 23,3. 

VI SEGNALIAMO 

— Ciurma: s II pollo pubblico 
n. 1 » al Volturno. Palestrina; 
s L'ultimo paradiso » atl’Alcyone. 
Appio. Elicti. Savoia; s Luci del¬ 
la ribalta » aU'Astr.i: e I gang- 
sti-rs v all'Atlante. Bristol; « 11 
mago della pioggia » al B«'ito; 
•t B Icone africano » al Califor¬ 
nia; « Dottore a spasso » al Ca¬ 
pito!; « L’uomo di Lamarie » al 
Delle Terrazze: » L'uomo che vi¬ 
de il suo cadavere v aU'Holli- 
«(■"Hi; » B corsaro dell'Isola ver¬ 
de » al Lcocine. * La finestra 
del Luna Park » ni Moderno. 
Esedra: « L’uomo (tei West » al 
Niagara; i Lili » all’Orione: xCn- 
lnliuig » al Sultano. 

GITA ENAL A VIENNA 

— I/Fnal pro\ Incinte organizza 
un viaggio collettivo a Vienna 
dal 2.1 .(1 23 Settembre con pa¬ 
gamento in contanti <» rateale. 
Il viaggio e esclusivamente ri¬ 
servato agli iscritti aU'Enat. la 
quota di p„rtecip (zinne é fissa¬ 
ta in L. 3LC0f» sia in contanti 
che a rate Lo prenotazioni si 
ricevono presso l'Ufficio turismo 
deH'Enal. via Piemonte 63. te¬ 
lefono 460 6^5. fino a 15 giorni 
prima della partenza. 




ANNUNCI SANITARI 


Km- 

y i _. -- 

^ j «f* vu cablo «iMirroa 43 


1 ^ all’immancabile benpensante casa di 
.co _d: i £ «Ne ne sentita il bisotno *•? abbastanza ». « Per me l-a 

Comunque chi abbia quelle fatto male ». • I orrei vedere 
' | \ tali lacune non « iene per te in quelle condizioni ». Pur 
questo privato delle libertà senza aver trovato un accordo 
personali e citili nè. tanto- 


scénsoti e montacarichi per etti ! Horti II ragioniere demincia'*’' 
tutti ; trasporti ai piani supe-j ha accusato di correità nelle 
r:or: compresi quelli dogi: ani-} falsificazioni, tali Nicola An- 


maia!:. devono essere fatti a 
braccia fi .ri personale. 

La mancanza di un presiden¬ 
te aria gestione deg'.i Ospedali 
riuniti, può giovare aria solu¬ 
zione di quest: problemi? Cre¬ 
diamo di no E allora, per qua¬ 
le ragione si è lasciata vacante 
questa carica c si continua a 
lasciarla vacante? 


driani, Saulo Modiano, Renato 
Mor.ani, Ntcodcmo Mac ri e Car¬ 
lo Nenni. 

Sempre a piede libero è stato 
inoltre denunciato il commer¬ 
ciante Cesare Pavoncelle dì 59 
anni abitante in viale Traste¬ 
vere 60 per usura e falsità in 
foglio firmato in bianco, aven¬ 
do egli prestato denaro all’in- 


i 


il Vittullo ha cambiato im- 
meno, del dovere di posare prof risamente argomento. .* .1 
le tasse; resta insamma un proposito di cinema, sci -tata 
comune cittadino. .1 meno al d-iic-in? ». « Ai»*. » Co¬ 
che capiti nelle mani dei si- me? Aon sei stata al drive- 
gnor Leandro Titillilo. in? ». a Ti dico di no ». 

I,'altra sera T intransigente I- uomo si è taciuto, ha di cri- 
giovanotto ha accampai iato guato i denti poi, aperto lo 
al cinema un'amica, la signo¬ 
rina Fisa Canestri, e Tha pia¬ 
cevolmente intrattenuta con 
brillante conrersazione. .-li- 


sportello, ha scarni entato 
Tamica sulTasfalto e se ne e 
andato. 

Quando Fha Canestri, 
Tuscita dalla sala i due sono malconcia e dolorante, ha 
saliti a bordo di un’auto ri - raccontato l episodio al Po¬ 
liclinico Tinfermiere è im¬ 
pallidito: « 5r me rapi lava a 
menti al film appena risto si mr honanolte, A un ho risto 
sono intrecciati, a Lui però ha manco er cinerama. 


J dandosi alTabitazìone della 
t donna. Strada facendo i com- 

I 


fatto male ». ■ A’o. perchè. 


romoletto 


I 

I 
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V UNITA' 


LA NUOVA TASSA ENTRA IN VIGORE 

Il Comune fa affiggere 
il m anifesto sulla N. U. 

Lasciate senza risposta le proteste della citta¬ 
dinanza e la proposta comunista di convocare il 
Consiglio comunale per riesaminare le tariffe 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO CANULLO SUI RISULTATI DEL MESE DELLA STAMPA 


In numerose aziende romane gli operai 
offrono una giornata di lavoro per l'Unità 

O^ni conto sottoscrittori, quaranta non sono comunisti - Rinviato a giovedì sora 
il Convoglio provinciale della Federazione romana alla Villetta della Garbatella 


Apparirà oggi sui muri «lol¬ 
la capitale il manifesto del Co¬ 
mune che porta il numero 3800 
e la Arma del Sindaco e del 
Segretario generale, col quale 
manifesto -è fatto obbligo a 
chiunque occupi, ovvero con¬ 
duca locali — a qualsiasi uso 
adibiti — esistenti nel territo¬ 
rio del Comune di Roma di 
presentare entro la «lata del 
30 settembre 1957 la denuncia 
- - agli filetti dell'applicaziono 
della tassa per la raccolta e il 
trasporto ilei ritinti solidi ur¬ 
bani Interni per l’anno 1058 — 
dei singoli locali occupati I,a 
denuncia è obbligatoria anche 
por coloro che. a qualsiasi ti 
tolo, siano esenti «lai tributo 

Il testo del manifesto, con¬ 
tinuando, elenca «itici che nella 
denuncia deve essere contenu¬ 
to: •• nome, cognome, paternità, 
residenza e domicilio deH’uten- 
te; ubicazione e destinazione 
dei locali; numero «lei vani e 
]or«> superficie; cognome, nome, 
paternità e residenza «lei pro¬ 
prietario del fabbricato; data 
d’inizio (lell’occupaziotte dei lo 
cali ». 

Le denunce vanno presentate 
alle Delegazioni municipali o al 
Servizio nettezza urbana, lidi 
ciò tassa, via Casalina vecchia 
n. 19-b; jkissoiio essere spediti 1 
]>cr posta a mezzo plico racco¬ 
mandato. Acccrtornen'i d'ulli 
ciò e sanzioni di legge sono 
previste per chi non presente¬ 
rà la denuncia o presenterà de¬ 
nuncia infedele 

Questa sarà, su tutti 1 muri, 
la risposta «lei senator Tupini 
«alle prot«‘ste del pubblico, alle 
osservazioni critiche della stani 
pa, alla lettera con cui i con¬ 
siglieri comunisti avevano chie¬ 
sto la convocazione immediata 
del Consiglio comunale per un 
pubblico «‘ approfondito ri(“-a 
me della questione «lellt* nuo¬ 
ve tarlile. A questa lettera, co¬ 
me alle altre sollecitazioni di 
altri consiglieri comunali, il se 
nature Tupini non ha ancor dato 
risposta uiliciale alcuna: collu¬ 
se non gli avessero scritto col¬ 
leghi suoi di Consiglio, ma mar¬ 
ziani di passaggio 

K’ vero che ruflìeio stampo 
del Comune ha diramato anche 
ùtì sera una «lifcsa «l’ulllcio 
della nuova tassa, ripetendo co 
se già dette in un precedente 
comunicato e insistendo in uno 
posizione di rigetto di ogni rie¬ 
same Ma la cittadinanza si at¬ 
tendeva qualcosa «li più. «' di 
più serio, o «li più democratico. 
Si può sbagliare, come sa an¬ 
che Tupini. che ha studiato il 
latino: errore humanum Ma 
perseverare nell’errore e difen¬ 
derlo a tutti i costi ò il meno 
perdonabile degli sbagli. 

La faccenda avrà cerbi un 
seguito quando il Consiglio si 


riunirà. La Giunta, intanto, s. 
è riunita ieri per tutt’altre fat- 
cende. e cioè per esaminare il 
progetto di biluneio per l’eser¬ 
cizio 1958 Dalla impostazione 
dell’assessore Cioecetti risulte¬ 
rebbe un incremento di entra¬ 
te di circa -1900 milioni e un 
aumento di spesa «li 2400 mi¬ 
lioni. 

11 prog«'tto di bilancio, ap¬ 
provato dalla Giunta, dovrà es¬ 
sere presentato al Consiglio 
prima del 15 ottobre prossimo. 

Attrazioni e veglia danzante 
per la «Maschera d'argento» 

Domani avra inizio, presso 
la Casina delle rosi* e presso 
l’Arpa-CIT, la vendita dei bi¬ 
glietti per una tradizionale ma¬ 
nifestazione patrocinata d a I 
Sindacato cronisti: la conse¬ 
gna delle • Maschere d’ai geli¬ 
ti! ». Ad essa seguirà il « Su- 
perspcttacolo delle vedette • 
presentato da Mario Riva, 
Lumia Danieli e Silvio Noto, 
con la partecipazione dei pre¬ 
miati del teatro di rivista e 
della radiotelevisione., degli 
ospiti «l'onore e delle maggiori 
attrici internazionali del cine¬ 
ma presenti in Roma. 

Al « Superspettacoto » segui¬ 
la una veglia danzante al rit¬ 
mo di tre orchestre: quella di 
Nino Hrero, quella di Bernard 
Hilda ed il complesso ritmico 
«li Nello Segni-ini. La Casula 
delle rose collaborera offrendo 
un programma di attrazioni, 
tra cui il balletto Henty Per¬ 
dei Drap «l'tir di Parigi, la 
parodista deanno d’Arbois c 
doari Rhodes « la donna più 
forte del mondo ». 

La commissione del ci itici 
comunicherà domani i nomi 
degli artisti ai quali è stato as¬ 
segnato il premili. 

Poiché si prevedi* la presen¬ 
za di circa tremila persone, 
due saranno quest’anno gli 
accessi all’arena, trasformata 
per l'occasione in un suggesti¬ 
vo teatro-dancing a luci colo¬ 
rate. 

Al comitato organizzalor*- 
(02.779) affluiscono continua- 
mente ricchi doni che ver¬ 
ranno assegnati ai vincitori 
dei giuochi e dei telequiz 


Nozze 


Ieri in Campidoglio il com¬ 
pagno Edoardo D’Onofrio. vice 
presidente della Camera dei 
deputati, ha unito in matri¬ 
monio il signor Mario Del Re 
con la signorina Rosa Sabella; 
il signor Claudio Tozza,con la 
signorina Anna Maria Deside¬ 
ri; il signor Vittorio Landolina 
con la signorina Gabriella Fos¬ 
sati. Agli sposi gli auguri del- 
I‘« Unità ». 


I.a Federazione Romana del 
l’.C.I. comunlra che II convegno 
p-utliiclale del Partito sul « Me¬ 
te della Stampa e I compiti dei 
comunisti romani nel prossimi 
mesi » che doveva «ver luogo 
domani, mercoledì, alla Villetta 
della Garliatella. è rinviato a 
giovedì :>. alle ore 19, nella 
stessa sede. Il rinvio si deve ullu 
lotta In corso degli autoferro¬ 
tranvieri. che sono costretti ad 
un nuovo sciopero della eate- 
gorla nella giornata di meteo- 
Icdl. per piegare ringiustilleata 
Intransigenza delle amministra¬ 
zioni u/leiululi e capitolina. 

Nel corso del convegno «li 
giovedì, confò noto, verranno 
comunicati e analizzati i ri¬ 
sultati finora raggiunti nella 
campagna per il Mese «Iella 
stampa comunista, verranno 
premiati* le sezioni più attive 
e singoli compagni. «‘ sara an¬ 
nunciato il programma della 
festa piovmeiale dcll'l’mth In 
proposito abbiamo rivolto al¬ 
cune domande al compagno Leo 
Cannilo, che dirige la Commis¬ 
sione propaganda della fedi i :i- 


Ecco il testo 


zi om> romana, 
dell'intervista: 

D. — Qunl’è il giudizio della 
Federazione sull'andamento del 

- Mese » n Roni iV 

I{ — Gioccifl scrii, ili con- 
pcfino proeinciule di Partito, 
farmio itti bilancio preciso di 
mi mese e mezzo di incoro, ma 
pii) possiamo annunciare risul¬ 
tati buoni, spesso eccellenti, 
conseguiti dalle organizzazioni 
ili base. 

La sottoscrizioni* ha raggili n- 
to ei/re molto elemite. Più di 
111 milioni hanno sinora Ter¬ 
salo i lueorutori di Roma c 
della prortiicin. Ne /acciaino 
un confronto con le cifre rac¬ 
colte fanno scorso nello stesso 
periodo, constatiamo fneilmen- 
le un andamento migliore, lui 
ritmo piu sostenuto, uisomma. 
un numero maggiore di sotto- 
scrittori e di soldi iloti per la 
stampa comunista Intuiti sono 
sfati raccolti, sinora, 5 milioni 
in più del '5fi 

/joi'unqiie saltiamo dire che 

- (/uesf’aruio è più fucile del¬ 
l'unno scorso * e In conferma 


è data non solo dal risultati 
assoluti raggiunti da molte -Se¬ 
zioni (ad oggi giù 15 Sezioni 
hanno superato il lOO'.'é del¬ 
l'obiettivo finale e 21 sono al 
di sopra del SI ) 1 ; ) ma dulia 
<|iinlità dei sottoscrittori. Cn 
calcolo, ancora opprossimufico. 
ma abbastanza Ticino alla real¬ 
tà. Ci fa dire che almeno il 
40",. dei sottoscrittori sono la¬ 
voratori non iscritti al Partito 
e che a centinaia e centinaia 
assommano i eommerctunfi ,gb 
artigiani, i eoIfiTiifuri diretti 
che per la prima colta binino 
dato il loro contribuiti a! unir 
nule del PC/. 

ila sottolineare che il con¬ 
tributo maggiore -- ionie san 
pre del resto — è Tenuto ila 
gli operai i qua ti. ni un mero 
sissime aziende, hanno offerto 
una giornata «fi laeor» 

Come vali II risultato è Imo 
no, anche se parecchie limbi, 
iimungono, speeialmeute ni al¬ 
enile .Sezioni come Macao. Ce 
ho, S Puoio. Flaminio. .Vetta 
no. /Ubano. Lunucio, (ìenazza 
no. ere., dove, per motivi spes 


LA QUESTIONE DEGLI ALLOGGI E’ ANCORA L ONTAN A DALLA SOLUZIONE 

Duecento donne del Campo Buozzi 
hanno manifestato contro lo sfratto 

Animata riunione dei Comitati tra i baraccati alle Consulte popolari - Come viene 
applicata la legge sulle case malsane - Quaranta famiglie stradale a San Lorenzo 


Un’uffnlliita e ,111111111111 riu¬ 
nione hanno tenuto ieri seia, 
nella sede «li via Merulanu del¬ 
le Consulte popolari, i i.appie- 
sun tanti ilei Comitati baraccati 
e sfrattati, «li quella Dentina 
e più di Comitati popolari pei 
la cas i costituiti 1 *! nella fitta 
catena «li bnrghctti. campi «li 
baracche e distese di tugnii 
chi 1 fanno corona alla «'itta 
frano piesenti uomini e donne 
deli’Acquedotto felice, di via 
del Tempio di Diana, della Ca 
seima l.am.irmnra. di via Mnl 
fetta, del Borghetto Velodro 
mo. del I.ungotcveie Pietro Pa¬ 
pa. dell» Ceerhignola. «Iella 
Borgata Laneellotti, del Tuie! 
lo. del Campo Artiglio, di Ca- 
valleggcri. di via Ostiensi*, di 
Borghetto Latino, del Borghet¬ 
to delle Statue, del Lungote¬ 
vere Marconi, di via Norma, 
della Batteria N’onicntana (ca¬ 
serma Bianchi), del Quartic- 
ciolo, di Campo Parioli. di via¬ 
le Etiopia e di altre ancora 


Mentre la famiglia sta cenando 
un ladro ruba in camera da letto 

Il furto scoperto solo a tarda sera - II malvivente è penetrato nella stanza dopo 
aver scavalcato la finestra - Il bottino ammonta a 300 mila lire in gioielli 


L'audacia di certi ladri non 
ha limiti: l’altra sera, mentre 
l’intera famiglia del patii mu* 
di casa stava cenando nella 
Sala da pranzo, un malvivente 
s e introdotto in una camera 
dell’appartamento, scavalcan¬ 
do la finestra e impossessando¬ 
si di gioielli del valore «ii 300 
mila lire. Il furto è stato su¬ 
bito dalla famiglia del signor 
Marcello Angelici di 42 anni 
che abita in via Innocenzo X 
al n. 21 . 

Durante il pasto, sia il si¬ 
gnor Angelici che i suoi fami¬ 
liari. hanno udito degli stra¬ 
ni rumori provenire dalla ca¬ 
mera da letto; ma essi non si 
sono preoccupati, convinti ch<‘ 
il vento, muovendo le tendine 
della finestra lasciata aperta, 
avesse spostato qualche og¬ 
getto. 

Della visita del lestofante 
essi si sono accorti più tardi, 
quando sono andati a Ietto. 
Appena accesa la luce nella 
camera, hanno visto un i Tè- 


scrivibile disordine: i cassetti 
erano aperti, l'armadio pure e 
la biancheria sparsa per terra. 
Dal comò mancavano i gioielli. 

Il signor Angelini, funziona¬ 
rio presso la Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma, ha denunciato il 
furto al Commissariato di 
zona. 

• • • 

Buon postali per un valore 
di 300 mila lire sono stati ru¬ 
bati al signor Cesare Piz/utdo 
d; 49 anni abitante in via Conti 
di Tuscolo 10. Il furto c avve¬ 
nuto ieri mattina verso le ore 
7.30 sul tram della linea Qua- 
draro-Porta Furba sul quale 
viaggiava il derubato. 


Svaligiano l'appartamento 
mentre il padrone è in ferie 

Adriano Ruspi di 54 anni, abi¬ 
tante in via Alessandro III n f> 
ha denunciato ni carabinieri 
dflla stazione San P.etro che 
ignoti ladri, penetrati nella sua 


abitazione durante la sua as¬ 
senza per ferie, hanno asportato 
una pelliccia di visone, una 
macchina fotografica e alcuni 
oggetti per un valore di circa 
500 rii: la lire 


Un «topo d'auto» 
collojul fallo 

Agenti della squadra lur'snto 
della questura, in servizio per 
la repressione dei furi: su Mito 
ni danni di stranieri, hanno pro- 
cedu'o ieri all’arresto del ven¬ 
ditore ambulante Aurelio Ang' 1 - 
Itili d: 24 anni da Schiavi di 
Abruzzo ed a Roma senza fìssa 
dimora Costui è s*ato sorpreso 
nelle prime ore del pomcrigg.o 
dai poliziotti mentre rub iva 
nell’auto targata 7 C 42.'*2rf l’SA 
di proprie;» dei cit'adirm ani<- 
rìcano Ja-rirs Siewert. in sosta 
in via della Conciliazione- «ra 
già nusci'o a imposse-sar*. di 
un appari echio fotografico d; 
grande valore e d; altri oggetti 


di «pics'c località' nomi clic si 
sono letti le Cento volte, in ne- 
easinne di manifestazioni <• prò 
teste contro le f.im 1 malsane, 
contro gli sfratti, per la con¬ 
quista di ima casa civile 

limante la riunione di ieri 
seta è stata esaminata la si 
tu.t/ione in relazione itile fino 
leggi contro il tugurio, la GUI- 
e la -4(13- L'impegno dello 
Stato (• dell'Istituto ( ’a»e Po 
polari. <'ia di co.tnule a Rotiti 
cotto il ‘80 oltre diecimila al 
leggi, esattamente Kl.loO A che 


intimati dal Comune a 3}t fa 
miglie. messe sul I.etneo :cn 
za alcun impegno di dai Imo 
lui tetto altrove, e dopo eh 
por anni si sono battute per 
avoli 1 assegnata una abitazione 
Al vice prefetto dottor Maiini 
• • st.it. i presentata ima petizio¬ 
ne firmata non solo dalle 38 
famiglie sfrattato, ma da quasi 
imiti gli abitanti del Campo 
Buozzi Mirtini ha a *• -o'iif. 11 o j 

che in 1 1 *i ve 11 a pi. il Conni 

ne a favore degli sfrattati 

Nella stessa giornata di teli 


so confiufjcufi solo ora sì co 
rummi a laro rare. 

Il Mese della stampa non sì 
esaurisce però nella rnccolfn 
de i fondi, ma rappresenta una 
pratili e occasione per Moltipli¬ 
ca re i contatti con le masse, 
per far conosci're mephn la no 
stra politica e. proprio per que¬ 
sto molta attenzione Tiene de¬ 
dicata alle feste, ai comici, ai 
(/ balliti politici, ree .-turbi 1 in 
questo eanipo il binilo .Milito 
r nilici ole 

l.e i luiritissiuie /l'vlr del- 
ri'mtà fanno dormiri• sonni 
iiijifiiuti ai clericali r alle auto 
zita povcrnntire che crii mio 
di ostacolale m ogni moto le 
nostre iniziatici 1 Ma ' aqiiust 
i/i 0 |jui sorta c /c pa.totali dei 
vescovi irrodueono Le/trito ih 
impennare muggiti! mente il 
Partito e iti ottenete dalie pò 
pohicioni un iiiuscu.o piu frr 
rido e un vinti r dritto mappiore 

Dovi’ le cose non vanno co 
me saiehhe neers .ai io r ur’ 
Incoro per aumentale i lettor 
i/r/I'l’.nr.i r della stampa pr 
(iodica In questo settore non 
busto Io simu lo e In buone i o 
tonili C i vuole una ilei orla e 
paciente opera ih inpauirai 'io 
ne del Incoio, una mobili'azio 
ne pi i manente di •numerosi 
rompni/ui. un sistemato o .<n 
pepilo delle cellule se si t un’, 
tur vi ni are il pulì naie e.;r 
itomeli leu, a nuovi I.ffur' 

n p rczinso /neon» di 1 i/.'i iuta 
f rubili - ,Imiti i/eli'I ’iiit.i - de 
ce essere inappioi mente soste 

unto tini diripenti delle Uccio 
ili. deve esseie alimentato di. 

iniziatici 1 che stabiliscano con 

fini efficacia un diretto colle 
aumento tra lettori e ultimale 
In quei* n ii-uso i ninne i o a uhi 
venni fili lettili i. dlf/oudlti le; 
e redaf'on o i quii izzut I dalle 
uoiln 1 computine ;i dono ,! rimo 
'intinto min proficui 

/Ibbiiimo un obiettivo ambi 
doso, arricare a dii tonde re Jo 
m;Ia copii 1 dell' I ’ a. : a iti! palle 
ilepìi * rimiri' la domenica ■ 

aumentine di I noli coinè set 
tintinnili la rendita t/l Vi* 


GLI SPETTACOLI 


Domani il primo servizio 
della nostra inchiesta 
sul problema della casa 

in collaborazione con i lettori 


In questa stessa pagina abbiamo lanciato domenica, 
raccogliendo suggerimenti che ci venivano da più par¬ 
ti, l’Idea di un’inchiesta da condurre in collaborazione, 
cronisti e lettori, sul problema della casa a Roma, in 
tutti i suoi vari aspetti. Sapevamo di mettere il dito 
su una piaga aperta: e quanto gravemente aperta lo 
dicono anche le notizie che pubblichiamo oggi relative 
al vasto movimento di senzatetto. Ma non ci aspetta¬ 
vamo la ricchezza di segnalazioni, di contributi, di let¬ 
tere che già ieri hanno cominciato a giungerci. Pub¬ 
blicheremo fin da domani parte del materiale ricevuto 
o raccolto, dando cosi inizio senz’altro a questa inchie¬ 
sta collettiva. 

Ripetiamo Intanto il nostro invito al lettori: col loro 
aiuto vogliamo riparlare delle borgate e dei loro pro¬ 
blemi; delle iniziative pubbliche — INA-Casa, istituto 
Case Popolari, Comune — in relazione al problema de¬ 
gli alloggi; degli affitti; delle cooperative con le quali 
cittadini di tutti I ceti tentano di raggiungere la pro¬ 
prietà di una casa; della questione delle aree; delle 
proposte presentate e cadute nel vuoto. 

Chiediamo ai lettor/ di scriverci le loro opinioni, di 
narrarci le loro esperienze, di segnalarci casi e situa¬ 
zioni a loro conoscenza. E chiederemo a uomini po¬ 
litici, ad architetti, urbanisti e tecnici il loro pensiero. 

Indirizzate te vostre lettere alla CRONACA DEL¬ 
L’UNITA’ - VIA DEI TAURINI 19. 


punto qtm.-’n programma? En¬ 
tro qiM't'anno. pare, ci do¬ 
vrebbero es5f re 2800 alloggi 
pronti K » chi, e come ver¬ 
ranno ;i r ?‘ , gn;.*i'' Ci tono a Ro¬ 
ma — e qui si esce dalli 1 bor 
g.Vclle .ibuMve circa 170 (i<l(r 
famigli*- in subaffitto Quando 
e coni* 1 , ci saranno c.ise p*v 
loro '* 

Ieri rnat'ìna. ir.’ari’o. due. 
cento donr.e d*-l Carni o Huoz- 
z.i si sono r« c.a’e ir. Prefettura 
a prò** stare con’ro gli sfra'.'i 


Io sfrat'o è stato intimato ari 
die a 4 'r famiglie che vivono 
a San Lorenz > nel palazzo d<-! 
la Materni*» •• infanzia. Si tra* 
ta di uno sfratto - bis. pere!.-- 


Nuove (,‘id si noia unii rifiresa 
ubhn : art .ni promettente 

Il la Curii delie prossime SiT 
rimane dorrà esiere lineilo d' 
insellare un mocnni’iifo (ir 
m.i-i tu 1 ! Purt'tn per hi eou 
posta pemntuente di un mi le; 
lori. 

I) — in clic co. i la camp igri ■ 
il q.n .".inno M il. ! (ci cnz. | il.q 
.»• pi ccinicti:. ” 

R -- I un tltfferenen d onimi 
polrfKO I V ed e noti i ole L 
tatto che a distillicii ridarmi 
mente breee et sarà la campa 
qua elettorale politica e un fio 
lente stimolo all’iippro/oriili 
menfo dei terni pero rati c ai 
l'azione concreta per orientare 
e dirqpvc la lotta delle masse 
//obiettilo di arrivare ad un 
nui.. o e impilare 7 giugno e 
presente in compagni «.* si ma 
infesta con una maggiore ini¬ 
ziatica locale, nini ricerca piu 
attenta <• metodica det mutici ih 
lotta, ina frm di elsa volontà il: 
ai tarpare il campo dcll'uciuue. 

N’t può pili dire che il - Me¬ 
se - va eri aiolo in numerine 
organizzazioni quella - febbre - 
che ha sempre contraddistinto 
d lai-oro dei comunisti romani 
nl!a ciglila di prandi battaglie 
/ terni della politica romana 
sono ni centro del lavoro di 
molte Nozioni e le Olici dire si 
moliipltcnno; la lotta per una 
Icasa decorosa a furri i • ittad' 
ni. la conquisti ih un miphore 
tenore <i| e.fa. In d./es a ile• 
piccoli produttori rii operatori 
| economici, le iniziatil e per la 
creazione* e Io sviluppo di nuo¬ 
ce fonti ih lavoro, costituisco 
no giù per molte orgiiiiizzuzio- 
iii motivi quotidiani di «zion* 
concreta. 

I). — Puoi anticiparci qual 
“he informazione sui caratteri 
!<■ le iniziative «i<’ii.> prosSiti.' 
fe**a provine: lie’f 

K — /.a feda si scolperà 
a Villa (ì! ori il 21-22 set ferri 
bri- /.' :nfendimen*i, no 'tu m 
pimicciir'.a '.'io ori pia he.;. • 

plU interes ante deh Unno s or 
»o. I.e po.sibilila non marcano 
A" rare no i villippt. gli 
i stnilds. lungo : cóli: «lei supqe- 
S f ! i o II .r, o !'!*•••! i> .1*10 f ir 


CINEMA 

Il vestito strappato 

Chi spera in un •• giallo » dal 
sorprendenti imprevisti o in un 
licenzioso c piccante rumali 
letto, si disilluda. Lo «tienile 
mi austeru ttibunali 1 . dove han 
no lungo due processi; lino in¬ 
tentato contro un milionario, 
accusalo pel' l’iic.isione di un 
galeotto eccitato dalle provo¬ 
canti fiume della moglie (lei 
riccone, c Pulirò, clic ha per 
protagonista James Blanc. l'av 
vocato difensore dell'omieid.i, 
un piiiìcipe ilei foro, abile, in 
Mimante. -*fi/a sciupali. Sul 
apo ili Binili' pende t’ictiiinan 
te accusa di aver tentalo di 
i or i ompci t* una (•(imponente 
dei:., giuria popolare. <’nntrn 
questo leguleio vi è scatenato 
il i iM-ntimcnln dei benpensanti 
poiché ha accetlato di (tifen 
ilei e i’asv.e.Miin ili Ufi _ indivi 
duo ( clic godeva la simpatia 

cruciale e lo ha fatto addi 
nttui.i a* sole oro Una macelli 
ii.i/miir diabolica viene messa 
.li moto dallo s. enfio locale r 
il rr’.clur avvocato sta per ri 
inoltri ci le peline fili avvei 
san ili James non hanno, pi 1 
in. pievisto la elisi di coscieu 
! I che assale la volpe delle 
,,ulc giudiziarie Blanc. bciirli.' 
.unni-ente, dinanzi alla corte am 
metto di non e,scisi compili 
! ito semino in modo colletto 
• - promette (il dedicarsi, (Ima 
». pii,, • iilldii’" iti rii si cinici 
La.ili Coti un;i vrvrra imiscuti 
molale Te» morali tua e 
a tiatta. dato die compito (lo 
eh avvocati è quello di tute 
lai e. enti o i limiti stabiliti dai 
guidici c dalle leggi, limile gli 
mietessi (Il esseri spregevoli 
Nei itosi» e stiracchiato nella ri 
i crea «li situazioni traballanti 
ni Ilio della logica, il film o 
stato diletto con abilita da Jai k 
Arnold e |i»*.ei piotato dii Jdl 
Cliandler. Jeanne Ciani. Miai 
m* Stcv n* c (iiul Russe!. 

Il re dei mostri 

Il legista giapponese M Oda. 
'degno emulo di K avorio de Mon 
i,.piu, M è preoccupato «li far 
I isorgere li già tepolto (nld 
,, 11 .,. il mostro antidiluviano al 
leiei'eo alle conquiste del moti 
, 1 .■ moderno Fresco, riposato e 

HU\ I *<>. jl è CHVII- 

p ito a lottare con un collega 
,p|..o ,•■*., foi'c ed iiivuln**rahi 
!.. Il inuti li SI svolge, pinna, in 
m: i ,dotto sperduto, prosegue 
nelle vtrade ili O'aku in Ilari.m*' 
e ti ninna all'ultimo round, r 1 
dalla televisione, con la 


pio 

morto del rivale Approdato in 
una penisola («odz.illa viene un 
chiuso in un vallone e sepolto 
-otto valanghe rii lieve o di 
ghiaccio provocate a colpi di 
bombo ad alto e pio avo In 
mancanza di un po' «li fantasia, 
la realizzazione del filili poggia 
in modellini, abbastanza sin.'*' 
e di. e : Ugli «fletti speciali. Ci 
auguriamo, per l’avvenire, che 
(md/illa non prolifichi. 

Vice 
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PROGRAMMA NAZIONALE 
Ore ò.L); Pieuj onl del tempo 
per r pesatori. 7: begr.aìe orare - 
G.ornaie rado; s; jegnah ora- 
ro - Ceorr.ale rigo - Rassegna 
Je.ìa s'agipi ■'jeans: S.<5 f l a 
corrr'jr't.s r.m.sn.s: II: La realtà 
deila rantasia. di Roderlo Cortese - 
Franz Scn-gbert; 11.30: .Musica ope- 
risi ca: 1 .. 10 - O-c'iestra c rena da 
Francesco Ferrari Cantano Rino 
PCc.m.V> Br.t: Luci.inc 

Be.r.igi»>;i. (T.jrna Qc. ali. Franca 
F-a'.l. Cario Perar.z't* e d Tr'o 
Aurora: 12.V): « A-co'tafe q- f»*a 

sera .. »: 13' S'zr.a’.e or.»r «i - «Ver¬ 
nale rad .s, I?.? : A bz.n nuì c.sle: 
14: Giornale rado - L'st.r.o Borsa 
di ,M lano. 14 15 14.V- Arlt plasli- 
che e Év’-iraté.e; 1 ^. 3 *;. CT’ica’a 
mar :: r: 1-.C5- Previs-cm del 
tempo per i pevca^cn. 1T.30 l e 
op n oni decll a!*ri; 14.43: Cc~i- 
p esvs caralier^t co « Esgerta »; IT: 
Orchestra d retta da P ppo Bar- 
lizza Canapo G .inni Traver^'. 
r tirella B Psols 5 --g-o r po- 
sel’a G !?3'- A- vo«*r' cri - = ; 
15. D'.'cic * r.l-r. za. d rrf:c da 
L'zo Raps’o. ce.-'. Is partec; ir c.-r 
del s otr-t’a P rrl.ez- CrS r . 1 d*! 

v.clii:a G —o A*;-r> 'a * del *^T"a 
ne Ldiana B ria* • Ned T.'erval o 
Questo o s:ro tempo. I • 15- To~i 
mi Dcr»ev e •: -ni corrr'e«*o; 
Il S): Fa:*’ e proVemi agr cr 

19 Lì- La \r^-e def iaverater,; Zi; 
Mus ca piq ami. ?3.A3- Sezn.'/e 
Oraria Goti* rsìo: 21 Prs-C 
r .«-,:*'S*irro Var rti tres cale 
A r*d Ile 'a. . - 1 cere, acre d-*»po * 

Car-r.'.» ni Omn-eg » t Ire atn 
Compier a .1- prcs-S di M lane 
della Ra d.ve'es i« * ne IH ana. ceri 
Laura Ais*“ e G .»»*v Sarmcc n 
Regi» di Alessarg-c Bris^r.'; ?T 
Sttnd Asmassen e *1 *uo cere- 


plesso; G ornale rad'o - Ma- 

-tea da ballo; zi. Segnale orare, • 
L.t'me noi.ne. 

SECONOO PROGRAMMA 

Ore 9: F.rfem*.Mi • ,N'ofiz‘e del 
mrltipo - Il bg.rg'irno; 9.3d. Or 
zhe«tra d retfa la Guido Cogo : -; 
là IT Spellaogo d*l matnno. 13 
Orcf.estra ri j d.; P ero Rhra. 
Cardano Pac-a f )» 1 a " "f i. Grò Bai 
d 1 . Miranda Martino e Luciano 
Bcnfiglioìi; 13,y.: Segnale orario - 
G.orr.ate rad o; 13.45 Scalo!» a 
sorpresa; 13.50: Il d:scobo!o: I3.S5. 
Carrp or.if'c a cura d. p..-carie 
.Morselli. 14.3): Scr.rrm.: e ni a.‘e 
Rassegna dczh spellaceli, f.iru 
Èva Nova: IV Sezna’e ora* e 
G-o*na e raì'-e Su’ e nve del 
Douro e d*i Svio Fc.'v L rr.us-ca 
popolare in Porr-gaio; 15 Vi Car 
2 or. *n \tTrtrsa. I*. - RiTrjiTto dì Cc!^ 
Porfer. I-.4- Lrnrv D*e all'erg» 
no Ham-nond: 17: Concerto di rr.j- 
s ca operist:ca diretto da Vmcen 
zo Marno con la parfec-pazlone d*l 
s-^pra-vj Edda V rcenri e del te 
pere G ami Dal Ferro: 15: G or- 
rale rado Franco Russo e li suo 
complesso: 13.3C Saliate con neh 
li.ìi' Ricor.iale questi motivi? 25: 
Serrale orar o - Rad o*era; V K, 
f'ai-so rdo'tiss —o - C:ak Attua 
I fa c-r»natogrjf-c^.e. a cura di 
I * ’O B*r«ani. il 15: Crociera 
levale >.-a'o al L do d: Venera 
(‘rcs'r.Ta s 'no G gli. fi.15: L'It -re 
nri ’7 e - Note dal mon lo; 23 23 V- 
S rir'fo - N r.a nanna 

TERZO PROGRAMMA 

O-e 13 La ctv;l:à bzant.na: 
I-.ì. Nov ti l.hrar e • « L'età de) 
R nj«c ren'o e de la P forma »; 
g* - L'inl-cafire ecom-n co. 3*5 1 . 5 - 
Cz,ncrr:c di og- - «era RoS*-r 
ScS.;m»m iIAtì t55rT • Fan’as r 
•n do rr.a^g- '.re r.p J? ». re* pia 
ne'e rie. 21 II Gc-na'e .■!*• Terzo 
31.33 I a poes i del Tas-c. 31 45 
Ir'n.j,"! di rr.'-s cS.e contcmpo-a 
ree - Bela Bario'»; 22 50: La Ra* 
segna • Studi reI:gio*i. 


T : - 

■%* '2m$8r* U-i- v;r&A t- 


l m v^ j 


rsi 




]t . r, o ; u 

re. m moto '‘•mjili*’* 1 e 
per-u : vi n. i ro i re '■ r» u.’iz 
Cd' da’.’.o srh'i-r .tnetdn demo- 

cri:' 'II. | 1 1 >■ Il •• licore dei 

rmr, ’i r, j *. per ! . •. fa operali r 
dernot r.:f » roadicione primi. 
\ pr r sr o-d. fiere, nelle prossime 
te.rc. ori:. I; lieti, o* r-tzid cr: , ,Iij- 
!'!■;. p-"r ere ire un v..sto moli- 
me r. ' o d-xr.O'rat''n cr.pm <• ri : 
J far fu'.'.,re .j'.t obicttivi totali¬ 
tari ili tonfimi 

f. sarq una festa tipicamente 
di brio c ih cl- 
permettcrà z dee ne 
fi miplihz d: famiphe di pis- 
e:r< lietamente una piorr. ita 
hn.eatic :n lo. almeno per rm : 
co.':, i j i :i e le preoccupzc.o- 
n- iella vita 'pjot.dicrtc 

La festa ti: Villa (Bori do- 


APF.O VI.RI).' iv R Ga.irnlerl C.ir 
di! -I. lei 5111*.3| C I.I b origli» 

l’.ilrni Alle 3<l .VI' « «.aterina da 
*> . 11.1 » i atti * IH quadri di PI 
|U'I !KI ![!«•//! f.llllllt.ir I ) 

(.01.1.1 OPPIO: Alle I.re 21 15 S<- 

cu''id<. la Pi*di,'fa**» uni l'-’-.r 

1)1.1 ! I. MUSE: lininTieiitc ('.•*.'. i Ber 
fini pr-seri'a IVstiv.il d* I pa-vi 

tf) f I iKz'tfl fRinfJ: 

« I * r ’.i '1* *, «r I* * * 
f.LISI fi: !»::/!'» s» !lr!< ,i f«»n 

*1 I Toc. l.i'.t » di «Ì'II'I'PP* Verdi 
IO C. Il Al. ». f : eia dret'.i da f'. ' e. 
I*V r/,«l !.. Veff.!'., «i* e G PI"! 
tot.- Rqieiv» Venerdì ir» 21.Ni 

«Angoscia » (Luce « gasi di I* 
II.TlllltOtl 

PALAZZO SISTINA: Cinerama Boi: 
d.iv Apertura all 1 * 17,7/1. Alle 17,'Vi 
« A Sud nlerge di nuovo ». Alle 
ore l'j IVI e 'CJ !5 Cinerama Hol'd.iy 
PIRANHI.1.1 «): ('. ‘a Stati le 'taluna 
i.o. .'a Al**- ore *31 15 « *>> 

t-e C' f 1 V Vivere » T .-**Ì 'I* G.l 

' .. I ■ o. A *•'. ve’ *n . A 

/ ,» . ' ; 

V S 11RI. A! * 31 !5 / / - ''. ■ il d. >*• 

: -..t i. « Iddi 'i » d‘ G C.i a' 

- fi I il *.iM' i 1 .V.-'stgl-a » d: f 
' . ' 1 . -, « I*ae«.,g.».o » di 3’. L - 

V 1 1 I A Al IlOllR ANIONI (v *.'i r o-- 

' *• ? n J * / 7 ( *t t»** r r >rr.4fi«* 

f 1 ,-r . '> •«- \ '»• *.’■■ J! 

» a * Ti G » . ,t* r ii “« 


CINEMA-VARIETÀ 



(MANNA AI Alti A CANAI ,1. cn- 
mr la vnlrnuii uri fi 1 tu - 1.1 

i a i k iii; m i iicoi.K - attii.ii 

ntriitr In lavo r«i/l4mi* u Itnm.i 


Sincr.ilfl*»: ( liit/viif.i < 

S|i|«*ii«|ti|«': ( Imiiiii.i rstiv.i 
Siipm Inriil.i: con I*. M*k 

Murr.iv (C jil.ju JJ. I >) 

Ircvl: 1 t iiH»r•*.! si < li 111 <?-* 

AI.TIIK VISIONI 
Airone: Ahì'u.iIo nii| fo/nl*-. con I 
l'i/U rr 

Alba: ‘njii.ill (I -ht ron V M.itnn: 
Ali »•: 1 >i sttin/i'iiic | un si 
\li\ofn-: | ‘ultimo |» *r.i Idi»» uni ) 

Attili.iNv l»itori: I lilibir ’!• r t «!• II.» ti 
ti-m/.t, « • »i» R I.i\ '<.f 
Aiili ur: l_i lu;|i.i »|*-ir,triti* »•,»'!.itorr. 

imi O I )c I l,i% : 11.111 >1 
Apollo: I dirti ■ I* Il i b k pui;«\ « « » f i II 

I «ifu ,i >b’f 

Appl.i Aulii.i: 

Appli»: I ultimo p.ir.tiUMi (docttrn ) 
Atpiil.i: I ii.m n»’l!.i p iliub- 
Arinni.i. (itiis!i/l.i * l.iit.i i* Ir»* r.i- 
H »//‘* «.* uri c.ip'ir.ib* * * »ri V M t- 
ttii «• 

Ariti: I .t doriitt <!• t pu*rno, r iti Vir 
ri I • «t 

\il/*»n.i 1 i torturi» di * nv. r** rloun.i 

««ali » I or*• ri 

Asini I.i- < i *.. mn.t ! > ‘ A r 4 ««.n tm;/ <j 

I’’ f .’Mi «M 

\*.lr.t 11 pr «in»!** !»p »< .re 

\tl.mtr; I / » tu' »t* r ««fi H r.tiu.i 
r 

SI l.i il t II : l.i st* -r * .i «b I kj» tu r.ib* Iloti 
Moli (ou V M* > r« «t 
A 1111 u 111 A : I Mitiir tu il ib- 11 .» tlnan/.ì 
con V I.»vlor 

Aui'ti*»lii%: Il «rpil^ enti 

I I r *. ori 
Aurelio. V so 

Aureo; ( < rnft.ifttfu* rito nì po//l «ff p.i 
( * 4 - ( 4 .fi A M. Alti» fi Ir» tt | 

Auroij: Suor I », con N V.i 11r*ii«- 

Ausnttl.i: All.» lro;,ti«r.i -!• i .♦ % 

*\vmliito: Sombr» io. »*«ti V. Oa»Munti 
\vll.r Riposo 

A\onn: I*» r »*ti1 stimi.» !«i r«im|».ina 
urti I Ib-r;'r» .in 

Urll.irrulno: o 

UrlJc Arti; Pipe'/ 

UrNitu: f .»»Ipo pr»* hit*», con St^rllru; 
t l.i% •}* ri 

Itrruinl: »*h'|T K iput?. cr,n f; Q H,isv 
Itoilo: Il m iro 'I* Ha piotiti.*, uni li 

I .*■ .* r. r 

lioloun.i: I IUnc, ani K. Dou^Ijt 

boston S« r**n.»*-* ;»mir.» 

Hr.tm.lv 4 lo I.o v «»4 » i.»tor*\ con Al* 
t.*;t 4 i S*»r<t; 

bristol: t con Huft I.an 

< » %t‘*r 

Hro.idvsa>: A 11 ^ ut*' ;»f marinai 
( .illtornia: II h-oru- africano M/»ctim.) 
I.apJtinrlIr; |b;ovi 

c.avslo- U |i'ì*b 

Ilo: I. •♦«rhr.i su! con D 

(k fi 


Miiil/uni: I t «i\ « 1 1 * « ■ i i f<*i; ni r# >n 

1^ l.i>lor 
Marconi; 

M. issiiuo; I tr** m*»si I.' ito-ri. mri I.. 

I unii r 

Maz/fni! I.'onihr.i su\ lotto con I) 

( At'Iin 

Mondi,il : ih I" K .ipiiU ron l () 

N. iuf: Riponi 

Nl.ivfar.i: I u m;*i < 1 •* 1 West, rr»n Oary 
( ooprf 

Noiiiriitaiio: Riposo 

Novoiiiio: A^r/u.ito 1 1 f«iiii1«». con T 

! '« •% t r 

Odeon. I Miti f ro»i filli I» Robin 
I blesi aK Ili b mt.os « oiiijjit >t itoff* VI 
l uni, i r -o 

Olmpla: Imiro ,c„»t,» 5rlv,»|',;ia 
Urico; (*li'u,ci pei demolì/ioni* 

Ufi* lite; < v » 11 i m | « * |.i pii»/ i4»|prsce 
Ur Ione lo uni I. < ..ir ut 
Usti» lise Ri \ 4. (i 
Ulta* latto, i i ,• ovi d"i ti/iiuli«t 
UUavRIa: fi prof.,’ (fi l S tn.Mje 

lbil.i//o. i imi f » » tri i p i ii* 11 

Ibilrstrina: b m i.i ,i il* mi mli, roti 
il I • - 

IStrioll: luto ijruroi’ ■!. f•*rm. mn t 
h % b 

Ibis. Riposo 

1*1.1 U tt .ir In (.hifisor» «‘-tlsa 
N.iliuo* || i mi uiV m i!tn, con frrry 
/ « n i, 

l’iiuius ( h'uou ,i i* » 11 % ,| 
l*nnisti*; •i.nj/ 'l.i I l m*»s|ro iJr*' m<»- 
-*f i). « o/i I* Huf r 

Rrim.i Porta: I ‘imputato «!'*,.• mori* 

* “ ",i| I, lini 

Pini Ini; I >*■ ■« f 11 i.i / olir limisi 

Unii inali*: | tilihusi cri < !« *, ì .i fin.in/a, 

- • u» R I iv lor 
Uulrlll: R p.»N«, 

Radio: \%%*ntur.t In b'ii-i. cori t‘ !• 

munii i > |lr n-ii 

Rralc: |t mio amico Krlly con V f . 

I tlii'bfi I ai : i i f- ib! / (mata) 

Rt*lolita : Ri p» » .. 

! iilituiN*u rI d**!I » hu.in/i con 
R l.l, b,| 

Riposo: Ripo-o 

RI!/ ii'oViinnt 1> Ar n . r#»n tupru! 
Il* r pin m 

Roma: (..iti/nnl rii tu’ta It.ill.i con 
s Ibimpainni 

Ruhiiio: I i strana pn**rr i « 1 «• t solini' 
i.i!'* \ o li, («ni I < > 11 issf 

Sala Irltria: R-j-.m» 

Sala Plruiontc: R p« »%* ( 

Sai,» Rccbnlurc: Riposi» 

Sala S, Spirito: J ,i «forbì «fi Sfilflf'y 
‘i * « r 14 • c | . 1 % vi-ntiirtpfi» drllr lari*lr 
Sala Saturnino; (Jmisiira csli%.» 

Sala Scssorlana: Rip ho 

Sala 1 raspoiitlna: ( hnisiira fsliv.i 

Sala t/mfirrto: |.‘ sempre h^l tempo* 

* * n i ii’ite K•• 11 v 
Sala VI u liciti : Riposo 
Sai» I rllcr: Rl| i! .V. I 

S .1 rii * |iqt.tl if o 17 11 ... -.« » 

Savrrli.: !*..» »ai'g,n .1 S'.ird Ovevl, rnn 
S 1 1 aev 

Savoia: l.'iiltlino |>,tradivo (iRirqni ) 
Srtle Sale: Ifq-i.o 

Silver ( lue: tuli,. I'e|i|iiii i e la ma- 
I .femmina 

Stadiimi; ls-ppipo li- mitd.-Jli* e 1 l-i-l! 1 
Ila, 1 ori I* I )<- rdqqwi 
Stella: Chitiviira evliv 1 
Sultano: ( ..il.ilmig, um I- I alirlrl 
llffelio: I**-|*|ll 1 .1 le II".-Ielle ,- ,-l'.ella 
Ila. loti I 1 Ile l lll|.|o 
I l/l. Dio: | gig mtl 11 1 1 ! dono, con V. 
Il-du 

lor Sapienza: boti Cjhj‘ 11.» e | omo- 
f<", (gè I*. |ip.ine, ron | i-ril -1 n i.-l 
Iri.mon: Ari. In- gli eroi vono i.-.av¬ 
vili 

Irlevte: | 1 « ?•. r. . dii gei .-r.il*- Hoq- 
■ fon I M - * * e-, 

III violo: I uomo .- *1 d-avolo r, n G. 
T*l Iq e 

(’llvve: I l.-f-o'l.iti di ll.dlfiy ftav. 

1 ori A i .ni I 
Tipi.um: ( liuivir.i evli-.a 
S'rnliun» Aprile: (‘louUtia apertura 
loe.ile rinnovalo 

Verlrano: I •• ,-r. •. ridurr di Mlvtrr Co- 
1 i 011 I < url v 

Vittoria: Giovanna D’Arco, «mn In¬ 
golli Iti-rgman 

ARENE 

Appio: t/ultlmo paradlvo (docum.) 
Avvinila: llipivi 

Aurora: Suor Angela, ron R. Vallone 
lini ira: (ni’.- marziale, con Geiry 
f.op-r 

liovtoiu Serenata am-ira. con CDud'o 
VMI 1 

Castrilo: l.’err.lra sul (etto con D. 
Gelili 

( lilrva Nuova: Rlpov> 

< Rogna: B polo 

r.olotnbo: I.i |ef,hre dell’nranfo. coi» 
R It.i n |- ,f r 

C oliiiiilinv: Rlpovo 

(orali..: i’iaza de toro», con D. Vor- 
terig.l 

belle Move: //avventuriero di Sivi¬ 
glia. con t 1 .. Martano 
belle Terrazze: I/uoino di Laramte. 

con J. Stewart 
(.vedrà: I tre fuorilegge 
Felix: Tot<*> rrre-i p.tre 
Laurentina: S'r:dan*o di Chicago, con 
A I ,!t,e 

Livorno: Rq-.vo 


DAL 5 SETTEMBRE Al CINEMA 

ARI.CRRIItMl e SUPRRRI\EMA 


GUERRA E PACE 


PLATEA L. 45Q 


.romana .ji;< nc 
’.egrrf,‘ 



frol lenza Patria - fi'-n »rr.» 

r.-o con J-d.r. là'»,.-.e. R .ir 
1 e ?. .j.i Bee:). ir. 


u.- 


pre 

rr 1 : e 


John tYayne 


Interprete del 
onda per 1 


VI 

film - Eroi senta Patria », 
ragazzi (17,30) 


17 y. 

r c 
Ita 

(5.Si. Televport - re,! rie s. 
t er» a .ver. i-enT. sportivi. 

C ' v Carosello - iris— ssc.f 
t-i —.la:: : 

21: L'amico degli animali - 
‘er.’a'o -*.» c-.o i vr.-a: 
i: -ìr.-j • ' -, R :c - c- n i. 
regrj Ar,hL. I le-or.* r.l C ai. 
g-s'li. o.r. 1 . v. rr.rule. 

il.45 Pr-.mo applauso - *»p 
a. : r "a :-e‘e- - j-- da Si.o 
,S/'.o tf Lrr —.j Darr e.: La Ira- 
»rr..«s : c-r» (ri »rna è l'uhirr-a del¬ 
la sei '.:» **f » dì « Pr —o ap- 
< » s p-e«er.T^r»r.no a. ., 

(j una e ag,. j;«::a*«i il * Qv.z 
l'ilo Wo.i » d' M.iar.o. per la 
r ;< ca :?:z; fa cardar.'» ; r:r.» 
Aron ella GerjCi. d- Calar, a: la 
a*lr:ce d: prova Frar.ca B s'-r\ 
ii Ter rò: ,a cantante di rr.us ■ 
ca leggera Ernesta Carva>. di 
Bar. .a par. ‘"a «»«' ca Mar.i 
Teresa A-r.crv-o. di Rz-.r-a. 

23.42. I marmai del laghi - doru 
—.‘.-.ur o d l.o De Gorg i I. le 
r.vla o v.s:*-ore vede de. la 
g 1 -». genera rrer'e. v-lo Taqe-., 
p tiorevco. le bellezze di maire 
Vaierà II decerne n’aro d- que¬ 
sta sera vuole r'oor,lare c*.- su 
laghi es-siono ar.cne degli toni 
r,. ere Iaverano, che cosMuivcr.ro. 
f j"i a$5.eme. la var.op ria « ma 
r.r»r : a d arqmi dolce ». Sono gli 
equ paggi de. r^nell:. I pevcjv.ri. 
• barca-oli. gli addelìi al tra¬ 
ghetto Di dove vengono, corre vi 
forma questa « marineria ». qua’; 
v>no t suoi proMeml. sopraiutio 
cgg' che le strade tendono a d- 
«'reggere i :ra«po.—o lacua'e. e 
.'* » -I ér '■' r-oc o Tf m ter. ?» 
«e-pre f a a mm verirs* Q^ue«f 
=-"o gli e'gr-r-er'i del do.cu—en 
*-r o od »rro 

23 ‘ Tetegiornale - seconda ed:- 
zone. 


! r ' ’■ 
Su 


i , 


re degnamente il » Mese ». 
o.o ceri! che per quella da- 
j tz pii obici turi di mt.'tO".! 

♦ per l Partito comunisti. 20 ty/j 
jt-rof/'c -di diffusione «JcJ/T.'»: 1 * 
i.e ] -,r/j copie in pi\ di Vie 
J j N;i »'.'«■• iircnno largamente sa- 
» penti. --. 

\ Convegni di diffondifrici 


; G.ovedi. alle ore 16, nella 
; sez. *.r.e Marra nel/a in via Be- 
j Bordoni, avrà im-co un 

jtricor.'ro di diffondi?tiri «• di !«•*.- 
’tric: di Marranelia. Torptgnat- 
[tara. %’.IIa Certoia. Cer.tocelie, 
j Borgata Alessandrina. Cosùi- 
| r.a e Villaggio Breda con un 
[redattore dell’» Unita ». Segui¬ 
rà un r.nfresco. 

Venerdì, alle ore 15. presso 
[la sezione di Porto Fluviale, 
via G. % T oipato. le d.fTor.d.irici 
le le lettrici di Porto Fluviale. 
Monte Verde Nuovo. M ir.te 
Verde Vecchio. Donna Oùm- 
pia. Trullo. Portuer.se' si in¬ 
contreranno con un redattore 
deli’* Unità ». 


Manifestazioni della FOCI 
sul Festival d[ Mesca 

Sul tenr.o -Che cosa sfcbi- 
mo visto neJiTRSS - si terra 
questa sera. al.e ore 20. a Cer.- 
tocelle. nei locai: dei c.rco.o 
de*.a FOCI presso la s-'Ztone 
dei Partito, una conferenza pub- 
blic'. cor. l'tr.terver.to d--l com- 
Ipacr.o Lino Hor.gv Su..o stesso 
I j:em. 5 . domarti sera a!.-? ore 
' ! 19.30, conferenza pubb.-ca a 
Riano. con l'intervento dei com¬ 
pagno Rodolfo Ar.dreoli. 
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DOPO CHE NEL GIRO DELL'APPENNINO GLI «ASSI » HANNO NICCHIATO 


Ormai la “corsa nazionale,, 
dice un solo nome: Baldini 

In tutto il mondo delle due ruote la maglia di campione viene data dopo una sola gara: 
in Italia no - Bella corsa di Moser, bellissima quella di Cestari formidabile « finisseur » 



CDSTAUI 


l’iintrih-rliuu 


(Dal nostro Inviato speciale) 

GENOVA, 2. — Sul trimuiir- 
do del Giro di’ll'A piu’iuiini) 
pii * ossi * Umilio rilento unti 
0 rande banilivru (nonni, dorè 
eaniiietniiti unti scritta nera: 

- delusione 

Gli - assi -, tanto attesi, han¬ 
no niainiiato la polvere, incor¬ 
date■'! 

La vigilia, s’era detto: - la 
corsa promette una battaglia 
dura, ai ferri corti*. Invece, 
niente o quasi. 

Niente o (piasi, perchè sol- 
lauto Maser ha cercato d'ac¬ 
cendere la tnicrin. Ma Baldi¬ 
ni, preoccupato dei suol in¬ 
teressi di leader della • corsa 


nazionale -, l'Ila subito spenta. 

Eriivtniio a metà della ram¬ 
pa della Bocchetta. Fin'allora, 
Maser era riuscito a star nel 
gruppo. Moser dominarli, cosi, 
i suoi istinti che sono quelli 
dcU'uttnccantc a ogni costo. 
Scattava Moser, e il gruppo si 
sgranava come un grappolo 
d'ura piluccati) in fretta. Sol¬ 
tanto Baldini resisteva alla 
forte, scattante azione di Ma¬ 
ser. Baldini -morderà- la 
ruota di Moser, v su’ Infine, 
anche Baldini cedeva. V. Mo¬ 
ser, con 20" di vantaggio sul 
campione dell'ora, partiva al¬ 
la caccia di Cestari. Dante, 
Bui. Costaluuga, Barale. Mon¬ 
ti, Asirua, Botteeclna, Dettina¬ 


ti, Contorno c Pellegrini che, 
nell'ordine c nello spazio di 
2'.ì 5", avevano superato il 
• muro- della Bocchetta. 

Tardiva, e comunque annul¬ 
lata da Baldini in discesa, la 
azione di Moser. Cosi, gli - as¬ 
si * lorntiviinn a instar nel 
gruppo, e gli uomini di buona 
volontà potevano ancora cor¬ 
rere, respirar l'aria libera del¬ 
la fuga. Cestari, Bui, Dante, 
Astrali, Monti, Bottccchia. 
Barale r Costalunga, all'attac¬ 
co anche all'inizio della corsa, 
tornavano a scatenarsi, e il 
gioco era fatto. 

Spenta la luce degli - assi », 
il (Uro dell'Appennino s'illu¬ 
minava con la focosa, ardente 
azione di Cestari. vincitore 
iIella Bocchetta, formidabile 
- finisseur * sui diavi. Lassù, 
l'atleta della - Lggic - taglia¬ 
va di nuovo la corda, e ■ - ine- 
sorabtlmente, i/uesta volta — 
dava l'addio ai compagni di 
avventura. Cestari si metteva 
le gambe in spalla e andava 
alla conquista del traguardo. 

I'27” dopo Cestari arrivano 
Astrua, Costalunga, Monti e' 
Ila ride. 

2'02" dopo Cestari arrivano 
gli * assi ». 

Brano rimasti a bollire nel 
loro broilo, gli - assi -, non 
erano stati capaci di scrollar¬ 
si di dosso le incertezze, i pen¬ 
timenti, le paure. 

Incertezze, pentimenti, pau¬ 
re. (Uà, perchè il diro dello 
Appennino valeva p er il pun¬ 
teggio della - corsa nazionale-, 
che continua a trascinar la 
palla al piede delle più prove. 
In tutto il inondo delle due 
ruote, dopo una gara il gioco 
è fatto, la - maglia - di cam¬ 
pione assegnata. 

In Italia no. 

Da noi bisogna gareggiare 
una, due, tre, quattro, cin¬ 
que volte. 

Bercile? 

Derchè l’IIVI deve soddisfa¬ 
re la clientela di tutte le re¬ 
gioni: deve dare. cioè, alle so¬ 
cietà un compenso per i voti 
avuti. E il compenso è un'eti¬ 
chetta bianco rosso e verde 
su alcune corse, cui gli atleti 
hanno l’obbligo di parteci¬ 
pare, senza chiedere l'ingag¬ 
gio. 

Fin che la partita rimane in¬ 
certa, si sopporta, quando, 
però, le posizioni risultano 
acquisite dopo due o tre pro¬ 
ve. In burini diventa lunga, 
lunga. 

E' quest'anno la barba è 


cominciata a spuntare, appe¬ 
na dopo il diro dclitt Roma¬ 
gna. Aveva vinto Baldini, il 
su n vantaggio era netto. A 
Baldini sarebbe bastato arri¬ 
var col mucchio sul traguar¬ 
do del diro dell'Appennino, 
per restare a galla: nel diro 
del Lazio il giudice sarà lo 
orologio .. 

A Roma, il 20 settembre, 
sulla distanza di 110 e più rbi- 
lometri. Baldini <punti 2‘t) 
sarà in gara con Albani (20), 
Subbillimi tl'i’i), Astrua (12 
e mezzo), Cestari e Boni (IO), 
Bottccchia, dismondi e Con¬ 
terno (!>). Falaschi (S). Nat¬ 
emi. Velaci hi v Codalunga 
(?’.’■•), Miniti (7). I Pili'Aliala 
Srudrllti rn e Barale (11 1 /- 1 ), 
Fornii rii fa 1 )). nastrile e '/.am¬ 
boni (fi) l’cr il cara pione del¬ 
l'ora, .specialista delle gare 
contro il tempo, facile, molto 
facile, fuctltstsmo .sarà far 
trionfare la sua bandiera. 

ATTIMO ('AMORI ANO 
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Battendo il Bologna, l'Intrr il è portata In prillili fila al nastri di parlen/a per II lampionaio. Nella foto: GIORCCI.M si tuffa sui piedi di ANGF.I.ILLO 



DOPO I RISULTATI DEGLI INCONTRI PRECAMPIONATO 


I' 


Spettacolo e 
le promesse 


r * * JBT S 4^ 

S 

I 


massima incertezza 
del torneo di calcio ! 


Aumenta il gruppo delle « favorite » anche se non si possono 
prendere i risultati di queste prime partite per oro colato 


1 oasi sono due: <i .si plen¬ 
iluni) i lisult.ili delle amiche¬ 
voli precampionato per oro 
colato o si i( spintiti decisa- 
monte la tenta/nme (li con- 
Limitare la seipieu/a dei pun- 
tocni per polsi su un piano 
più generale ispirato ad una 
ìiiauuioie pnidcn/.a. 

Nel primo caso le oonsc- 
Huon/.c solo lapalissiane pni- 
cliè rinter ha piegato il Ho- 
lodila che aveva travolto la 
.Juventus ne deriva che i nero 
a/./.urii sono tra le squadre 
più forti ed i bianco azzurri 
romani (a loro volta pie- 
pati dalla Juvc) tra le piu 
deboli del prossimo tonno» 
l’or non parlare poi 
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l’KOTAGONISTE DEL TORNEO 
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Fiorentino vecchio maniera?! 


All’assenza di Julinho si può supplire con il ritorno alla tattica basata su Prìni naia tornante » 


Corichila negativamente per 
Befani e la Fiorentina In tra¬ 
gicomica - caccia - <i Julinho. 
l'orizzonte delta s<pj.idr.i viola 
è venuto -.mprovvts.irnenic a 
re»trmger<t: la assenza del 
-grande Giulio* ha intatti ul¬ 
teriormente ridotto le possibi¬ 
lità della Fiorentina g m smi¬ 
nuite dal raffor-arr:ento delle 
grandi rivali del Nord c il.it- 
l'insorgerc di altri problont 
interni rappresentati dall'ir.- 
vecchtnrr.cnto della dir eia c 
della me li ma. 

Un Ini ecchiamento le cui 


conseguenze 

re aggrar..tc 
degli .elicei: 
dra che ne; 


il «crebbero mc- 
dal c.ifiitmimeufo 
I ittici ilelhi .Mjii,:- 
p: isi prereiifil't 


di Bernardini .irretìhe dovuto 
gravitare m i.j. noi merde «-erso 
t'attacco- Quello clic ,.( Cadreb¬ 
be seguendo (piesti schemi sen¬ 
za Julinho si e i»iu fitto pra¬ 
ticamente con le parlile pre- 
c a «il pi «nato «ielle «piali la dt- 
fe-a viola non e riuscita a 
r«vj;ere più di un tc-ipi) al 
confronto con gli attacchi del 
Mi! i ri c dello SportaK di Mo¬ 
sca. 


I “viola,, in ritardo 


E non vate t'attenuante de! 
ritardo il i prep^ranone accu¬ 
lato in generate da tutti gh 
atleti vivi i; perche pur r.e: 
momenti in cui !j * enr.Jiru'- 
n< * atletica ancora sorreg^e- 
v a I difensori (jueitt s «no sta¬ 
ti costretti ad un affanni « « 
cd improbo l :vorn per tur,.re 
le falle lasciate aperte do i r.c- 
diant ic.bie.'.'.ti in pini;: me 
piu ac.au; r 

D'cltrg porte non si può rne- 
*!amenfe affermare che la 
maggiore pressione offensiva 
abbia compensato gli rqut- 
Iibri in difesi (come sperala 
Bernardini puntando sul ri¬ 
torno del brasiliano : assente 
il * regista * Juhr.ho e ancora 
in cura il goteaJor » Pecns 
Bill » (ma tornerà p a all'al¬ 
tezza dei tempi d'oro'), il 
Quintetto di punta violo nelle 
due partite precoir.pt «r.-to fi¬ 
nora disputate non e riuscito 
a mettere a segno nemmeno 
una'rete, nonostante la gene¬ 
rosità di .Vonfuori e la buona 
volontà del nuora ac,punte) 
Lojncono (più tagliato per le 
fasi conclusive che per il dif¬ 
ficile ruolo di suggeritore). 
Aggiunto che h squadra viola 
potrebbe risentire gl: effetti 
della mancanza di riserie di 
Qualità runica eccezione per 
il Robotti in difesa) tf.egie se 
dovesse incappare ir. una iene 
di infortuni consecutivi come 
quella dell'anno scorso (contro 
l quali non basta lare le cor¬ 
seti avremo un Quadro com4! 


p’cfo delle difficoltà in cui 
certa Hermrdtnt. ’ 

Afa ancora una folta b«t«i- 
cr.a ripetere che il « d la- 
• ola - no., e co 11 bruito come 
cic-.e pese ra.'nenfe «lipmfo; 
p.-'ohe .incbe in Qi.etfa situa- 
zi «ne non certo - rotei * ì.s 
Fiorentina potrebbe ancora de- 
«.n.if.ente fipur.-.re fra fe pro- 
t.ijonitic del tornei) se cerra 
a bdt ita come sembra proba¬ 
bile. l'unica soluzione logica a 
portata di mar,), cale a «tire 
il riforn « egli schemi fattici 
b :< iti sull'ala tornante Brini, 
s-hcmi tattici che fruttarono Io 
scudetto ai noli, sarà bene 
r. m dimenticarlo. Con Brini 
ir. funzione di nformtore del- 
V. ftacco e di collegature tra 
:! Quintetto «li punta c fa me¬ 
li! ina. la 5QU afra ricrebbe al- 
r .tt :eeo «ut eor.tropie.le iì’ar- 
r). i piu adatta alle caratteri¬ 
stiche di Bizzarri, LojaC'ino, lo 
stesso Virgili e Afonfuon) 


mentre i ftifer.ili potrebbero 
tornare ad arretrare in modo 
da ricostituire il /limoso blocco 
- viola -, i ero punto ili forra 

della Fiorentina. 

Proprio il blocco infatti con¬ 
sentirà in passato ai vi afa di 
compensare glt eventuali squì- 
Itbn derivanti dalla giornata 
* nera * di uno dei difensori; 
o tanfo più necessario appare 
it » blocco . OiriJt clic Mapnlnt 
i* assolufiimcntc fusiti fase, che 
Cercato accusa più di una bat¬ 
tuta a ruoto, che Robotfi an¬ 
cora non li è ambientato, che 
i mediani non hanno più il 
- fiato * dei loro verdi anni. 
Insamma ancora una volta fa 
unitiì potrebbe fare la forza 
tanfo più necessaria in Quan¬ 
to le rivali si sono tutte raf¬ 
forzate all'attacco. 

In attesa di sapere se Ber¬ 
nardini come sembra sua in¬ 
tenzione rivedrà o meno i suoi 
piani tattici, rimane però da 
aggiungere che la considera¬ 
zione fatta all'inizio sulle mi¬ 
nori possibilità detta squadra 
viola rimane valida comunque: 
con la differenza che un ri¬ 
torno ciranfico potrebbe ri¬ 
portare la Fiorentina tra le 
prime anche se con icarse 
speranze di lottare per la con¬ 
quista dello scudetto mentre 
se Bernardini insistesse nei 
suoi nuovi schemi tattici va¬ 
rati ncll'cventu ilit.i di un ri¬ 
torno di Julinho allora te co¬ 
se andrebbero anche peggio, 
come h inno empiamente di¬ 
mostrato gii incontri con tl 
Mtlan e lo Sportole. 

ROBERTO FROSI 




«li! 


della Roma battuta seccamen¬ 
te a Palermo, della S.impila¬ 
rla Infilata dalla neo pio- 
mo.ssa Allessatali i.i. del I.a- 
neiossi superato dalla ('tenui- 
uose o (lidia Pimentili.i ad¬ 
dirittura travolta dallo Spar- 
tak a soli (piatito itiorni di di¬ 
stanza dalla debaele - di San 
Siro (ovvio elle anche il Milnn 
dovrebbe considerai si" tra le 
favorite del torneo). 

Se si semio la seconda stra¬ 
da invece è ovvio clic non 
si potrfi restrimiere a poche 
unit/i la •• rosa delle favori¬ 
te: ed è altrettanto invio che 
non si potranno dare uiudi/.i 
perentori sul torneo e sulle 
protortimistc. Per conto no¬ 
stro riteniamo però che sta 
preferibile rimanere su que¬ 
sto piano più cenerale in 
quanto, pensiamo, non si 
possano, sulla base di que¬ 
sti primi risultati, esclude¬ 
re dalla lotta per le pri¬ 
me piazze nè la Juventus 
tche del resto riscattando la 
sconfitta di Holocna ha di¬ 
mostrato all'Olimpico di pos¬ 
sedere una intelaiatura suscet¬ 
tibile di ulteriori progressi 
allorché Sicuri e Romperti si 
saranno ambientati nei loro 
compito di suggeritori), nè la 
Fiorentina, che potrebbe tro¬ 
vare in un ritorno alla tatti¬ 
ca basata su Fruii aia tornan¬ 
te iti soluzione ai suoi molti 
problemi, nè il Bologna (che 
a San Siro era privo di Ma¬ 
schio come s.ttà bene non di¬ 
menticare). nè., infine. le due 
squadre romane che seppure 
ancora incompleti: cd alla ri¬ 
cerca di nuovi schemi di gio¬ 
co tuttavia possiedono un po¬ 
tenziale limano degno della 
massima fiducia. 

Il fatto è che tutte le squa¬ 
dre (c non si esclude nemme¬ 
no l’Inter ougi alla ribalta 
por la stia vittoria sul temi¬ 
bile Bologna) sono ancora in 
ritardo di preparazione sotto 
tutti i punti di vista: sono in 
ritardo rispetto alla condizio¬ 
ne atletica, som» in ritardo 
rispetto ail'afiiat.-iuiento tra 
vecchi e ranni, sono in ritar¬ 
do rispetto all'assimilazione 
delle numi’ t.etiche di gioco 

E forse noti ha torto chi ba¬ 
sandosi suite difficolti) comu¬ 
ni a molte squadre per rag¬ 
giungere la migliore carbura¬ 
zione crede di poter puntare 
ancora sul Milnn. cioè sulla 
Squadra che ha apportato 
minori ritocchi alia sua in¬ 
telaiatura e lasciata im¬ 
mutata la direzione tecnica e. 
quindi. :! suo schema di gioco 
Ma fedeli alla nostra promes¬ 
sa di prudenza non voglia¬ 
mo abbracciare per ora nem¬ 
meno il partito milanista, che 
alio stato delle cose sembra 
l'unico punto fermo in un 


mondo in evoluzione ed in 
continuo movimento: fermia¬ 
moci allora alla constatazio¬ 
ne elle probabilmente il tor¬ 
neo si l'oueludet à nella 
fase finale e confortia¬ 
mola eon gii unici clementi 
indicativi forniti daUe ultime 
partite amichevoli prima dei 
via di domenica prossima. 

Elementi che oltre a man¬ 
tenete la massima incerte//.;! 
sul risultato tinaie del cam¬ 
pionato come abbiamo visto 
sembrano voler confermate 
le previsioni sull’aivresciuto 
livello del gioco: nella mag¬ 
gior parte dei campi ove si 
s«>ni» viste a diretto confinato 
le squadre di serie A infatti 
non è mancato lo spettacolo 
pur nei limiti insiti nel ca¬ 
rattere amichevole delle par¬ 
tite e nelle lunghe pause do¬ 
vute al ritardo di preparazio¬ 
ne. Spettacolo e incertezza: 
ecco le sole previsioni at¬ 
tendibili per il prossimo tor¬ 
neo. 

R. F. 


Sabato il «match» 

Loi • Bellotti 

(•ulne già ninni lil iali». Il 
7 M'tlcnibri* nel « Piilat/n 
ilei Campioni ». si effettue¬ 
rà unii granile riunione |«u- 
glUstii-a Imperniala sul eim- 
fmiitii I.til- Iti-llot11. Era tu¬ 
teli/lime il eli‘organi//a tori* 
Renato Torri ili presentare 
Il roniliattiinento I.ol-Mar- 
ronl ma. In seguito ha il'«- 
\tito rinunciare iter l'iiull- 
spimllillltà ili Marroni il 
liliale salir.) Invece sul ring 
di Stoccarda per misurarsi 
etili II campione tedesco 
Collier llase. 

Nella sless.i riunione nuli- 
hall era alleile I* ranni t'u- 
vicclti per il (piale è stalli 
scelto II giovane tedesco 
llcill/ l.euiin. Nel meillo- 
m.issimi l’.iniin/l si troverà 
nuovamente davanti al ger¬ 
manico llnlier elle nel lu¬ 
glio scorso a indugila con 
un desinicelo rovescio oom- 
plelami'iite la situa/lone e 
battè 11 romano. 

Peni il programma com¬ 
pleto della riunione. 

Pesi gallo: Mor/illl ili Ro¬ 
ma rolliro Mammola «Il Ro¬ 
ma. In lì riprese; pesi url- 
ters: Silo «II Roma contro 
r. Torregglanl di Roma, In 
K riprese; pesi medi: tinni¬ 
va di Ruma eoutro Panimi 
ili Itoina. in fi riprese; pesi 
niedliiiiias.sinil: Pniiun/i di 
Roma eoutro lluticr. Ger¬ 
mania. In fi riprese; pesi 
massimi: Franco Cavi erti I di 
Pieve di Cento contro Urlìi/. 

I.rullìi di Stoccarda, tu II) 
riprese; pesi welter*: Duilio 
Iati di Trieste contro Stefa¬ 
no licilotti di Roma, in io 
riprese. Q 


L'ATTIVITÀ’ DELLE DUE SQUADRE ROMANE 


» La Lazio è tornata ancora 

nel “ritiro,, di Acquapendente 


Domani la Roma contro la Fedii 


Ventiline giocatori bianeu- 
a/zurri hanno preso ieri la 
via di Acquapendente. E’ nel 
ritiro dove essi hanno effet¬ 
tuato la preparazione per il 
campionato die essi attende¬ 
ranno di mettelsi iti viaggio 
sabato per la prima trasferta 
del torneo a Padova, dove 
esordiranno sul diilicde cam¬ 
po Appiani. 

A disposizione dell’allena¬ 
tore Ci rie sono tutti i gioca¬ 
tori. andie gli infortunati 
Po//nn. Fuin <* Lavati all'in- 
fuori rii Bravi. La comitiva 
die sarà guidata da Vaecaro 
laseerà Acquapendente .saba¬ 
to. ma sulla rosa dei partenti 
ancora nulla si può supere 
Quelli elle non si metteran¬ 
no in treno per la citta ve¬ 
neta rientreranno saliate stes¬ 
so a Roma. 

Domani allo stadio Olim¬ 
pico i giallorossi delia Roma 
riprenderanno la preparazio¬ 
ne per la prima partita di 
campionato contro la Spai. 
Sarà disputata t'annunciata 
partita amichevole contro la 
Fedit, la •• terza squadra ■■ ro- 


ASSICURAZIONI DE L DIPARTIMENTO DI STATO U. S.A. A BRUNDAGE 

Nessuna discriminazione politica 
sarà latta per i Giochi invernali 

Il Dipartimento è stato costretto a rivedere il suo atteggia¬ 
mento nei confronti degli atleti delle Democrazie popolari 


La unanime protesta eleva¬ 
ta da tutti gli sportivi e da 
tutti i Comitati olimpici del 
inondi) hanno costretto il go¬ 
verno degli Stati Uniti a 
recedere dall'assurdo atteg¬ 
giamento assunto nei confron¬ 
ti de-gli atleti della Cui i po¬ 
polare e di tutti (pici Paesi 
con i (piali gii Stati Uniti 
non hanno rapporti diplo¬ 
mai 101 . 

Una prima vittoria si ebbi* 
alcuno settimane or sono 
(piando iti previsione dei Gio¬ 
chi invernali di Squau- Wal- 
Iev il Dipartimento di Stato 
fu costretto ad accettare la 
possibilità di ammettere sul 
suolo americano gl*, atleti de¬ 
gli altri Paesi senza sottopor¬ 
li alle norme d: immigrazio¬ 
ne. che prevedono, fra le 
altre cose, la immatricolazio¬ 
ne con le impronte digitali. 

Il secondo successo si è ot¬ 
tenuto ieri con la notizia 


AI MONDIALI UNIVERSITARI DI PARIGI 


I cestisti " azzurri„ 
entrano in semitinaie 


«i» 


tilt effettivi «vieta* 


PRESIDENTE: Enrico Be¬ 
fani. 

ALLENATORE: Fulvio Ber¬ 
nardini. 

PORTIERI: Sarti (1931) e 
Toro* 

TERZINI : Magnlnl (I9IS). 
Cercato (1979) e Robot!! <’)$>. 

MEDIANI: ChlappelU C24). 
Orzan (1911). Segato (19)0). 
ScaramuccL ('))) e Blagl ('))). 


ATTACCANTI: Bizzarri 
<1911», Gratton <I9)J), Vlrcitl 
(19)9). I.ojaemio (19)9). Mon- 
tuort (193?.. Prtnt (I93Ì1. Tac¬ 
cola t!93S« e Carpane*! (1932). 

LA FORMAZIONE PROBX- 
BII.E ; Sarti; Magnlnl. Cer¬ 
cato; Chlappella. Orzan, Se¬ 
nato; Montnori, Gratton, Vlr- 
nttl, Lojaeono, Bizzarri. 


Il nuovo acqui«to viola 
I.OJACONO. ha dimostralo 
{inora di trovarsi a suo agio 
più nel ruolo di uomo di 
punta che nella veste di 
resista della sqnadra la¬ 
sciata vacante dal firandr 
JULINHO 


PARIGI. 2. — Nel turno di 
qualificazione di pallacane- 
r.estro l’Italia ha battuto 
Israele 69 a 5S dopo i tem¬ 
pi supplementari. Allo scade¬ 
re del tempo regolamentare 
lo due squadre erano a 51 
punti pari dopo che l'Itaiia 
aveva chiuso il primo tempo 
in vantaggio per 21-20. 

Nell'ultimo minuto del tem¬ 
po regolamentare quando le 
squadre erano 51 pari, l'ita¬ 
liano Forti ha sbagliato tre 
tiri liberi che avrebbero assi¬ 
curato all'Italia la .vittoria 
senza i tempi supplemen¬ 
tari. 

Con la vittoria di questa 
sera l’Italia si qualifica per 
le semifinali dove vi saranno 
due giron; cosi formati: Bul¬ 
garia. Brasile. Cina e Un¬ 
gheria nel primo; Polonia. 
Cecoslovacchia. Italia e 
Francia, nel secondo. Doma¬ 
ni l'Italia si misura con la 
Polonia, 

L'Ungheria si è aggiudica¬ 
ta il secondo titolo: tl fioretto 


a squadre femminile. Xol- 
l’incontro decisivo le fioretti- 
ste ungheresi hanno battuto 
la Germania per nove vitto¬ 
rie a due. 

L'Ungheria ha concluso la 
competizione con tre vitto¬ 
rie. La Germania con due. 
ed una sconfitta, la Francia 
con una vittoria e due scon¬ 
fitte e l’Italia con tre scon¬ 
fitte. 

Nell’incontro Francia-Italia 
la prima si è imposta con 
nove vittorie a cinque (33 
stoccate a 45). 


TOTIP 


Il montepremi è di lire 
S3J74373. I.e quote sono le 
tegnenti: ai « 12 » L. 41.533; 
agli « 11 • L. 3.315; a! « 10 • 
L. 925. 


uffiriosa trapelata dagli am¬ 
bienti ufficiai: americani per 
cui è stato dichiarato che il 
Dipartimento di Stato ha 
promesso formalmente in una 
lettera ad Avery Brundage. 
presidente del Comitato olim¬ 
pico nazionale, che non vi 
saranno - discriminazioni >• 
contro gii atleti di qualsiasi 
paese che intendono parteci¬ 
pare alle care. Tale decisio¬ 
ne garantisce definitivamen¬ 
te la scelta di Squavv Vailvy 
come sede delle Olimpiadi 
invernali. 

La decisione del Diparti¬ 
mento di Stato e venuta in 
risposta ad una richiesta del 
Comitato olimpico interna¬ 
zionale per sapore se gli Stati 
Uniti si atterranno alla nor¬ 
ma che non vi saranno di¬ 
scriminazioni di sorta ai 
danni di alcun atleta rego¬ 
larmente iscritto alle gare 
olimpiche, a causa di razza, 
religione o pensiero politico. 

La risposta affermativa del 
governo americano sarà co¬ 
municata al Comitato olim¬ 
pico internazionale il 20 set¬ 
tembre prossimo, quando si 
riunirà a Sofia. 

Inoltre il Dipartimento di 
Stato ha autorizzato Brun¬ 
dage ed altri delegati ame¬ 
ricani a partecipare' a tale 
riunione, nonostante che gli 
Stati Uniti non abbiano rap¬ 
porti diplomatici con la 

... 

IL CAMPIONE 

Di questa settimana vi per¬ 
metterà di conservare le im¬ 
magini p;U vive de; nostri cam¬ 
pioni impegnati negli incontri 
pre oamp.onato. co: resoconti 
p:u cemp'et: d elle migliori 
firme 

‘ a CAMPIONE 

MOTOCICLISMO: infernale ca¬ 
rosello sulla pista di Monza 
AUTOMOBILISMO: Italia e In¬ 
ghilterra ai ferri corti 
TENNIS: un ntorno sensazio¬ 
nale 

CALCIO: la serie B 1957-5S 
squadra per squadra 
CICLISMO: il giro delì’Appen- 
mno in un grande fotoservi¬ 
zio: rivincite mondiali al Vi- 
gorelii; il libro d'oro del di¬ 
lettanti 

IL CAMPIONE 

E’ li campionissimo dei setti¬ 
ma n ; U sportivi 


Bulgaria e quella nazione 
sia ufficialmente vietata ai 
cittadini americani. 


Stasera a Villa Glori 
il «Premio Certosa» 

In attesa del P. Roma sta¬ 
sera a Villa Gl«*ri è ili pro¬ 
gramma il Premio Certosa 
sulla distanza del doppio chilo¬ 
metro allungato che probabil¬ 
mente non vedrà ai nastri il 
solo penalizzato Dovi» Bello an¬ 
cora non a Villa dori e per¬ 
tanto in una partenza con i'.iu- 
tostarter e con il nuovo sistema 
dovrebbe trovarsi a suo agio piu 
Untore che Cassandre 

Pr. Costa: Saio. L'.villa: Pr. 
Csir'ddi. Dazio. Destini». Anta- 
ri - -. Pr. Corica: Pinna. Attili.» 
Hall: Pr Cimino: Bengodi. Pr,«- 
venza. Ortolana: Pr. Ccrfo«,i; 
Untore. Cassandre. Senatrice: 
Pr. Chuiromonte Volatica. ()u e- 
n >tto. Pr.verno. Pr. Canosa' Va¬ 
li az.ini». Monte Mas*.». Pister- 
zo. Pr. Chiaromonte «sec. div «: 
B.ietta. Quarzo. Gemo. 


malia, cioè quella promossa 
quest'anno in sene C grazie 
alla fusione con il Chinotto 
Neri. Malgrado la .sconfitta 
di Palermo abbia lasciato in- 
diflerente la massa dei tifosi 
gialloro-si — i (|uali sanno 
ormai per esperienza che non 
debbono preoccuparsi molto 
elei risultati delle ivartite pre¬ 
ci.mpionuto — l’incontro di 
domani contro la Fedit è at¬ 
teso con interesse in quanto 
vale come un vero e proprio 
debutto stagionale della squa¬ 
dra. Infatti la Roma non ha 
mai giocato prima d'ora uffi¬ 
cialmente sul suo campo c 
(pianti non l’hanno potuta se¬ 
guire a Spoleto attendono di 
constatare con i propri occhi 
pregi e difetti della •* nuova » 
Roma. 

Allo scopo di permettere a 
tutti i tifosi di vedere al¬ 
l'opera la squadra i dirigenti 
della Roma hanno stabilito i 
seguenti prezzi d'ingresso po¬ 
polarissimi: tribuna Monte 

Mario lire 800, tribuna Te¬ 
vere lire 400. 

* • • 

La sezione rughi della Ro¬ 
ma avverte che in previsione 
dell'inizio del torneo, comin- 
eerà i suoi allenamenti do¬ 
mani alle ore 14.30 sui pompi 
dell'Acqua Acetosa 


Tre Vanwall iscritte 
al Gran Premio d'Italia 


A cinque giorni daireffettua- 
zinne del XXVIII Gran Premio 
d'itali.i, ultima prova del Cam¬ 
pionato del mondo piloti, le 
forze che saranno in rampo il 
prossimo 8 settembre all'auto- 
dromo di Monza cominciano a 
delincarsi. 

G. A. Vandcrvcll. proprietario 
delle Vanwall (le macchine che 
nell'ultima fase del Campionato 
hanno conquistato due impe¬ 
riose vittorie nel Gran Premio 
d'Inghilterra e nel Gran Pre¬ 
mio di Pescara), ha iscritto uf¬ 
ficialmente tr«* vetture che ver¬ 
ranno pilotate rispettivamente 
da Slirling M««ss. Tony Brooks 
e Stuart Lewis Evans. 

Altri due piloti inglesi si so¬ 
no iscritti: Borace Cnukl e 
Bruci* Halford. ambedue con 
monoposto /. Maseratl 250 » f. 1. 
Una terza M.iscrati due litri e 
mezzo, iscritta da Ottorino Vn- 
lonteno. verrà, infine, pilotata 
dal francese Andre Simon, con 
lo stesso Volontcno a seconda 
guida. 

Per il completo schieramento 
(1(1 Gran Premio d'Italia si 
attendono imminenti decisioni 
della c Masorati » che per la 
prima ha compiuto prove pre¬ 
liminari a Monza e che. pur 
avendo già conquistato con 
Fangio il Campionato del mon¬ 
do. intenderà riscattare la 
Sconfitta di Pescara, e della 
« F« - rrari » a cui manca, fra le 
affermazioni di questa stagione. 
Una vittoria di campionato con¬ 
duttori. 


SPORT - FLASH - SPOR 


Vela: a Straulino la prima prova degli « europei a 


CASCAIS. 2. — Agostino 

Straulino ha \intn oggi la pri¬ 
ma di cinque prove, classe 
« Stella * net XVtìt Campionati 
europei e nordafricani di vela. 
Ecco la classifica: 

1) Straulino. uomo d'equi¬ 
paggio Francesco Lapanjc. con 
Mcropc 111 »: 2) Fnu/a c Pes- 
soa. Portogallo. • Espadlarte •; 
3) Mario c Jose Quina. Porto¬ 
gallo. « Ma t.indo »: t» Bello c 
Burstortf. Portogallo. » Fanr¬ 
ea »: 5» Pi-ani c Drsaublieaus. 
Francia. • Rip From Angers -; 
fi» Capucho e Gucrrcio. Porto¬ 
gallo. . Guia »; 12» Ciappa c 

Rolando. Italia. « Capncc *; 13» 
Serafini e Capotino. Italia. 
« Furia ». 

• » • 

MONTECARLO. 2. — Il fran¬ 
cese Guy Nlnntsrrret ha stabi¬ 
lito oggi un nuovo record eu¬ 
ropeo stile libero sugli 8M me¬ 
tri col tempo di 9'JJ'S l(». Il 
preredente primato apparteneva 
al francese Boifeuv con 9"VE' 


e 2/TO e venne stabilito il 9 ta¬ 
glio 1952. 

MILANO. 2. *— I calciatori 
dello - Sparlale ». reduci dal 
vittorioso contronto con I* Fio¬ 
rentina. sono giunti questa se¬ 
ra a Milano. !.'• undici * sovie¬ 
tico affronterà i campioni d'Ita¬ 
lia del - Milan » a San Stro. 
mercoledì sera in notturna con 
inizio alle ore 22. 

r • • 

GINEVRA. 2. — Tredici corri¬ 
dori parteciperanno domenica 
pro-sima al Gran Premio di 
Ginrv ra a cronometro. Il G.P. 
Martini si disputerà su un nno- 
vo circuito di Km. lfi.I da co¬ 
prire cinque volle per nn to¬ 
tale di Km. 80.5. Ecco | parte¬ 
cipanti: IT\I.t\: Baldini. For- 
nara c Moser: ERXNCIV An- 
quctil c Riviere: BELGIO: 

Brankart e Jansscns; LUSSF.M- 
Bl RGO: Gaul: SP\GN\: Po- 
Wrt; SVI/.7ER \: Graf. More*!. 
Ilollenstcin. Vaurher. 


Atletica: Kuts è tornato in gran forma 

MOSC\. 2. — Vladimir Kuts ha realizzato, nel corso dei 
campionati sovietici di atletica leggera, il miglior tempo mon¬ 
diale della stagione sui i.iXKl metri, coprendo la distanza tn 
13*48"6 (primato mondiale dell'Inglese Pirie con I3'36'’8». Una 
sorpresa si è avuta negli 800 metri femminili, dove la primatista 
mondiale Nlna Otkalenko è stata battuta da Elisabetta Jermo- 
laeva In 2'05"t. migliore prestazione mondiale dell'anno. 
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L'UNITA' 


SI EFFETTUERÀ' PER CONCORDE DECISIONE DAL 22 AL 23 SETTEMBRE 


Proclomola una giornata di sciopero 
dai sindacati del settore dello gom mo 

La determinazione è stata presa dopo che gli industriali avevano rifiutato di discutere le rivendicazioni 
avanzate - Un programma di azioni sindacali preparato dalla FILC per indurre gli industriali a trattare 


I sindacati dei lavoratori tubazioni 
della fiamma aderenti alla 
CGIL, alla CISL ed alla UIL 
hanno proclamato una gior¬ 
nata di sciopero nazionale 
L’astensione dal lavoro si ef¬ 
fettuerà dalle 22 del 12 alle 
22 del 23 settembre. 

La decisione è stata presa 
concordemente dalle tre or¬ 
ganizzazioni in seguito al ri¬ 
fiuto da parte degli indu¬ 
striali di prendere in consi¬ 
derazione le principali ri¬ 
chieste avanzate dai lavora¬ 
tori. La FILC ha emesso un 
comunicato nel (piale infoi- 
ma di essere giunto alla de¬ 
cisione di proclamare lo 
sciopero d o p o un esame 
compiuto con i ruppi esen¬ 
tanti delle principali fabbri¬ 
che della gomma e dei sin¬ 
dacati piovinciali. 

In considerazione di ciò, 

•— ò detto nel comunicato — 
dando esecuzione al mandato 
conferitole dal convegno del 
settore tenuto nel mese di 
luglio dopo la grandiosa riu¬ 
scita dello sciopero del 3. 4 
luglio, la Segreteria della 
FILC ha deciso di realizza¬ 
re nelle prossime settimane 
un organico programma di 
azioni sindacali per indurle 
gli industriali ad intavolare 
trattative sulla base delle 
richieste avanzate. 

Allo sciopero partecipe¬ 
ranno tutti i lavoratori del¬ 
le fabbriche, sedi e filiali 
dei settori gomma, condut¬ 
tori e affini, ad eccezione di 
quelli addetti ai servizi ili 
sicurezza, normalmente co¬ 
mandati nei giorni di chiu¬ 
sura degli stabilimenti, esclu¬ 
si peraltro gli addetti alla 
manutenzione, che dovranno 
partecipare allo sciopero. 

La FILC conclude il suo 
comunicato esortando tutti i 
lavoratori della gomma, ope¬ 
rai. impiegati e equiparati 
a partecipare romponi allo 
sciopero, cosi come parte¬ 
ciparono allo sciopero di 
luglio. manifestando ini 
tal modo nuovamente la 
propria decisione di giun¬ 
gere ad una equa so¬ 
luzione delle rivendicazioni 
avanzate. 


sindacali, FIDACI. 
Fi-il e r gii*. e l!ll,-(boi uvcvioin 
deciso di riprendere I’ukUu- 
zlono sospesa In setolilo al¬ 
l’intervento del Ministro del 
lavoro ed all’lnl/lo delle trat¬ 
tative. 


lieve aumento 
del costo della vita 

L’indice nazionale del co¬ 
sto della vita (base 10311-1 > 
calcolato sui dati rilevati in 
(Il capoluoghi di provincia 
è risultato nel mese di lu¬ 
glio 1057 pari a (13 74 contro 
(13.35 del mese precedente e 
(52.85 del corrispondente me¬ 
se del 195(5. 

L’indice risulta pertanto 
in aumento dello 0,(1 poi 
cento rispetto al precedente 
mese di giugno ti.s. e lei- 
l’l,4 per cento nei confronti 
del mese di luglio 195(1 


L* indice del capitolato 
t alimentazione » del mese di 
luglio 1057 è risultato pan 
a 73,03 contro 73 05 del me¬ 
se precedente e 74.05 del 
corrispondente mese d e I 
1950. 

Ripreso il lavoro ai Cantieri 
di Trieste e Monfalcone 

TMESTE, 2. — Ieri set¬ 
temila operai dei CKDA e 
dell’Arsenale hanno ripreso 
normalmente il lavoro in at¬ 
tesa dcU’vncoutro di oggi al¬ 
l'ufficio del Lavoro, che ha 
posto come condizione la so¬ 
spensione dell’agitazione. I 
lavoratori attendono con fi¬ 
ducia l’esito di questa se¬ 
conda fasi- delle trattative, 
pronti a riprendere le azio¬ 
ni dj sciopero se gli : niu- 
sti inli avessero intenzione di 
tiiaie pei le lunghe oltre i 
limiti ragionevoli imposti 


dalla Impoitanza della ver¬ 
tenza e dall’obiettivo delle 
organizzazioni sindacali di 
dare una definitiva riduzio¬ 
ne a parecchi problemi che 
da anni tormentano la vita 
dei nostri maggiori cant eri. 

L’agitazione che era co¬ 
minciata per FAisvitale e n.*r 
il «Giuliano» il 12 giugno 
e per 1 L'RDA il la lugli.» 
si è sviluppata in queste set¬ 
timane nella massima com¬ 
pattezza ed entusiasmo degli 
operai, dei dipendenti del 
cantieri e delle ditte «stimo 
che hanno dato un grande 
contributo con la loro com¬ 
battività e con il loro spi¬ 
rito di sacrificio. 

La segreteria della FIO?.! 
sarà coadiuvata da una nu¬ 
merosa delegazione di ope¬ 
rai durante le trattative e 

10 maestranze saranno gior¬ 
nalmente informate dello 
sviluppo delle discussioni, 
delle proposte e delle con- 

1 1 oproposte. 


CONCLUSO A VIB O VALENTIA IL PROCESSO AL “MOSTR O DI PRESINACi,. 

Ergastolo e segregazione per Serafino Castagna 
Condannati 18 membri della "onorata società 


ii 


La Corta di assise nella sua sentenza afferma l’esistenza dell’associazione a delinquere 
tra una parte degli incriminati - Una quarantina di imputati minori sono stati assolti 


(Dal nostro Inviato speciale) 

VIRO VALENTIA. 2. — 
Con la condanna alla pena 
dell’eigastolo di Scialino Ca¬ 
stagna. e alla deten/ione. 
per periodi che vanno dagli 
oltre tri* anni ai din* mesi, 
di divinilo nomili teli’* nuo¬ 
tata socchi ». si è chiuso oggi 
dinanzi alla ('«> ’.«■ di Assise 
ih Yiho Valenti;, il pmeesso 
intitolalo al < nmstio di l’ie- 
sitidaci. 

La massima pena per il 
maggior imputato eia minai 
scontata «l'entre l inceite/za 
pili completa si era mante- 
mi' i !,;•! corsi» di tutto il i.'i- 
hattuncnto circa d giudizio 
che la Corte avrebbe dato 
degli uomini e ilell’orgainz- 
zazione chiamati in causa dal 
« mostro » iii*| causi» della 
isti ultori:). 1 giudici hanno 
m proposito emessi» mi giti¬ 
li. /in inequivocabile F;i-*su- 
eia/ioite a delinquete eia e-.i- 
stita e per tale motivo oiaiio 


avessero latto parte. Un'altra 
quarantina sono stati assolti. 
11 fatto, però, rimane, do¬ 
cumentato non solo nella 
sentenza emessa oggi ma in 
tutti gli atti processuali (te¬ 
stimonianze a carico o am¬ 
missioni di taluni imputati), 
chi*, per anni. ncH'ugro di 
Homhiolo ha imperversato 
una banda ili uomini che 
stavano al ili fuori della leg¬ 
go senza che chi doveva tu¬ 
telare la sicurezza pubblica 
ponesse firn* ad una attività 
Jcosi delittuosa II dibatti¬ 
mento -— visto nella luce ili 
un rapido commento -- in 
pioposito e stato illuminante', 
sottulliciali dell'alma ilei ca- 
lahinieri hanno ammesso che 
della esistenza dell'* minia- 
ta società ». nel periodo ni 
cui rimaselo nella zno.i. essi 
avevano avuto scotole ma 
ehi* non avevano svolto ap¬ 
profondite indagini pei ai - 
celiare la fondatezza o me¬ 
no delle indagini. 

M;. tinniamo alla minora 


da condannare gli uomini, 

che ili essa si pi,*,.imevaT , . ,, ‘ 11 (pomata, iis.d- 


IL 90 PER CENTO DELLE CONTADINE CALABRESI HA L'ÀNCHILOSTOMIASI 


Una grave malattia colpisce le raccoglitrici 
che sono costrette a camminare a piedi scalzi 

Essa provoca una terribile anemia - Vecchie a 40 anni - Mancano gli asili d’infanzia - Del tutto 
inadeguata l’assistenza deilT.N.A.M. - Solo il 20-30 per cento ottiene il sussidio di disoccupazione 


(Dal nostro Inviato speciale) 


Venerdì le trattative 
per la vertenza del gas 

Una nuova riunione tra i 
rappresentanti dei lavoratori 
delle aziende privale e «niel¬ 
li del padronato è stata con- 
vurata dal ministero del la¬ 
voro per venerdì 0. 

Come è noto il 28 agosto 
seorso In seguito all'Intransi¬ 
genza dimostrata dagli indu¬ 
striali le trattative erano so¬ 
spese c tutte e tre le orga- 


KKGGIO CALABRIA, ago¬ 
sti!. —• « Anchilostuiiiiasi 

unti filtrala clic, hi prima 
volta clic la si sente, fa tn- 
rincihiltrierite pensare ad 
lina sciapi ili iifilill. Si trulla 
di una malattia, pravissima, 
clic prende particolarmente 
Idi mira le raccoglitrici di 
alice calabresi. Qui il no¬ 
vanta jicr vento delle danne 
di cu in fin pini cammina a 
Iliadi nudi, estate ed inver¬ 
na. Il penne del morbo, che 
rive iterili escrementi, si in¬ 
sinua nelle screpolature dei 
piedi entra nel sanpiic e 
jiravncn la distruzione dei 
plobuli rossi. La donna cut¬ 
ilità dal male assume un im¬ 
pressionante colorito bianca¬ 
stro. spettrale ; il suo corpo 
comincia a gonfiarsi, lane - 
min provoca l'insorgere di 
una debolezza generale, in¬ 
vincibile. 

Le cure sono estremamen¬ 
te lunghe e debilitanti. 
t’Innm si ostina cap arida¬ 
mente a considerare la ma¬ 


lattia « ad andamento croni¬ 
co j> e quindi interviene. 
q tt a ti d o interviene, solo 
ipuindo è troiipo tardi. I dati 
a nostra disposizione, che si 
riferiscono solo al lontano 
1951, pari ano di 4.851 casi 
solo nella jirorinciii di lieg- 
i fio, ed in juirticolare nei 
trenta comuni della zona 
della * piana ». 

Da allora le competenti au¬ 
torità sanitarie limino steso 
un velo discreto su tutta la 
gtiesiione: non si hanno al¬ 
tre cifre. Ma ciò non toghe 
che il nostro Paese, in que¬ 
sto campo, possa fregiarsi di 
un altro triste primato, an¬ 
che se clandestino. Sono 
sorti, è vero, nella provin¬ 
cia, tre o quattro centri per 
hi cura delt’unchilostomiasi; 


calabrese alla ricerca deljtrici assume un'importanza 
juine quotidiano sono il hi-lparticolare. La donna infatti 
ghetto (In visita della mise- 1 che per mesi si dedica alla 
ria. Di (fucila stessa miseria -raccolta dell'olivo deve lu¬ 
che. lavorando di buttili» <*|scior«: la casa iill'itlbii e fi¬ 
di cesello .luride sul voltoj nisee jirr tornarvi al tramon¬ 
di queste donne appena qtm-jto. Chi accudisce, in questo 
millenni il marchio netto' frattempo, ni piccoli che sa¬ 
ltellìi vecchiaia. Questo del -j no rimasti in paese? Essi 
l'invecchiamento precoci* è, praticamente mii/ono lascia - 
un altro fenomeno tipico chcjft in haliti di se stessi 
volinsre In mano d'opera rn-j Ancor rivo è in tutta hi 
Udiresti, vd in particolare, zona il raccapriccio che al¬ 
lineila femminile. Dopo «ip-lcnni anni orsono suscitò la 
licita 10 o 15 anni di la varo | misera line del piccolo Pro- 
agricolo il decadimento fisicoi ncsti, un bimbo di quattro 
assume un ritmo pauroso ed\nnni figlio di una raccogli- 
inarrestabile. ilrice. che a Cittanova morì 


E come jiotrchhn 
altrimenti? Si pensi, ad e- 
sernpio. alle condizioni be¬ 
stiali in cui, per ben tre me¬ 
si all'anno, è costretta a vi- 


cssere',annegato in un torrente. La 
legge il. 8G0 che prescrive 
la costituzione, dii parte dei 
datori di lavoro, di asili in¬ 
teraziendali. è stata appro- 


DOPO LA F.I.P. - C.G.I.L. 


Anche la U.I.L.-Post 

insoddisfatta di Mattareila 

1 problemi dei postelegrafonici restano insoluti 



Lisi nella lunga attesa per la 
anten/a pronunciata alle 
115.2(1 in punto dal presiden¬ 
te. il dntt. Sangioigio Sette 
oli* era limato il lavoro del¬ 
la Corte nella carnei a di 
consiglio, in cui il presidente, 
il giudici* a intere e i giu¬ 
dici popolari si erano chiusi 
verso h* undici. 

Un lieve brusio si è levato 
dalla folla che gremiva l’an¬ 
gusta aula del tribunale vi- 
honese quando, verso h* Iti 
e 15. la Corte e entrata nel¬ 
l’emiciclo. Subito dopo è 
piombato un silenzio tom¬ 
bale Magistrati, giudici po¬ 
polari. avvocati «? imputati 
in piedi hanno ascoltato la 
lettura della sentenza da 
parte del iloti. Sangioigio. 
coli la quale hi Corte di 
assise giudicante condanna¬ 
va Serafino Castagna alla 
pena dell’ei gastolo e a due 
anni ili segregazione cel¬ 
lulare; il collegio giudi- 
tante ha inoltre erogato una 
quarantina d'anni ili reclu¬ 
sione a 18 degli uomini che 
il Castagna, ormai bruciato 
e conscio del destino che l’at¬ 
tendeva, aveva trascinato di¬ 
nanzi alla giustizia allor¬ 
quando denunciò l’esistenza 
di una « onorata società » a 
('resinaci. 

Alquanto esplicito 6 al ri¬ 
guardo il dispositivo della 
sentenza. In particolare, la 
Corte d’Assise dichiara .Sera- 
tino Castagna colpevole del 
delitto di associazione a de¬ 
linquere esclusa raggravante 
del posseso delle armi; di 
violazione di «lomicilio ag¬ 
gravata in danno di Do¬ 
menico Antonio Castagna; 
di omicidio volontario, esclu¬ 


sa la aggravante dei mo¬ 
tivi abbietti, in diurno di 
Maria Rosa Zappino; di ten¬ 
talo omicidio volontario in 
danni» ili Francesca dado- 
lato, di tentata violazioni* ili 
domicilio aggravata in danno 
della stessa Badolato; di omi¬ 
cidio continuati) e aggravato 
in datimi di Nicola l’olito e 
Maria Stella Valente; ili omi¬ 
cidio m d.inno di i patire Do¬ 
menici» Antonio; di omicidio 
aggravato, esclusa raggra¬ 
vante elei motivi abbietti e 
futili, in danno di Pasquale 
Petroli», ih tentato omicidio 
aggravato in «lamio ili Ma¬ 
nno Mazzeo; «li tentato omi¬ 
cidio aggravato «• continuato 
ni danni» ili Francesco Pu¬ 
llulalo e Maria Rosi» Valente, 
di tentato omicidio aggiavato 
in danno di Latino Punta: ih 
porto abusivo d’aimi. 

La Corte ha inoltri* diclua- 
lato Nicola Badolato, Dome¬ 
nico Antonio Castagna. Gn*- 
rono Castagna, Sebastiano 
Castagna, Francesco Costan¬ 
zo, Rocco Donato, Gaetano 


Ignazio, Giuseppe Montalha- 
no, Pasquale Pagnotta di Pa¬ 
squale. Pietro Paoli, Miche¬ 
langelo i'«‘trillo. Latino Pu¬ 
rità ili Nicola. Giuseppe Sor- 
tiara, Alessio Zappimi. Gae¬ 
tano Zappino, Michele Zap¬ 
pino e Nazzareno Polito col¬ 
pevoli ili associazione a de¬ 
linquere, ili cui all’art. liti 
secondo e ultimo comma, 
esclusa l’aggravante delle ai - 
mi e con l'aggravante, per il 
Latino Putita e il Pietio 
Paoli, ili essere stati i capi 
della « miniata società >. 

Il dispositivo della senten¬ 
za prosegui* dichiarando 
Umamiele De Fihppis colpe¬ 
vole ili porto allusivo «li mn- 


lazionc di domicilio, 90 anni 
per l’omicidio di Maria Rosa 
Zappino, 12 anni per il ten¬ 
tato omicidio ai danni di 
Francesca Badolato. un anno 
per la tentata violazione Jel 
domicilili della stessa Bado¬ 
lato, all’ergastolo per omi¬ 
cidio continualo e aggravato 
ilei (•omogi Polito, l’ergastolo 
per l'omicidio ilei padre e per 
quello di Pasquale Petroli», 
21 anni per il tentato omici¬ 
dio ai danni di .Manno Mai», 
zoo, 22 anni per il tentato 
miiienlio m danni di Fran- 
i e.-,co Badolato e Maria Rosa 
\ aleute, 22 anni per il ten¬ 
tato mnienlio ai danni di La¬ 
tino Punta. 3 mesi per porto 


si licito e di omessa denuncia ihusivo d'anni, due mesi per 
dell'alma; Fortunato Menu- omessa denuncia di armi, tre 
ri. colpevole di porto abusivo! mesi e un indinne e 300 mila 
ni pistola militare e ili onies-'lue di ainnienda per deteit- 


LA LEGGE PRESENTATA ALLA CAMERA 


I nuovi assegni 
per i braccianti 


1” stato presentato ieri alla 
Camera il disegno di legge 
■ elativo all’accmdo sugli as¬ 
segni familiari ai lavoratori 
nell'agricoltura stipulato d 
21 -12-1950 e il 2 marzo 1957 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori ed ì rap- 
piesentanti del padronato. 

L'aumento degli assegni 
convenuto è il seguente: per 
i salai iati agricoli da L. 150 a 
L. 90 per ciascun tìglio; ila 
L. 50 a L. (55 per il coniuge 
e da L 40 a L. 50 per ciascun 
ascendenti*. 

Per gli impiegati agricoli; 
da L. 14(5 a L. 1(57 per ciascun 
tiglio; da L. 93 a L. 11(5 per il 
coniuge. L’adeguamento di 
tale aumento e stato fissato 
dal 1. ottobre 195(5. 

All’attuazione di tale au¬ 
mento deve appunto provve¬ 
dere questo disegno di legge. 
L’onere dell’aumento e rap¬ 
presentato dalle seguenti ci¬ 
fre: salariati aumento di lir<* 
30 per ciascun tiglio (minu*ro 
degli assegni 223 milioni) 
pari 6 miliardi c- 990 milioni; 
aumento di I,. 15 per il co¬ 
niuge (numero degli assegni 
138 milioni) pari a 2 miliardi 
e 220 milioni; aumento di 
L. 10 per ciascun ascendenti 


POLISTE.V-% — 


Un eruppi» di raccoglitrici di ulive mentre lavorami a piedi vaiti nella 
tenuta del Duea Diario Sforza 


Si c riunito a Roma il co- 1 previsto presso l'Associazio- j 
mitato direttivo della UIL-lrie nazionale costruttori '-dì-j 
Post per esaminare le ultime|h. un incontro tra ì rappre-j 
proposte avanzate dal mini-1scalanti dei datori di In-- 
stro Mattareila in ordine aUvoro e quelli delle org-i-j 
complesso dei problemi ri -1 n:z/azioni sindacali della > 
guardanti il personale poste-(categoria. 

legrafonico, problemi che a-i x 0 j c <tso della riunione.! 

crebbero dovuto trovare so-jfhe dovrebbe avere carnt-j- 

luzione nell’ambito della sca-pere conclusivo, saranno di-l ma 

duta legge delega. 'scussi gli ultimi ,._. , , - <- 

rinneti incoltiti <-ho rio rir- (solito mare, nella gran par- quella delle emigrante Si stato pn 
principalmente «me-!»* dct *■'-*' 51 limitano trutta, in proemia di Erg- Ebbene: 

economiche e nornia-| ,,Wa distribuzione di qualche 1 , pio. di arca diecimila donne m cu i abbuia 

scatoletta di pillole. che — all'epoca della me- nato si e gotnt’, 

! Chi a questo punto aves- colta — dopo aver terminato cincia ih Peggio 


oltre a far venire in] vere una particolare calcgo-, rata nelfagoto del 1950 cd< ;>■» 

problemii mente la solita goccia nel'ria di raccoglitrici di olive.'il rispettil o regolamento r'tirr 


dano 

Stillili 

tive. 


Al termine della riunione 
è stato diramato un comu¬ 
nicato in cui e detto che « il 
comitato direttivo, dopo at¬ 
tento e particolareggiato esa- 
mc delle proposte ministe¬ 
riali, ha dovuto rilevare che 
queste non rispondono che 
in minima parte alle aspet¬ 
tative dei posielcgrafoir.es. 

In particolare, per quanto 
riguarda gli uffici locali e ( 
di agenzia, il comitato di-l 'ino Ernest 
rettivo ha osservato che nes 


hbt-cat'i nel 1953 
ri dopo la scagu- 


l'-ri 

!br«-. Co 

amo sopra accen- rrt:r,: -‘ : 


Settecentomila turisti in più 
nei primi sei mesi del 1957 

Diminuiscono però le spese medie che 
gli stranieri compiono nel nostro paese 

Le spesi- complessive ctlot-.i compilatori del bollettino — 
tiiate dai turisti in Balia, «iu-|già verificatasi ne) 055 rispetto 
jrant- lo scorso anno, sarebbero ;;.I If*54. è da attr.b-iirsi al fiat- 

■ li circ i 250 iiiihard: di 1 :r*- ;*o d: ii;..ì m-ii.j.:*- nr-.ZZ:ir*- 

■ l'ì :iiiiii*t. , '> d< ! 12. H p* r ce;,* , ;or.e do] {i;r.-mo pop-,Li- 

rispetto .‘.iranno precedente I,;,, re >■ di mas-a e spa-za pure Li 

v;,lutazione non comprende rii lilitl'-i'-raa »-s: c ti*:,t«* tra la p*T- 

acfjn ; - * i d: mazziere i ri: por* a ri-'venti..de di incrcnien.o deLap-j 

za. fatti «bagli s*r.u..er; .«opra*.-< •'*nom..-*, «12.3 ,.-r *••;.-1 

•urto ne] settore .dei pro io*t. •*'" “ '•**( movine-.-.'*. «»,* 

lell-arrgianav, e d-H-.bGg!:,-U r ? : ;7‘; r ‘. ‘ 17 l *’* *' 

me,,*., T< do co-., d. tal.! .:'" 1 P r: "‘" <>■ 'G-! 

. 1 T ' r ’■ ** 
ir ♦ s' ** 'ì i* 

r: può arro’or.d -re ia 

a.r:,e;.o ?.(i() m:i. trd; d. 

r.‘* n)pora‘«*;,ntc;.*e la 

.z., ne d.a d* > luris*. 


sa 1 1 1 - 11 (ini:i.« (Iella stessa c! zinne abusiva di anni mi¬ 
cini la contestata recidiva, intan La condanna cnmplcs- 
Bct questi motivi, il col- ; i\a per Scialino Castagna è 
leghi giudicante ha condaii-l la pena dell'erg,ìstoh» con 
nato Sci alino Castagna a tre l'i.soiamcnto di 2 .inni, nonchu 
anni per associazione a de-| l'intei di/ic ne pel petun dai 
Iniqiiere. a due anni per vii»-[ pubblici ullii'i, l’mlerihziono 

_ lleg.de, la perdita della patria 

potestà e della autorità ma¬ 
ritale* e lo dichiara infine in¬ 
capace a lare testamento. Per 
la parte pecuniaria, la C«»rte 
lui condannato Serafino Ca¬ 
stagna al risarcimento «lei 
danni e al rimborso spese 
verso le parti civili nella mi¬ 
sura di 4 milioni 102.300 lire. 

Speciliramente. al mostro 
som» stati irrogati due erga¬ 
stoli e 103 anni e tre mesi di 
reclusione, cumulati nella 
condanna all'ergastolo e a 
due anni di segregazione cel¬ 
lulare. 

Agli imputati minori la 
C*oit«* ha comminati» le se- 
gijc liti pene: Nicola Batto¬ 
lato. Gregorio Castagna, 
Rocco Donalo, Ignazio Mar¬ 
tino, Giuseppe Moiiteleone, 
Pasquale Pagnotta dì Pa¬ 
squale, Francesco Costanzo, 
Mli iielangelo Pietolo, Giu¬ 
seppe Sorbarn, Alessio e Mi¬ 
chele Zappino e Nazzareno 
Polito a due anni ili reclusio¬ 
ne; Domenico Antonio e Se¬ 
bastiano Castagna a 3 anni; 
Pietro Paoli e Latino Purità 
a 3 anni e (5 mesi; Emanuele 
De Fihppis a 3 mesi: Fortu¬ 
nato Mercuri a 2 mesi. 

Tutti gli imputati, compre¬ 
so .Serafino Castagna, sono 
stati inoltre condannati al 
pagamento in solido «Ielle 
speso del processo e della 
custodia preventiva; escluso 
|d «mostro», tutti gli altri 
(imputati som» stati sottoposti 
(a libertà vigilata per due 
Ianni. La Corte di Assise ha 
‘deciso inoltre ili condonare 
i tre anni al Purità e al Paoli, 
| mitiche l'intera pena a tutti 


(nuineto degli assegni 19 
milioni) pari a 190 milioni: 
Funere complessivo e ili novi- 
miliardi e 400 milioni. 

Per gli impiegati; aumento 
di L. 21 per «lascun tiglio 
«numero degli assegni 3 mi¬ 
lioni e 797 mila pali a 79 
milioni e 737 mila; aumento 
di L. 23 per il coniugi* (nu¬ 
mero degli assegni 2 milioni 
141 mila) pari a lire 49 mi¬ 
lioni 2-13 mila; totale com¬ 
plessivo 128 milioni e 9iit» 
nula. 

A Roma il vice ministro 
deH'Àgricollura albanese 

Ieri i: giunto a Roma il dott 
(buio Tastiko, vice ministri» tlcl- 
l'Agricoltura della Iteput» luca 
popolare albanese. Egli è a oi- 
jio di una delegazione venti','■ 
in Italia per partecipare alla 
Fiera «lei Levante a Bari. 


Ferito in un incidente 
l'ex nazionale Ciovannini 


CAI.TANTSSKT'I A. 2 — I.'cx 

.jZ/JUTO Attilio ( i i( > V .jTì Siili Liti 
deh'intcrn i/iona.*- e deila I.., 
zio e aiiuainiente allenatore, 
della Nistcna. e r.inasto ferito 1 gli altri, eccezione fatta per 
presso Cebi in un pauroso i;:-1Serafino Castagna, Emanuele 
ridente i»utoinoh;i. 2 t:eo. Altri De Filqipi.se Fortunato Mer- 
ipi.i'tro persone. Ir., le «pi i., j ( t imputati minori sono 

assolti da tutte le altre 

rate all ospedale in gravi coa- 

«iizioni imputazioni, parte per non 

I.a disgrazia è avvenuta ver-1 *’«v«*r commesso il fatto e 
so .e ore due. L'auto con a b >r- j pur te pe: in.-ufficienza di 

prove. Infine, il collegio giu- 


■lo :1 (bov.innati •- i ,i.curii .vio: 
aulici ha capottato d q.-o aver*- 
invi-. ;i*o uà carro ,ag:.ro.u c)e- 
prò- ‘-de-.- i sen/u i )>r- ! i- 

de]j i mac -Iti': i, 
i, ; conni,: Re. 


mii. FI pilota 
Carmi-io (bugno, 
:no e Lina Ahi» 
figlioletto (j.ae - . 
raccolti in grav. 

A11*.i -> (Lo', iit. 


i'e ed i! 

• •» Sono ; 
con d.zioni 
..ni La r.\ 


foro 


’ato in-.c,-e ; , fr,a*‘jr.a se:;z.. 
spostamento della «-. iVi'-oia n- 


nistra ci 

r.bLe 
li ; oj. . 

:.u*-.r , - 


C !.; 

i . 


..lime. 

1 SO:. 

if.'oq,* i :!■ 
»:. j.z.'j:.. 
z.»:. arie. 


.* stato gì i i * 
vi-rti gior.. 

c i.'•. 

■ ai.',:e- : 

ta, ri.‘ r >tre 
> ri ; 

e i. (e. a 

U. li.’.e;,/ 


idnamte ha ;i.-"'«,Ito i nmanen- 
11 1 49 imputati dall'nrrusn di 
iassoci.«zinne a «lelin«}uere. 
t Dato clic la maggior parte 
degli imputati ha già scon- 
! tato la condanna, tra questa 
! s*-ra e «banani è prevista la 
loro scarcerazione. 

' La Corte di Assise che ha 
: giudicato d «mostro» e gli 
t uomini ilei!'«onorata società» 
era preceduta dal «lott. N'i- 

a 

! 


Le 


ni. 


ri, l 


nella prò 


..del :■ 


Riduce in fin di vita 
la cognata 

a colpi di mazza di ferro 

NOCERA INFERIORE. 2 — 


\se in animo di suggerire alleai lavoro nelle zone dove ri-'luzione ih 


alla costt- 

( I.C'inSI Sei i 

donne di Calabria di calzare! siedono alrtualmente si spo- asili che in modo saltuario 
un paio di scarpe per evi-' stano verso altri paesi, dove hanno /inir-eiinfo negli anni >’ 
tare una simile iattura r pre-' 1 » mano d operà è piu scar- scorsi I n carolo npprossi -, r 
gato di rammentare la ri- sa. In genere sono albigcna- mati’o fa ascendere il nu- . : 
sposta che Mann Antonietta *e in baracconi che somiglia- mero ■»'• i fanciulli «issis'tfi « 


ro 

},7 a 4 4 

'■'•»:.s*-r.t»- d. 
(}>■:.?:■. ni pr-.i 
gior: i p«.*-T, 
c rn.:-* ■ 
-ce :1 
— s: 


pi< e 

.orni 

sper- 


p.-iSSV;, 

i U*.'.*V 
che la 
.*.*«» d» ; 


to ri e v .i*o r.*-i ri.fi- 
tur..-ti «tr;,r.:*-ri ut: 
:r*?s-j L'.r.f-ren.* 

, c-gcohi. ir.fit*i, 
•u'de d« 1 15 * r;- 

i con 4 012 -tr i - 

ir» It tb , rr ,j 
r.- 


JiJC‘ *! 


’!• 


a 


e'Per mot.vi d ir.terr«-o. il costs-idicfie ai parig-nt affamati:.no piu a stalle che a dormi- ,n qu 

D- Martino, di 34*«Nc non avete pane, perché fori, non hanno pagliericci. Ma i bambini che 
cubò:, ha r,gc rr di* »! non mangiate delle brio- ' dormono sulla paglia e spes- a irebbero b sogno di 


ISO circa .j 
invece !- T 
c;sor€ * -* > - 


completamente trascurata lajsr.osì r:5er\a:a. 
categoria dei procaccia. j II feritore è lr.tfar.te. 


SU „a /a r T :a c alala <la,a \ ™ ™ """ : 

■■ . .. «a;«. o rad «I. Il «W Larara 

ancori li,clan e che c alala | con SKTT.Vda 

il suolo ,n provvedono alla canza dei lorv.i e nel frat-j 

■ confezione del pasto da sole, tempo Ir granii: aziende tco-\ 

«Per il personale di ruo-^ . - -■ ■ - - con bidoni e su fornelli di me quella <:<•! duca Riar-.'i 

lo ■— prosegue .i comunica-. — B m M m • fortuna, messi su alla meglio Sforza. ,1: Eoi Siena, quie¬ 

to — il comitato direttivo hai 


I T.,L 


, d*- 
’ i r 
■z> n-, r.d* 

-, p'-r* 

"pc-f.i :,) V * 

te. e.i'-r. « :.tre 
«<|4 1 '7 è v, che p-,?s;,ror.o 
i*:er- :.<■! c«»rri--'p<i:.d«-r.t 

•:* avvenire | 

D.igii studi f; 

?»*.:;« «tiri-» d» J t-i::- 
r..r.olTc. ur.e più 
■■./..o:.e r.«:I:‘» 5;.e-e deb' 

:.*.r:;e.:*-r.i «se. • :r.st: «sei'chi 
r.« J l'.*35. e L 74*'0 r.‘-L<-r.*: 

\>. (■'.•: ?«-zu-r.*e d.m.:.*:-(làV, 

•■'■Ih ?i * -a r... i.n jcr.'- 
L 7:-/h) -ì I. 7150 L-r.e 

cor.*rez:'.*.e — -eco'idf,*IJre*agr;a. de/.: St 


Giovane giornalista 
muore per un infarlo 


do Saugmrgin; guidice 
t<-r<- il riott (.'Ienu-nte Aro¬ 
mi: -Mi,";.' i ;>■■;>..lari i .-'ignori 
F'"«: imu/z:::-!, C.ipu*.:. Galat:. 
.’»«•« »f * l.'iii. 'i;;!i a, Marc..ni. De 

i «io. 

ANTONIO r.iriblOTTI 


f’.’of’o i\Z*Z,*ì 

r* | Ter.i-r.fiu conto d' iii 
— ,'di appartenenza, s* n.; 
pruni ?«•: mesi del '57. 
■Ita registrata r.* -. 
-**-r» e **-r.uta da 
co;. r jO 1 f*47 co-.'ro 
:. r.d!» '*,■•;! , . 
Si-zuono i t'.r.i'i 
. da La Sv.a- ri.* 
d ùb Fra: ".a d .. 






MILANO, 2 — A Rim;:.., d 

v(• .Ni Ve» vii ptr ?.*:r\, j»*.*: 

conto d: u:i «luotni.a:.-* ::_- 

| ’•-*. ó .'-'.orto «;*—*.-.-1*i : 

I.nfi. t» car'Jiacr». :1 if. r:. , 

. C. Corno. Aveva .;7 .anr... 

• • 1 II Co::.', si trova'..! a R.rns- 

c tra ' ni j-.*-r ur.a s**r:e d; serv:z: ssN 
r.rr.v; La .r.urr.az.;«-r.e sa ir..,-, d: 

i.Ma-s' l.r.;. Pro;...*, itarr..ar.u e 
■ 5ì ;5 •:-.cita ur.a .via co::i5;-*,nder..-a 
r»d-; priq;:* -a. -Gi'.rn»- 

rave- li male, qu.r.dn deve averi» 
b'.-Y.- ghermito ail srr.pf‘»vv»?.o. qza'. 
tir ,r. j *• .*■.*■ era d no a'.‘-re steso i'u'.- 


Morlo il segr. generale 
della F.I.5.B.A. 


F«- !«•: 

r:«T*i 
rr; a a 
» r 
I ì 1 


T-- 


* r tì 

J S ;i * 
'SI*. A:> 

:*ì r \i \ 

l.o 


a U*remr .t 
•■ r* r«*!e ri-.U.i 

1 -t.. Ì a i ci - 

.ar::c*al>. e 

* - : * c;a!izza - 
•vi -rer.te »I- 

zó'.o F-armis. 

• 'ut.'.-• e Ivi 
i!*.- CISL. 


MARSALA 


|m«»ntc al litorale, 
abilmente percorrono 


rilevato la mancata integra¬ 
le sistemazione del personale 
operato e che le tabelle or¬ 
ganiche del personale grup¬ 
pi A, B, C, non garantiscono 
un adeguato sviluppo di car¬ 
riera ». 

Il comitato direttivo della 
UIL ha quindi dato pieno 
mandato alla segreteria ge¬ 
nerale di m-istere r.eli'azio- 
ne sino alla completa solu¬ 
zione della vertenza. 

La p 


I.sindacali degli insegnanti 

ribadi scano Ir larn ric hiesle 

Sollecitata la presentazione al Parlamen¬ 
to dello stato giuridico ed economico 


allaiierio. accanto all'uscio ic! marchese Avali, quel'c 
del baracchine ciìe le osp’la. ihl prir.c’pe Codolina) Conti-' 
Le lotte c'indotte negli an- nuar.o ad ignorare quel che 
ni scorsi han costretto il ,’Ji- la legge pre-mve e ad inea-■ 
mistero del Lavoro ad isti- merar <■ i fondi che ir. vece 
(mire un Comitato Kegiona- andrebbero destinati alla co¬ 
le che dovrebbe appunto cu- stituzione degli asili. ) 

rare l'assistenza in direzione I sindacati, da un tato, in¬ 
di queste lavoratrici. Ma, dicano nella completa utiltz-j 
come al solito, per usare una razione dei locali attualmen- 

dotazione ai 


Delegazione italiana a Parigi 
per le rimesse degli emigranti 


< Conti n»j i/Ion*’ c*i!!* l. piflni) 


l. ' - 


«.e * 

ln \% 


:\r i. 
TV Cv 


1 1 U ! Z T 6 
*'! VCUl- 
pr -*.:•»•.- 

-.om a 


Si vorrebbe far valere l’appoggio dellTtalia sulla questione al¬ 
gerina per ottenere una revisione dell’atteggiamento francese 


|CV 

i ”1 
' ;)' 
i *. ^. 


fr. . 

, J. 


C J 4 


i-i. 


Urrà 


* i. i jnz or. -.r; i*?I m:-‘ L»vG.z.*'r. ~on 
dczl. Affar. E?t«*ri -Idv.l? T.r.ar.ze Ga...i 
D.zez ar.e z-'-neriie i*z.LEmi- \ m.n.stro 


ìtra 


----- o, - 


ri e con :. 
r. P.r. ?v;. 
r.ba-z.ntor- , 


Dopo la pos.zior.e presa ne: ma :rr.r.iinc.;-.b;l--» per avviare espressione partenopea, an - re esistenti e in ^ 

ziorr.i scor?: dal Sindacato r.a-!.i soluz.are il zrace probi*ma |che in questo caso tutto si vari organismi assistenziali - nf . e de. rr. m'tero del;;arà fu.i»:* a 

z.or.aie sentila media ir. dife?..,- Premendo atto dt-Le re- p concluso *a tarallucci e <Poa, Ornarmi. Adi e via di-j Lavorò è :n procinto ri; par-i Quaror.; e d-„ i.rt’tjr-.- - 
• dt'-II*-* r.v-:-.n:r*az:ar: avanza*. •’ 'cent: d:ch: a razioni d«-i ^ Fr*-v-, ,-j ro , . -correndo i e ,r i un evcnlua’c tre ;r-r P,:.;. ove saranno r:-|r,«.e rivlLem-^ruZ.ur.-.- rr..:. 

„ j. *v!- ii: -'- '-r-'-^r.r.nti. :*'r: anche Irniente d*-! Cor.- z. a e a.: mi -. / nforfl , t Comitato si è li- *••'eri-cufo dei comuni inte- prt.. ó corrente. lv i scus-j Pazzie.., 

n di piol/.orìe ..eli.» i •: rio* e :-*er-:na-caI- n.'*ro ci* .. i PI si dec.ae a: * . ^ . 11 “ ' 1 c . _ . , . , . .... j • -.-.--I t-s - • n-- 

LIL segue que.Ia del sinua- i^cuo.a meo.a u.,.;a:. a * n.a cmes-i>...,ec:*ar.- ur. c »..oq ::o c.,:: . * muoio sino aa ora a a.siri „ * 1 . . Hnir „, trn ambav'.atore. Qazror... per r.-i avanzerà è .. . rr. '.va r.u: 

calo aderente alia CGIL che #•>. -.i t»-m.:n.e della r.umor.c’on. Moro e col Presidente Zou. òuire 10 milioni di lire in • ‘ -->.v*-re :i pr*»b>ma d- Le r;-! le. .avorstor. colpii, 

già il 19 agosti» aveva espre-s-bivi Ò.rct.v. centrali dei smda- ; In vi?*.» de..a r.presa de..’at- 1 sussidi per ri«Ua la Regio- rii enaic ■i'’ p* r (e raccop, p.ostr. lavor-.tor. «or-; numerose na sure; 150 rr... 
so la propria insoddisfazione■ cV - : della scuola secondaria, un,tività della scuola, s; mv.t.a ne (come abbiamo detto, solo trici la concessione ai una a jg.o della sva.ntaz-.one|700 
^‘ " - " ' j; y« icormir.ic.,:*» per espr.mere il;qumd:. tutta la categor.a -daiyjel reggino le emigranti so-icdennita-asii., nel caso che j,>, ir-~.cn francese. 

’ '* ''(proprio giuri.zio sulla situa-, lungo tempo ir. agitazione. ^\ n o oltre 10 000), qualche pcc-dìue.'ta assistenza ai bambi- L, delegazior. 

1 prepararsi, attraverso assona -contenente indumenti o a-, per cause obiettive, non e.andò 
iblee e riunioni ad ogni even-j ncner j alimentari, qualche P>'Sa venir effettuata nei f * 

_ , r . rr ,-. r , .‘'‘tuale prossima azione e a stnn-| pn j 0 stivaletti di gomma termim- c nei modi previsti £ 

r ‘ r ‘°“ “• ,r ° intorno allo proprie orga-(^ e , cors0 dell'annata '53-54. dalla legge. 

il i » finnnln niflnn , rr,m*> mt£>l- Tutti vrobtCmi C hC I"l’r- ^ 


C rr. 
• : a . 


a d'-.ez z.ar.e 


■ -_1 


- . !.. J 




Schiacciato da un sasso 
un minatore in Maremma 


. ?. 


per i provvedimela 

tarella. 


Riprendono le trattative 
per gii edili 


zioue 

I In esso si rileva: -Considcra- 
ìto che la catez* 


.•a^.ana — se- 
inform.az.or.: de.i’Agen- 


rr.,.a .t^. 
pronao ,. 


ani .n : 
*à d: un 


rrrrto 




GROFFF.TO. : 




em.griz:7ne. .r.d sp-r-r.-ab.-1V 




>:ato 

quo; 


c.und-.co e m 


z; p 


Le trattative per il r i.i 
novo del contratto nazionale l c l‘7 tCor 
di lavoro nel settore 


m.cfiorarr.er.ti economici -.nizzaziom sindacali- Infine il, cannata piena » come quel- Tulli p .... ,.- 

he altri c;a da lungo tempo comunicato informa che e sta-j( c c fj € s f preannuncio que- ranno sul tappeto all inizio■ zar,o 
. 'hanno evenuto, che essa è la to indetto un 
dei ri-pendenti. naie in d*i 

che non percepisce al- 1“ al fine di mar.uestare 13 Ino 'armena tremila' *' ' i dc.cali per la determinazione 


convegno r.azio-' sfanno, le emigranti assistile della raccolta, quando avran- verno f; 
ta da fissarsi., m provincia di Reggio furo- ao inizio le trattative sin-,durre da! 

rtHlICS-STf* 13 *, nn ’^/yrnli rtr»r In Prm i nn?if\n n iti.^Z.Onc 


l'edilizia riprenderanno FI1 
corrente. 

Per tale data è infatti 


j « h..i**i.» ibf t'F'rvnin..uia*«*r Ino nnnrnfl 

- ' cuna indennità extra t.-bedare. i^^on^i.«hng^ih «h^di- pj . prore anwra il pro-\dei nuòri -«alari e delle nuo- 

de- blema dell assistenza all in- t*e retribuzioni. 

MICHELE LALLI 


e p-*r molte ir.riistr.e frari- 1 

i a - — s; farebbe fnr-ieesi Ma soprattutto s: .r.s.stera i ’ 3 scr..*cc..«to 

dei tratt -.m-'-nto concesso. su..a isor. » parole, ev.riente-.n.*>s; o stac-cat.ii. 
La Francia a: lavorator. bel-jmente isp.rate. de.ia stessa a- •» i*--r.i me;, 
r eh.edere che alle r.-|zer.z.a» - coli ab a raz. or.* tra i l .1 1: r a rein 
degh italiani non ven- due Paes. che non p.:ò essere‘ i: Fenice Capar, 
fare decurtaz.on: Il go- compromessa p-*r qualche m.-jri-l.a f.f ,*.r 
rancese dovrebbe r:-;!ior.e di franchi - In cambio.* ; 4 
! 17 ’F si 7 r , la sva- si garar.t.rebbe - un'attezz a-1 - 
sulle r.messe, ed ad-(mento am.cb.evole su..a que 


*7. - * 

4 


s; ribadiscono le richieste già 
da tempo presentate al gover¬ 
no. che rappresentano 11 mini- 


premessa ad una eventuale 
finitiva battaglia 


fanzia, che per le raccogli¬ 


li issare questo 
■he ingaggiano 
. a r* *• 

La delegazione. 


7 alle aziende 
lavoratori ita- 


che avrà 


I — « 

1 w „ - 


ON i_. -, an- j ^ 


st.one aiger.na 

che se, azi::ir.s.e ancora lai*'- - 
-Italia-, questo significa - for-i*' J ’-ts 1^ pov.neia 
zare i seat-ment. di larga par-1 de impressione. 


r.or'e e «'-.'a 
u.-.i l ì rr o gl.e 
La no* z.a del 
"us a *- m rr. e d ; « * .*rr. er. t e 


ss uè. a sua 

e. s: ino 

zi r.--o e:"cn-'e. 

•■ro '.■• richieste 
c:n voce accorata 
a .-rcr .z one rei 
de; C-om.u- 
:c*'-’:. *n pcrtic'j'.c- 
mr ieri on. Pizzo, 
: Mzsa'a. In que- 
>■ c:p-,-razìoni sor.■» 
punta messi- 
: etto '.tri del 
rei '56-57: 
sono a s sotti- 
m:'.-ard: circa. In 
; il volume de¬ 
si è ridotto del 
C€~t€T‘, rvIuuUùri 
pe- quell» di pm- 
z e la disoccupc- 

rzu-cscmentz cu- 
i;J. mentala. È' la prora che I<2 
l.l‘inesistenza d: un piano go- 
' , verna ::ro per lj tutela e lo 
,-Inviluppi della viticulture 
... provoca dissesti e crak 
, : V I lavori del primo conoe- 
or » razionale dei sindcci del 


|sol eci: 
je con 
cu or.* 

!'*- i " 

I re di' e-"-* 
end :: a J: 
r : ■'•'ti •- 
e-aliate d- 
! - ; d- 9'ó 
! '54 f eó»'- 
>'e en:-~:e 
ì di 4 


,re. 


30 M 
tt necess 

ore e r 


creando grin-i C*arr.uni viti viri coli, fi 6on- 
| eludono domani. 
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V UNITA’ 


DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE - ROMA 
VI* del Taurini, 19 — Tel. 200.351 * 200.151. 
PUBBLICITÀ* mm. colonna - Commerciale! 
Cinema L. ISO - Domenicale L. 200 • Echi 
spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
l* 130 • Finanziarla Banche U 200 - Legali 
I* 200 • Rivolgerai (SPI) - Via Parlamento, 9. 


ultime 1 Unità notizie 



Prezzi d'abbonamento: 

i 

Annuo 

Sem. 

Trlm. 


UNITA* 

7.500 

3.900 

2.059 


(con l’edlzlona del lunedi) a.loo 

4.5DO 

2.359 


RINASCITA 

1.500 

800 



VIB NUOVI 

2.500 

1.900 

— 

X Conto corremo 

postale 

1/89795 



LA RIUNIONE DEL SOTTOCOMITATO È PREVIS TA PER OGGI 

Atmosfera di scetticismo a Londra 
alla r ipresa dei negoiiati sul dis armo 

Inglesi e americani, impegnati nella febbrile ricerca di un’arnia che controbilanci il missile sovie¬ 
tico, decisamente contrari a un accordo immediato - Un’altra bomba atomica esplode nel Nevada 


LONDRA, 2. — Con il 
rientro del delegato ameri¬ 
cano Stasscn, previsto per 
domattina, ripielideranno nel 
pomeriggio a Londra le se¬ 
dute del sottocoinitato del- 
TONU per il disa imo. Le 
prospettive sono piuttosto 
oscure. Non v’e nessun gioi- 
nale inglese che si lasci an¬ 
dare a commenti ottimisti¬ 
ci, il che deriva dal fatto che 
vi è una (piasi unanime 
persuasione che il prosegui¬ 
mento delle trattative ver¬ 
rebbe affidato alla assem¬ 
blea generale dell'ONU. In 
questo senso si è espressa 
ieri la Pravda menti e gli 
occidentali, pur non avendo 
ufficialmente adottato una 
qualsiasi decisione sul pio- 
blema, hanno praticamente 
reso inevitabile una tale 
procedura. Come e noto, in¬ 
fatti, nel corso della prece¬ 
dente riunione del sottoco¬ 
mitato essi hanno presentato 
un piano il quale non con¬ 
teneva nulla di nuovo ri¬ 
spetto a proposte da essi 
stessi presentate nel passato 
e di volta in volta confu¬ 
tate dal delegato sovietico. 
Il piano complessivo rappre¬ 
senta anzi una aggravante 
nel senso che mentre su 
qualcuna delle singole pio- 
poste si poteva pensare che 
un accordo fosse possibile, 
la clausola ultimativa che ha 
accompagnato la piesenta- 
zione del piano — in base 
alla quale esso andava o ac¬ 
cettato o respinto in blocco 
— rende estremamente im¬ 
probabile una conclusione 
positiva dell'attuale sessio¬ 
ne dei lavori del sottocomi¬ 
tato di Londra. Secondo in¬ 
terpretazioni del resto già 
altre volte affacciate nel 
passato, la difficoltà derive¬ 
rebbe dal fatto che sia la 
Gran Bretagna che la Fran¬ 
cia si opporrebbero a un ac¬ 
cordo che in un modo o in 
un altro blocchi allo stato 
attuale delle cose gli esperi¬ 
menti con armi nucleari e. 
quindi, anche se indiretta¬ 
mente, le stesse ricci clic* 
nello stesso ambito. Il che 
verrebbe confermato dal fat¬ 
to che proprio in questi gior¬ 
ni viene annunciata !a ri¬ 
presa degli esperimenti bri¬ 
tannici nonché la messa a 
punto di un missile che do¬ 
vrebbe servire a individuare 
e ad abbattere i missili ba¬ 
listici intercontinentali di 
cui l'Unione sovietica ha di 
recente annunciato la favo¬ 
revole conclusione di un 
esperimento. In altri am¬ 
bienti si fa tuttavia osserva¬ 
re che nemmeno da Wa¬ 
shington si vedrebbe volen¬ 
tieri un accordo in questo 
momento. Anche gli ameii- 
cani, infatti, sono impegnati 
in una serie di esperimenti 
con armi nucleari — l'ultima 
esplosione in ordine dj tem¬ 
po è avvenuta stamani nel 
poligono di tiro di Las Ve¬ 
gas — nonché nella ricci ca 
febbrile di tin'atmn che ser¬ 
va a controbilanciare, sia >ul 
piano militare che su quello 
politico, il missile sovietico 
In questa situazione è opi¬ 
nione comune che la coi sa 
al riarmo sin destinata a 
continuare almeno tino a 
quando inglesi e francesi per 
un verso e americani per un 
altro non saranno indotti a 
modificare il loro attecgia- 
mento attuale. 

11 Forcina Office ha pub¬ 
blicato oggi il testo della 
lettera inviata a Bulganiu 
dal primo ministro Mai Mil¬ 
iari. Gran parte di cs.-n * 
dedicata alle trattative sul 
disarmo. MncMiIInn difen¬ 
de. naturalmente, la bun*.< 
del piano occidentale e in¬ 
vita Bulgamn a * saminarlo 
con attenzione li tono gene¬ 
rale della lettera «* cortese, 
contrariamente a quanto era 
sembrato nei giorni scorsi 
sulla base ih :r.di.-c re/ioni 
raccolte m ambienti n*«n uf¬ 
ficiali. anche se non man¬ 
cano qua e là puntate pro¬ 
pagandistiche di ex it!en*e ba¬ 
nalità. Nella so'tan.M. ;1 pri¬ 
mo ministro melode r.ha i.-<c 
punto per ptin'o la tr.< i ;* - 
naie posizione .nele-e mi tut¬ 


ti i problemi di maggiore in¬ 
tei esse: Germania, sicurezza 
europea, Medio Oriente, 
scambi est-ovest. 

Manovre navali sovietiche 
nei mare di Barents 

LONDRA. 2. — ltu comuni¬ 
cato del ministero della Difesa 
dell'l'HSS — trasmesso da ra¬ 
dio Mosca — annuncia che 
aviamio luogo dal 10 settem- 
bie al la ottobre manovri* na¬ 
vali sovietiche nei man di Ha- 
icnts e di Rara, nell'Oceano 
Attico Tali manovie, precisa 
il comunicato, saranno tenute 
dalla Flotta del Nord, con la 
pai tecipa/.mne dell" aviazioni*, 
e vi salatini) impiegati di- 
veisi tipi di anni moderne ■<. 

Il comunicato aggiunge: - Il 
mmisteio sovietico della Dife¬ 
sa .avvolte tutte le navi e gli 
aerei stranieri che esso non 
assumi* alcuna i csponsahihtà 


per danni clic vengano ripor¬ 
tati nella zona di pericolo -. 

La zona delle manovre — 
precisa radio Mosca — si esten¬ 
de sino a 42 gradi di longitudi¬ 
ne est, cioè un po’ più ad occi¬ 
denti* del porto russo di Arcan¬ 
gelo. 

Come è noto, granili mano¬ 
vre della NATO avranno luo¬ 
go. con la partecipazione di al¬ 
tre 15(1 unità, dal 1!I al 2K set¬ 
tembre nel Mare del Nord e 
nella zona norvegese dcU'Atbol¬ 
lico. 

Daladier a Mosca 

MOSCA, 2 — H* giunta que¬ 
sta seia a Mosca, con un aeieo 
di linea a reazione sovietico, 
lina delegazione pai lamentare 
fianccse guidata da Kdutiald 
Daladier. che si trattela 12 
giorni noM'RltSS. 

La delegazione, che è stata 
invitata da una commi'-sione 
parlamentare, è stata accolta 
air.acropotto da Ivan Kaiiov. 


capo della commissione parla¬ 
mentare franco-sovietica e da 
altre personalità, fra cui Gheor- 
ghi Zukov, presidente della 
commissione statale per le re¬ 
lazioni cultiir.'tli coi paesi stra¬ 
nici i. 


Lo Yemen non ha chiesto 
la mediazione americana 

LONDRA. 2. — La legazione 
dello Yemen a Londra tia smen¬ 
tito le notizie, diramate dalla 
stampa estcìa. secondo cui il 
governo yemenita aviebbe 
chiesto a quello degli Stati Coi¬ 
ti di usare i suoi buoni uIlici 
per indurre la (Iran Bretagna 
a cessale gli attacchi contro lo 
Yemen. 

La Mongolia chiede 
l'ammissione all’O.N.U. 

PICCHINO, 2. — L’agenzia 
«Nuova Cina» infoi ma che 


il ministro degli Ksteri del¬ 
la Mongolia ha inviato al 
Presidente del Consiglio di 
Sicurezza un telegramma in 
cui chiede rammissione del¬ 
la Mongolia alFONU, e ag¬ 
giunge che dal 1949 la Mon¬ 
golia si ò sempre dichiarata 
pronta a conformarsi alla 
Carta dell’ONU. Ciim’e noto, 
l'ammissione della Repubbli¬ 
ca popolare mongola alle Na¬ 
zioni Unite e stata impedita 
dall'intervento discriminato¬ 
rio degli occidentali. 

271 morii in U.S.À. 
per ii Labor Day 

NKW YORK. 2 — La vacan¬ 
za ilei Labor Dav negli Stati 
Cititi ha legisti.ito. come triste 
p.issivi». 210 peisnm* perite a 
causa di incidenti stradali. 22 
annegati e 30 molti por cause 
varie. 



KOS ANCiKI.ES — I membri dell* giuria rho dovrà pronunciarsi nel processo contro la rivista scandalistica americana 
• Confidcntial • effettueranno oggi un sopralluogo al cinema « Granulati -, dove, secondo un articolp apparso sulla rivista, 
l'attrice Matirccn O'Ilara sarebbe stala sorpresa in atteggiamento scandaloso Insieme ad un uomo. Nella foto: il procuratore 
Hit/l (a sinistra) mostra una ir. ! o in cui si vede una fila ili poltrone del cinema « Graunian ». Il fatto sarebbe avvenuto 

tra la 25* c la 26* poltrona 


UN AVVENIME NTO FRA LA LETTERATURA E L A MONDANITÀ’ 

Contrastanti giudizi dei critici 
sul V ultimo romanzo della Sa gan 

Paterno ammonimento a non sostenere vita naturai durante il ruolo di 
« enfant prodige » — La scrittrice prossimamente laneerà una commedia 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 2. — Uno scal¬ 
tro gioco pubblicitario — 
prima la notizia del prossi¬ 
mo matrimonio di Francióse 
Sagan con il maturo editoie 
Guy Sclioeller, poi la smen¬ 
tita ed infine la conferma 
definitiva delle nozze che si 
terranno sul finire dell’an¬ 
no — ha guidato negli ulti¬ 
mi due giorni il lancio del 
terzo romanzo di questa 
scrittrice ventiduenne Dnns 
un nmis, diin.s - un un. La ven¬ 
dita si e iniziata stamattina 
in tutta la Francia e le pri¬ 
me indicazioni fornite dai li¬ 
brai lasciano pensare che le 
209 mila copie aitili anno ra¬ 
pidamente esaurite. Una ri¬ 
stampa di 50 mila copie e 
già in coi so grazie alla pre¬ 
videnza e al senso degli af¬ 
fari dell'editore Rene Jul- 
1 in i il. Se si considera che 
Scribner. il grande editore- 
di New York, stampe!à solo 
50 mila copie del nuovo io- 
manzo di Hemingway Puri* 
e atterra. si può misurare 
facilmente sulla base sicura 
delle cifre l'entità di questo 
successo senza precedenti 
nello storia deH'editoria. 

Il fenoir cno Sagan offri* 
cosi per la terza volta ma¬ 
teria di studio ai critici let¬ 
terari, già divisi nella valu¬ 
tazione del romanzo. Per 
.lenti Mistler ileU’.-lunire es¬ 
so testimonia di « un talento 
più maturo e di un senso piti 
profondo della vita ». Per 
Pierre de Boistleffre di 
('mulini /finis itti inni'!, 
dnns ini un ha il merito di 
olil i re un bel tema per un 
grande scrittole. « l'intioilu- 
zione della dispera/ione in 
una vita orientata dal pia¬ 
cere ». Olire questo tema ma 
non lo esamina a fondo, poi¬ 
ché la scrittrice preferisce a 
parere di questo critico re¬ 
stare ancora alla superficie e 
si accontenta una volta di 
più di « una narrazione leg¬ 
gera e limpida, crudele e su¬ 
perficiale ». 

L'eco che Duns un mois. 
duns un un ha immediata¬ 
mente avuto sulle colonne 
dei quotidiani parigini indi¬ 
ca che esisteva per questo 
terzo libro della Sagan una 
notevole attesa negli am¬ 
bienti letterari. Questa non 
è ancora sufficiente, però, per 
giustificare quell'attesa di 
pubblico che René Jullinrd. 
da editore capace, ha com¬ 
preso c sapientemente gui¬ 
dato. Nel pubblico c’era 
un’attesa di diverso genere, 
certo difficile da analizzare. 
Attesa dello «scandalo»? 
O più semplicemente attesa 
per un libro che ripropone 
in termini meno difficili c più 
commerciali di quelli impie- 


173 molti nel deiogliomento di un fieno in Ginmnicn 
97 Inden esinni annegano nei pressi dell'Isola d i Borneo 

La terribile serie di sciagure completata da otto morti in un incidente iti Germania 


KINGSTON ( Giamaica ), 3 
in.it'mo — Quando tutti ì 
coip: sfracellati saranno trat¬ 
ti da sotto t rottami contorti 
dei vagoni >ìel treno che 
portava 1500 escursu n.**ti 
da Manteco Bay a Kingston, 
in Giani.in a. quasi ognuno 
deci: abitanti dell'isoìa (un 
milione e mezzo) p.ancora 
un congiunto, o un parente, 
ii un amico. 

F.no a questo momento, i 
morti sono 173 e i feriti ni¬ 
fe 400. ma le autorità, i sa- 
u.t..r; r ì volenterosi che 
pn-tano la loro opera d: 
-ozi orso temono che la lista 
• dei morti s: allungherà quan- 
jdo l'opera di salvataggio >a- 
1 ra stata ultimata. 

Le cau-e della sciagura 
■ noli s>:to .-tate ancora chia- 
i-:te. ma -. sono potute rico¬ 
struire le sue terrificanti 
fas.. 

A tm chilometro circa dnl- 
lla c.tta.i.na d: Kendal. una 
ielle line locomotive Diesel 
'che ".-amavano .1 convogli,'* 
, i: d 'd.ci vagoni s: staccava 


inesplicabilmente dall* altra 
e, liberata dal carici», anda¬ 
va a sfasciarsi violentemen¬ 
te nella stazione. 

Kvidentemente il macchi¬ 
nista. ignaro di essere lima¬ 
sti) al comando della sola 
macchina, pensava di poter 
usufruire dei freni dell'in¬ 
tero convoglio, come aveva 
sempre fatto m pieccden/a. 
e naturalmente h.. posto ma¬ 
no a: freni solo a brevissi¬ 
ma distanza dal punto di ar¬ 
resto. I freni hanno funzio¬ 
nato. ma la velocità era tanto 
elevata che la distanza c sta¬ 
ta coperta senza che il po¬ 
veruomo si potesse rendere 
conto d: ciò che stava acca¬ 
dendo 

Nel frattempo, anche l’al¬ 
tra locomotiva s: era stacca¬ 
ta da', convoglio, trascinan¬ 
dosi d etro i due vagoni di 
testa. Le altre die,. carroz¬ 
ze. rimaste in balia di se 
stesse, g.unte .,H'.mbovvatu- 
ra di una leggera curva, so¬ 
no uscite dalle rotaie. .Meli¬ 
ne s: sono capovolte, altro si 


sono soltanto arrestate, ma 
due. con a bordo circa tre¬ 
cento persone, si sono stac¬ 
cate con violenza dalle altre 
e sono precipitate con fra¬ 
gore assordante lungo la 
scarpata profonda trenta me¬ 
tri che costeggia la linea, fra 
le mia degli occupanti. 

Il maggior numero di mor¬ 
ti e feriti si sono avuti nelle 
due carrozze precipitate nel¬ 
la scarpata. 

Ne e seguita una scena in¬ 
descrivibile di angoscia, in 
cui ì genitori si sono preci¬ 
pitati urlando alla ricerca 
de: propri bambini, e questi, 
istupiditi dal frastuono e 
dalle urla, incapaci di ren¬ 
dersi conto ili quanto stava 
avvenendo, e ammutoliti al¬ 
la vista del sangue e di tan¬ 
ta strage, non rispondevano 
ai richiami. 

Poco dopo sono giunti i 
primi soccorsi dalla cittadi¬ 
na di Kendal. poi anche 
quelli da Kingston, distante 
cento chilometri dal luogo 


del disastro. E’ stato fatto 
un calcolo sommario dei 
morti: cinquanta, ottanta, 
cento, centocinquanta, cento- 
settantatre. e la somma pur¬ 
troppo non e completa. 

Vi era stato un altro gra¬ 
ve incidente ferroviario nel¬ 
l'isola. a Balaclava. nel 1938. 
Vi fuiono 80 morti. Questo 
ricordo si era quasi cancel¬ 
lato daii.1 memoria dell'esi- 
gua popolazione, ma ora se 
ne aggiunge un altro di ben 
maggiori proporzioni. 

I ferii* più gravi sono sta¬ 
ti trasportati con tutti i mez¬ 
zi a disposizione: ambulan¬ 
ze. autovetture, tassì, ca¬ 
mion. autobus. Quelli feriti 
meno gravemente sono sta¬ 
ti medicati alla meglio su! 
posto, dove un nucleo di dot¬ 
tori e infermieri hanno eret¬ 
to un ospedale da campo 
Soltanto fra qualche giorno 
si conoscerà l’esalto bilancio 
della sciagura. 

L'escursione era stata or¬ 
ganizzata dall * .Associazione 


Gli incidenti di frontiera franco - tunisini 


(C ©ntlnuaxtone dalla I. pagina) 

Sto richiamo al diritto in¬ 
ternazionale possa diminui¬ 
re la portata licH'inciiiente 
Dando ordine alle truppe.; 
giorni fa, di inseguire in Tu-! 
risia ed in Marocco i par-! 
tigiani algerini, il mmistroj 
Morice sembrava rispondere) 
in effetti più a necessita di 
carattere politico che a es:-> 
genze militari. Il suo obict¬ 
tivo era di creare per la 
Francia un alibi da presen¬ 
tare all'ONU, dove Pineali si 
appresta a sostenere che la 
« rivolta » sarebbe già stata 
strozzata se non fosse inter¬ 
venuta quella che VAurore 
definiva tre giorni fa « la 
belligeranza sorniona eser¬ 
citata scandalosamente rim¬ 
iro la Francia dalla Tunisia 


e dal Marocco ». 

Una . tattica d: questo ge¬ 
nere comporta naturalmen¬ 
te. per Parigi, la necessità 
di accumulare in queste po¬ 
che settimane tutta una se¬ 
ne di fatti a sostegno della 
sua tesi. Lo sconfinamento 
di ieri potrebbe cosi essere 
il primo di questi « fatti » e 
precedere tutta una serie di 
analoghe provocazioni. 

Un altro obiettivo perse¬ 
guito da Morice e I-acoste 
coi loro appelli al « dirit¬ 
to di inseguimento > era di 
esercitare una pressione su 
Tunisi e Rabat per indurre 
queste due capitali a ritira¬ 
re l’appoggio morale che es¬ 
se concedono al Fronte di 
liberazione algerino. Nel cal¬ 
colo di Parigi, la Tunisia ed 
il Marocco non avrebbero 


dovuto esitare ad anteporre! 
gli interessi economici che 
ancora li legano alla Fran¬ 
cia alla comunanza ideolo-J 
gica che li avvicina ai par-) 
tigiam algerini. II calcolo si. 
e però rivelato sbagliato, 
come indicano le più recenti' 
prese di }>osi/ione del presi-i 
dente Burghiba e di re Mo-j 
hamed V. ed il problema *li| 
una scelta si pone oggi più 
per Parigi che non por Ra¬ 
bat o per Tunisi. 

Stupisce la facilità con cui 
la stampa governativa p.i-) 
rigina evita di prendere co¬ 
noscenza di questo problema 
e finge di non comprendere 
che la Francia si sta giocan¬ 
do in questi giorni le ultime 
simpatie di cuj può ancora 
godere in Tunisia ed in Ma¬ 
rocco. lui linea che essa pro¬ 


pone è quella della minac¬ 
cia. sia nei confronti di Tu¬ 
nisi che di Rabat; un tono 
non molto diverso in realtà 
viene impiegato dai dirì¬ 
genti del Quai d'Orsav. Par¬ 
lando ieri a Santiago del Ci¬ 
le. il ministro Pineau è giun¬ 
to ad affermare che « la 
Francia, invocando il " dirit¬ 
to di inseguimento” potreb¬ 
be invadere la Tunisia », ed 
ha sostenuto, per di più. clic 
l’unico errore compiuto dal¬ 
la Francia nell’ultimo anno 
è stato quello di non occu¬ 
pare tutta la zona del Ca¬ 
nale di Suez. A Pineau ha ri¬ 
sposto oggi, in termini mol¬ 
to pacati, il principe eredi¬ 
tario del Marocco Maulav 
Hassan, ricordando che la 
Francia non aveva mai pre¬ 
sentato a Rabat una sua pro¬ 


testa per il preteso traffico 
d’armi e non aveva mai for¬ 
nito una prova che potesse 
giustificare le asserzioni di 
I.acoste e di Morice. 

Per il principe queste af 
formazioni sono soltanto 
« delle scuse per certi scac¬ 
chi militari ». redatte per di 
più in un tono che mira ad 
avvelenare le relazioni fran- 
! co-marocchine. 


E' morto un veterano 
della Guerra dì Secessione 

NEW A’ORK. 2. — In un ospe¬ 
dale di Crestvie. in Florida, al¬ 
l’età di 103 anni, è morto Wil¬ 
liam Alien Lundy. Uno dei tre 
ultimi sopravvissuti della guer- 

ra rive li Stati Igniti. 


cattolica del « Sacro Nome ». 
I gitanti erano stati a Mon- 
tego Bay per una festa an¬ 
nuale. Là avevano ascoltato 
la messa e poi pranzato in 
riva al mare. 

• • • 

GIACARTA. 2. — Secon¬ 
do informazioni giunte oggi 
a Giacarta, quattro grosse 
imbarcazioni con a bordo 
complessivamente 101 per¬ 
sone si sono capovolte du¬ 
rante una tempesta tropi¬ 
cale al largo della costa di 
Borneo. Si teme che 97 per¬ 
sone siano annegate. La n.i- 
tiz ; a della sciagura è s*ntn 
data da quattro superstiti 
| raccolti da un peschereccio 
(dopo essere rimasti in mare 
Ulne giorni. 

| A bordo delle imbarcazio- 
j ni vi erano emigranti pro- 
| venienti dalle isole Celebcs 
)e diretti a Tavvao Borneo 
isettentrionale britan¬ 
nico) dove speravano di tro¬ 
vare lavoro. 


DARMSTADT (Germa¬ 
nia), 2 — Otto morti c duej 
feriti gravi si sono avuti in 
seguito ad un violento scon¬ 
tro automobilistico verifica¬ 
tosi, alle ventidue di ieri se¬ 
ra. su di un’autostrada nei 
pressi di Darmstadt. 

I due veicoli — una « Opel 
Olympia * edesca. e un’au¬ 
tomobile americana con no¬ 
ve persone a bordo — si so¬ 
no scontrati frontalmente 
L’urto ha provocato l’esplo¬ 
sione della benzina conte¬ 
nuta nel serbatoio della se¬ 
conda macchina, che è sta¬ 
ta subito avvolta dalle 
fiamme. 

Cinque delle otto Vittime 
tra cui un tedesco e i suoi 
tre bambini, sono infntt. 
morte tra le fiamme. Sem¬ 
bra che l’incidente sia acca¬ 
duto perchè l’autista della 
automobile americana era 
rimasto abbagliato dai fari 
di un terzo veicolo che pro¬ 
cedeva lungo l’autostrada in 
senso inverso. 


gati da altri scrittori nel- 
lTninieilinto dopoguerra la 
limitata e metodica esisten¬ 
za nell’ambiente in cui si 
m u o v o n o — per usare 
l'espressione di C li r i s t i a n 
Millau — questi « piccoli 
b o r g li e s i a scappamento 
aperto, i quali hanno una 
certa lucidità ed lina certa 
ingenuità, una certa perver¬ 
sità e una certa puie/./a, ima 
celta consistenza ed un cer¬ 
to vuoto? ». Forse c’era an¬ 
che, secondo il critico di 
('ombat. l’attesa più che pe¬ 
culiare dei pubblico femmi¬ 
nile, il quale ha scoperto 
ancora prima degli esperti 
ili letteratura che Francióse 
Sagan ha degli antecedenti 
e subisce detei minate in¬ 
fluenze die la portano ad in¬ 
serii.si < nella tradizione ri¬ 
vendicativa della letteiatura 
femminile da George Siimi a 
Simone De Beauvoir». 

A questo punto occorre¬ 
rebbe raccontare la trama. 
Ma una trama vera e pro¬ 
pria non esiste. Questi undici 
1)revi capitoli ripropongono 
il medesimo ambiente ilei 
due romanzi precedenti: « Un 
piccolo mondo che non è né 
il mondo né la città né la 
campagna né In strada, in 
mi la politica non esiste, il 
denaro conta poco, la mora¬ 
le meno ancora, la cultura 
un po’ di più, e l’amore è il 
solo, granile affare». C’è po¬ 
co ila aggiungete a questo 


riassunto del critico di Com¬ 
bat; solo che m questa spe¬ 
cie di mondo gli esseri sono 
ancora più tristi, più soli, 
pili vuoti e più disperati ili 
quanto non fossero nei due 
romanzi precedenti. I” una 
sorta di girotondo di amori 
infelici a base di esseri che 
si incontrano e si amano (co¬ 
me amanti non come inna¬ 
morati) senza mai apparte¬ 
nere. veramente, l’uno all’al¬ 
tro. Nove personaggi entrano 
: ti scemi, « tutti fantocci che 
perdono la loro vita giorno 
per giorno e lo sanno ». So¬ 
no la coppia Maligrasse, un 
lom giovane cugino arriva¬ 
to dalla provincia, la « bella 
e violenta » Beatrice che 
cerca di far carriera nei tea¬ 
tri parigini nel modo de¬ 
scritto da Con/idcntiul. Ni¬ 
cole, Josette.' Bernard, il di¬ 
rettore di un teatro, e Jack, 
che si sfuggono e si ricer¬ 
cano m una sorta dì gioco 
diabolico — chi ama non e 
riamato — e si ritrovano in¬ 
fine tutti, al termine di una 
stagione, più vuoti di prima 
e più disperati, quasi tentati 
di chiedersi il senso delle 
loro azioni e di tutto questo 
rincorre!si. 1" un barlume di 
luce che non avrà seguito e 
il libro si chiude con una 
citazione del Macbeth di 
Shakespeare: « Non bisogna 
incominciare a pensare in 
questo modo, e’e da diven¬ 
tare pazzi ». Un racconto più 


Aperto il Congresso 
dell e Trade Uni ons 

Ambiguo atteggiamento dei dirigenti laburisti sulle 
nazionalizzazioni e sugli altri problemi fondamentali 


BLACKPOOL. 2. — Il 

congresso delle Trade Unions 
britanniche si ò aperto sta¬ 
mane a Btackpool, stazione 
balneare sulla costa nord-oc¬ 
cidentale dell’ Inghilterra. 
Partecipano ai lavori un mi¬ 
gliaio di delegati in rappre¬ 
sentanza di oltre 8 milioni 
di lavoratori. 

Il congresso è stato aperto 
da Sir Thomas Williamson, 
segretario di uno dei grandi 
sindacati «generali», quello 
degli impiegati municipali, di 
tendenza moderata. Egli ha 
denunciato le tendenze «oli¬ 
toci atiche» di alcuni datori 
di lavoro, ma non ha rispar¬ 
miato critiche ai sindacati i 
quali — secondo il dirigente 
sindacale inglese — hanno 
fatto ricorso allo sciopero 
senza discriminazione. «1 da¬ 
tori di lavoro del nostro pae¬ 
se — ha detto Williamson — 
devono decidere tra l’auto¬ 
crazia e l’autarchia da lina 
parte e la democrazia dal¬ 
l’altra». Egli ha d’altra parte 
invitato i sindacalisti a « ri¬ 
nunciare» all’azione indu¬ 
striale contro il governo Mac 
Miliari. «Come movimento — 
egli lia detto — noi rinun¬ 
ciamo ad ogni sfida contro 
la sovranità del Parlamento. 
Se un governo non ci piace, 
e io sono sicuro che noi non 
nutriamo affetto per quello 
attuale, resistiamo alla ten¬ 
tazione di eliminarlo con 
l’azione industriale». Anche 
sugli altri problemi William- 
son ha tenuto un atteggia¬ 
mento egualmente ambiguo. 

Si è appreso intanto negli 
ambienti del Congresso che 
ì dirigenti sindacali che rap¬ 
presentano la maggior par¬ 
te degli 8.300.000 iscritti al 
Trade Union Conprcss han¬ 
no deciso di appoggiare una 
risoluzione presentata da 
Cotisins. il segretario della 
Transport and General W'or- 
kers Union che respinge ogni 
idea di congelare i salari per 
fermare il processo inflazio¬ 
nistico che minaccia l’econo¬ 
mia del Paese. Williamson 


probabilità sarà Cousins ad 
avere partita vinta. 

A parere degli osservatori, 
ciò darà il via ad una nuova 
ondata di richieste di au¬ 
menti salariali. Cousins avrà 
una parte di primo piano nel 
congresso, che dovrà tra 
l’altro decidere se accettare 
il piano laburista per l’ac¬ 
quisto dei valori azionari 
delle grandi aziende inglesi 
anziché nazionalizzarle. 

II rigetto di questo piano 
che è stato accettato dall’ese¬ 
cutivo laburista, da parte 
dei sindacati, comporterebbe 
quasi certamente lina scon¬ 
fitta, al prossimo congresso 
laburista a Brighton, degli 
attuali leadcrs del partito. Ai 
lavori è presente il segreta¬ 
rio del Labour Party, Gait- 
skell. 


dettagliato ili tutti questi 
amori e del modo come essi 
hanno inizio e fine non ag¬ 
giungerebbe molto al quadro 
geueiale. Decori e osservare 
piuttosto elle la Sagan, an¬ 
che se appare ad alcuni cri¬ 
tici come più matura in 
confi unto ai suoi scritti pre¬ 
cedenti, ha lasciato un po’ 
sconcertati i suoi appassiona¬ 
ti sostenitori. Si e confer¬ 
mata buona psicologa e an¬ 
che abbastanza abile nel 
ti atteggiare ì sentimenti e il 
modo di pensine ileU'am- 
biente in cui ha vissuto i 
suoi 22 anni, ma non ha da¬ 
to un romanzo vero e pro¬ 
prio. Ha offerto uno schema 
non una trattazione comple¬ 
ta. L'ambiente e appena de¬ 
lineato e non risulta mai 
pieeiso. La stessa trama non 
e nuova: Bacine, al quale si 
(leve il titolo ili questo libro, 
cosi come i titoli precedenti 
si dovevano a Ulna ni, l’ave¬ 
va già assunta a base della 
Andromaca. Con tutto ciò 
non si vuol dire che il libro 
non possa incontrare un 
grande successo. Si vuole 
soltanto rilevare che l'attesa 
letteraria e andata un po’ 
delusa e che i critici dei quo¬ 
tidiani parigini ricordano 
stasera alla Sagan, con un 
tono quasi paterno, che non 
potrà sostenere vita naturai 
durante la parte deU'en/nnt 
pradiye. 

La Sagan, elle è una ragaz¬ 
za intelligente, aveva già 
pievisto queste diverse cri¬ 
tiche. Proprio oggi, infatti, 
ha annunciato di voler ten¬ 
tare il genere tenti ale i* di 
aver ultimato una conimeli : a 
ni quattro atti che si svol¬ 
gevi interamente in un bar 
della Costa Azzurra. I pei- 
souaggi smanilo sei (tic cop¬ 
pie) e la tematica, a quanto 
pare, la stessa dei suoi tre 
romanzi. La prova d'appello, 
cioè la .scrittrice cercherà di 
darla su un terreno nuovo e 
non su lineilo che vorrebbe¬ 
ro imporle e non a torto i 
critici letterari. Saggiamente 
consigliata da qualche' dè¬ 
mone deU’arto pubblicitaria. 
Francióse Sagan ha cosi get¬ 
tato per prima il guanto di 
sfida, senza attendere quello 
lanciatole questa sera dalla 
critica. Gli austeri recensori 
letterari non sembrano vo¬ 
lergliene per questa sua sor¬ 
ta d'impennata. Con molta 
prudenza e molto tatto si li¬ 
mitano a metterla in guar¬ 
dia contro il pericolo di ave¬ 
re a ventidue anni troppi mi¬ 
lioni. troppe automobili e 
troppo talento, e a ricordar¬ 
le le responsabilità che le 
derivano dall’essere uno dei 
migliori prodotti francesi di 
esportazione, con i profumi, 
le canzoni di Edith Piaf e il 
formaggio Camembert. 

SERGIO SEGRE 


AFFARI PER 90 MILIONI DI DOLLARI 


Verso un accordo 

fra Cina e Giappone 

Le trattative si svolgeranno in ottobre a Pechino 


I negoziati saranno di na¬ 
tura privata, dato che il go¬ 
verno di Tokio non riconosce 
la Repubblica popolare ci¬ 
nese. 


TOKIO. 2. — II Giappone 
ha deciso di negoziare con 
la Cina un accordo com¬ 
merciale bilateriale di 90 
milioni di dollari alle trat¬ 
tative economiche che avran¬ 
no inizio a Pechino il mese 
prossimo. 

La decisione è stata presa 
durante una riunione fra il j 

ministro degli Esteri Fiijivn- , _ , . 

i dirigenti del Partito ! ^ ,0 comunale di Teheran ha 


Una piana di Teheran 
intitolala a Gronchi 

TEHERAN. 2 — 11 consi- 


ma e 
liberale al governo. 

Una delegazione commer¬ 
ciale. formata da 11 elemcn-* 
ti. che rappresentano tre or¬ 
ganizzazioni commerciali le 


quali auspicano l'avvio di 
presenterà, a nome del suo j relazioni economiche con la 
sindacato, una risoluzione di Cina, partirà il 14 settembre ! stata, 
compromesso, ma con tutta!per Pechino. (Roma. 


j deciso oggi di dedicare una 
delle strade principali della 
capitale iraniana al Presiden¬ 
te italiano Giovanni Gron¬ 
chi, atteso sabato prossimo 
in visita ufficiale. Una delle 
piazze centrali della città è 
denominata Piazza 


SECONDO L 'ANNUNCIO DI DUE SCIENZIAT I AMERICANI 

Un uomo di 39 anni vive e pensa 
con il cervello ridotto a metà 

Una ragazza dona un rene per salvare la sorella gemella 


NEW YORK. 2 — Due me¬ 
dici hanno annunciato ieri in 
un rapporto al i>3mo Congres¬ 
so deh* Associ azione america¬ 
na di psicologia che un uomo 
di 39 anni, a cui nel corso di 
un intervento chirurgico è stata 
asportata metà del cervello, ha 
conservato tutta la sua intel¬ 
ligenza. I due medici hanno 
precisato che tutta la parte de¬ 
stra del cervello del paziente 
è stata asportata e che esso 
non ha subito alcuna perdita 
apprezzabile delle sue più eie-' 
vate facoltà mentali. 

A Boston, inoltre, tre chirur¬ 
ghi hanno effettuato ieri una 
delicata operazione di innesto 
del rene, nel tentativo di sal¬ 
vare la vita di una giovanotta 


di 14 anni. Dolores HusLoy. i 
cui reni sono gravemente am¬ 
malati 

L'organo sano è stato prele¬ 
vato dalla sorella gemella del¬ 
la paziente. Doris, la quale ha 
insistito per donare un rene al¬ 
la sorella. 

L'intervento sembra perfetta¬ 
mente riuscito e le due gemelle 
stanno bene. Tuttavia, all'ospe¬ 
dale in cui ha avuto luogo Io 
intervento chirurgico, si preci¬ 
ca che è necessario attendere 
~,2 ore prima di pronunciarsi con 
certezza sul funzionamento dei 
rene innestato. 

E’ la quinta volta che questi 
tre chirurghi procedono a ope¬ 
razioni del genere su coppie di 


gemelli. Essendo le due so¬ 
relle Huskey minorenni, la Cor¬ 
te Suprema del Massachusetts 
ha concesso im'autorizzazior e 
speciale per esonerare i tre chi¬ 
rurghi da qualsia*: responsi)).- 
• iità log óe 
I 
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